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I gestori 
decisi a 
continuare 
lo sciopero 
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Preoccupati interrogativi 

PER I NUOVI BOMBARDAMENTI USA SULLA RDV 


A pagina 10 


l’Unità 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE 


IN UN CLIMA DI GRANDE TENSIONE 


VIA 


PENSIONI: i soldi ci sono 
per l’aumento e la riforma 

Oggi nuovo incontro fra governo e sindacati - Ventiduemila firme raccolte a Livorno conse¬ 
gnate ieri al presidente della Camera, Pertini - I ministri di fronte alle loro gravi responsabilità 


Il P.C.I. CHIEDI L'IMMEDIATA DISCUSSIONE IN PARLAMENTO 


FESTIVAL E CONTROFESTIVAL 


Sanremo: 


Logorio della 
maggioranza 


Stamani a Palazzo Chigi avrà luogo un nuovo incontro fra governo e sin¬ 
dacati sulla scottante questione delle pensioni, sollevata ancora una volta ieri 
a Montecitorio dal compagno Tognoni il quale, a nome del gruppo comunista 
ha sottolinato l’inconsistenza delle argomentazioni governative per chiedere 
la sospensione del dibattito sulle proposte di legge che, in base ad un voto della 
Camera, dovevano essere poste al primo punto dell'ordine del giorno. Negli am¬ 
bienti governativi all'in- 


S I ACCUMULANO con una 
regolarità quotidiana le 
prove di una crisi politica 
generale che merita la più 
grande attenzione. Il gover¬ 
no che è nato a dicembre 
già si sente insicuro. L’al¬ 
leanza tripartita fatica a sor¬ 
reggerlo. Nelle commissioni 
parlamentari il centro-sini¬ 
stra è stato battuto due vol¬ 
te nel giro di una settimana. 
La maggioranza cerca di 
proteggersi con la consuma¬ 
ta tecnica dei rinvìi che 
blocca l’attività legislativa. 
La discussione sullo Statuto 
dei lavoratori viene sposta¬ 
ta ancora di due mesi. La 
riforma delle pensioni è te¬ 
nuta in soffitta e il paese 
deve mobilitarsi in un nuo¬ 
vo sciopero nazionale. Un 
esponente socialdemocratico, 
vicesegretario del PSI, tuo¬ 
na addirittura contro il me¬ 
todo delle trattative tra i 
ministri e i sindacati, dai 
quali pretende una ratifica 
incondizionata delle decisio¬ 
ni di Palazzo Chigi. L’assem¬ 
blea siciliana è impedita di 
funzionare perchè il centro- 
sinistra non riesce a fabbri¬ 
care un governo. Il Corriere 
della Sera che trepida per 
la sorte del gabinetto Ru¬ 
mor segnala nel più nero 
sconforto una situazione di 
« generale marasma ». 

E D E' COSI’. Ma che « ma¬ 
rasma » è? L’origine sta 
nel colossale imbroglio che 
domina tutta la vita pub¬ 
blica italiana: gli sconfitti 
del 19 maggio hanno ripre¬ 
so il timone del governo e 
hanno creduto di assicurare 
la stabilità del potere con 
una maggioranza più debo¬ 
le e divisa di prima. Essi 
esportano le loro discordie 
nei meccanismi istituzionali 
ma esigono che le istituzio¬ 
ni registrino pedissequamen¬ 
te s compromessi dei verti¬ 
ci. L’altro giorno, quando il 
candidato del centro-sinistra 
alla presidenza della com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera (il socialdemocratico 
Tremelloni) è stato boccia¬ 
to e i voti di una parte del¬ 
la maggioranza e delle si¬ 
nistre sono andati al de- 
martiniano Lezzi, dorotei 
a socialdemocratici hanno 
(trinato allo scandalo. Si 
scandalizzavano perchè i 
commissari avevano votato 
con la propria testa c una 
volta tanto la dialettica par¬ 
lamentare aveva prevalso su 
quella degli stati maggiori. 
Lezzi si è dimesso. Poche 
ore dopo i senatori demo- 
cristiani hanno eletto il loro 
presidente. E’ uscito il no¬ 
me di Caron, ma con un ter¬ 
so abbondante di voti con¬ 
imi. 


T)ALLA CONTRADDfZfO- 
NE centrale, che oppo¬ 
ne la vecchia politica del 
tripartito (corteggiato insi¬ 
stentemente dai liberali) al¬ 
le indicazioni alternative 
dell’elettorato e alle lotte 
sociali, dipende tutto il 
trambusto che è scoppiato 
nelle file degli alleati. Le 
tradizionali mediazioni tatti¬ 
che ormai non bastano più. 
Il centro-sinistra è passato 
per due fasi. Ha cominciato 
con un tentativo riformisti- 
co, rapidamente abortito. 
Poi ha cercato di imporsi 
come regime di stabilizza¬ 
zione al vertice e alla peri¬ 
feria, ma la società civile si 
è ribellata. Ed eccoci all’ap¬ 
prodo attuale: una riedizio¬ 
ne della formula che ospi¬ 
ta otto correnti della DC e 
quattro del PSI (oltre alla 
perpetua pattuglia repubbli¬ 
cana) ma che è la meno rap¬ 
presentativa di tutte le com¬ 
binazioni passate. La ammi¬ 
nistrano infatti i gruppi di 
potere — dorotei e destra 
socialista — che prevalgono 
nei maggiori partiti dopo 
averli spaccati a metà: Mo¬ 
ro e le frazioni di sinistra 
stanno all’opposizione nella 
DC (una opposizione così 
nutrita da mettere in mino¬ 
ranza il segretario Piccoli). 
Nel PSI De Martino e Gio- 
litti vogliono che una « nuo¬ 
va maggioranza » sostituisca 
l’attuale gestione dei nennia- 
ni e dei tanassiani (il 52'^). 
Sicché il governo si qualifica 
come una coalizione di ap¬ 
parati, come un patto tra 
oligarchie che badano a so¬ 
pravvivere come tali- Esso 
può ancora giovarsi della 
autolesìonistica posizione 
delle minoranze socialiste 
e democristiane che hanno 
accettato di parteciparvi. 
Ma non può certo guada¬ 
gnare « stabilità » ed « effi¬ 
cienza », nè acquisire titoli 
di consenso nella parte più 
viva del paese. Ha contro 
di sè le masse operaie in 
lotta; è tagliato fuori dalla 
grande ondata giovanile che 
crede di poter placare al¬ 
ternando un progetto Sullo 
alle bastonate della polizia; 
vede allargarsi l’area del 
dissenso tra quelle forze cat¬ 
toliche di base che rivendi¬ 
cano la propria autonomia 
e intendono manifestarla an¬ 
che con la « conquista defi¬ 
nitiva e irreversibile del 
principio del voto libero ». 
Per noi si tratta di cogliere 
fino in fondo e far capire le 
enormi dimensioni di que¬ 
sta crisi, le sue novità, le 
potenzialità che possono es¬ 
sere liberate in una intelli¬ 
gente azione politica e di 
massa che vibri colpi su 
colpi all’avversario che ar¬ 


ranca. 


contro odierno, cui par¬ 
teciperanno Rumor, De 
Martino, Brodolim e Preti si 
attribuisce grande importanza, 
come se i problemi che stan¬ 
no al fondo della grave ver¬ 
tenza si possano risolvere con 
qualche discussione e non in 
vece con una precisa volontà 
politica. La posizione delle 
Confederazioni comunque è 
chiara. Il compagno Lama, 
segretario della CGIL, ha di¬ 
chiarato che i sindacati non 
possono partecipare a « trat- 
tath'e strozzate » cui il gover¬ 
no si è disposto solo dopo la 
proclamazione dello sciopero 
generale unitario del 5 feb¬ 
braio. Va detto in sostanza 
che se Fon. Rumor o la mag¬ 
gioranza governativa hanno 
pensato all'incontro di stama¬ 
ne come ad una nuova « mos¬ 
sa » per imbrigliare il movi¬ 
mento o fermare la lotta si 
sono profondamente ingannati. 
Il tempo delle chiacchiere e 
delle promesse è finito. Ora 
si tratta di decidere se acco¬ 
gliere le richieste del mondo 
del iavoro oppure se respin¬ 
gerle ancora una volta. In que¬ 
sto caso la battaglia per le 
pensioni — che si intreccia 
ormai con quella per il supe¬ 
ramento delle « zone salaria¬ 
li > — avrà lo sviluppo che i 
sindacati uniti e i lavoratori 
tutti hanno già indicato, im¬ 
pegnandosi per lo sciopero 
del 5 che si sta preparando 
in tutto il Paese. 

Non è vero, del resto, che le 
Confederazioni chiedono sol¬ 
tanto nuovi stanziamenti pub 
blici. come asseriscono alcuni 
c esponenti » governativi, ma 
è vero che rivendicano invece 
una profonda e realistica ri¬ 
forma la quale preveda insie^ 
me ad un incremento delle pen¬ 
sioni anche un aumento delle 
entrate. E’ assurdo intanto 
che i contributi degli agrari 
siano fermi al 3 per cento 
quando potrebbero benissimo 
essere portati al 20.65 per cen¬ 
to come chiedono le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. Ed è 
sommamente grave anche che 
si rifiutino accertamenti reali 
stici e sistematici nella con¬ 
tribuzione delle industrie, 
quando tutti sanno che in in 
tere regioni italiane vige la 
« norma » disumana del sottm 
salario e della soctocontnhu- 
zione previdenziale che sottrae 
alla previdenza oltre 200 mi¬ 
liardi di lire all’anno. Allo 
stesso modo, non è vero che 
il collegamento della pensione 
alla scala mobile richiedereb¬ 
be maggiori oneri da parte del 
lo Stato. Qualora infatti salari 
e pensioni fossero collegati, la 
scala mobile scatterebbe per 
entrambe le « voci »: già at 
tualmente infatti La eontribu 
zione per la previdenza au 
menta di pari passo all’incre 
mento delle paghe essendo in 
percentuale fissa. 

Nessuna spesa aggiuntiv a 
dunqup chiedono i sindacati 
Va rilevato, d’altra parte, che 
già oggi lo Stato dispone di 
molti miliardi in più dei quat¬ 
trocento promessi per il « ritoc¬ 
co * annunciato per le attuali 
pensioni. Basti pensare al fat- 

sir. se. 


G.C. Pajetta e Basso sulle 
impiccagioni di Bagdad 

E’ rientrato ieri a Roma dal Cairo, dove ha partecipato ai 
lavori della Conferenza internazionale per l'appoggio ai po 
poli arabi, il compagno Gian Carlo Pajetta. della Direzione 
del PCI. All’aeroporto di Fiumicino il compagno Pajetta e 
il compagno Lelio Basso hanno rilasciato la seguente dichia 
razione a proposito delle impiccagioni di Bagdad: c Le tra¬ 
giche notizie provenienti dall'Irak hanno suscitato una im¬ 
pressione penosa e un sentimento di deplorazione negli am¬ 
bienti della Conferenza. H gruppo di giuristi democratici pre¬ 
senti ha redatto e inviato al governo di Bagdad una formale 
protesta >. 
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SANREMO — Un momento della manifestazione che si è svolta Ieri per le 
strade della città e dinanzi al Casinò (Telefoto) 


per soli 


poliziotti 


• Serata all'Insegna della noia al 
Casinò, pubblico-record a Villa 
Ormond 

# Giovani operai e universitari 
illustrano ai turisti la dramma¬ 
tica situazione in cui vivono 
tante famiglie sanremesi 

Sciopero della fame di un grup¬ 
po di studenti 

O I fascisti completamente vola¬ 
tilizzati 

A PAGINA 3 


PALERMO migliaia di lavoratori e di giovani hanno manifestato 

rAtEKIVlU IEM SERA DAVANTI ALL’ASSEMBLEA REGIONALE OCCUPATA 

«Sì» popolare alla lotta dei deputati 

Riaffermato l'impegno di collegare l'autonomia alle lotte popolari - Delegazione di sindaci da tutta la Sicilia 
Telegramma di solidarietà dei comunisti sardi - Un terzo dei de si pronuncia contro la candidatura Carollo 



STUDENTI E INSEGNANTI IN PIAZZA Da Pa,ermo a M,,ano ' da T - ,no a Lecce ' 

•JIUVLUII L MULUimmi m UH UH ovunque cresce l'ondata di lotta contro la 
politica di Sullo. Ieri in molte città si sono ritrovati insieme a manifestare studenti e professori 
in sciopero: violente cariche di polizia si sono scatenate contro di loro a Milano. A Palermo 
(nella foto) per ore pii studenti medi hanno organizzato cortei e sit-in contro la repressione. 
Occupazioni di istituti e di università si moltiplicano a Torino, Firenze, Bologna, Foggia, Peru¬ 
gie e In numerosi altri centri A PAGINA 4 


Roberto Romani (Segue in ultima pagina) 


! Dalla nostra redazione 

I 

I PALERMO, 30 

i Con una appassionata mani- 
! festaziohe svoltasi davanti al 
j parlamento regionale — da sci 
I giorni occupato dai deputati 
. del PCI e del PSIUP — la Sici 
I lia democratica ha vissuto sta¬ 
sera un esaltante momento del- 
1 la battaglia per restituire la Io 
ro autentica funzione rinno 
vatnee e di contestazione del 
■ attuale assetto sociale agli 
■stituti autonomistici, che la 
- DC e il centro-sinistra hanno 
1 degradato e svuotato anche 
i con la lunga crisi che è cau- 
1 sa prossima della clamoro¬ 
sa protesta dell'opposizione 
di sinistra. 

Che la vicenda siciliana at> 
oia un valore politico più ge¬ 
nerale e contenga Indicazio¬ 
ni utili per tutto il paese. Io 
ha sottolineato oggi la pre¬ 
senza. a fianco dei parlamen 
tari regionali, di una delega 
zione dei gruppi del PCI e 
del PSIUP alle Camere. A no 
me di essa, parlando stamane 
ai 29 stridaci (c’era anche 
: quello socialista di Contessa 
, Entelhna, Di Martino) e agli 
■ amministratori democratici si¬ 
ciliani convenuti a Palermo 
per recare la solidarietà delle 
• loro popolazioni agli occupan- 
' ti il vicepresidente della Ca- 
! mera compagno Boldnni (per 
' il nostro partito c'erano an- 
' che Maimugl e Borsari) e tl 
] senatore Menchinelli (per 11 
i PSIUP c’era anche Allni) han¬ 
no detto di essere qui ■ per 
' partecipare attivamente alla 
denuncia della crisi m cui le 
forze del centro-sinistra han 
.io gettato tutte le istituzio 
ni rappresentative del paese, 
crisi che proprio qui in Si¬ 
cilia si manifesta con dram¬ 
maticità nel pauroso distacco 
tra t problemi delle popola¬ 
zioni e la gestione della re- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 
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L E cronache politiche 
di ieri hanno dedi¬ 
cato molto spazio a quan¬ 
to è accaduto presso la 
commissione Bilancio 
della Camera. Si trattava 
di eleggere il presidente 
della commissione, e il 
candidato ufficiale era 
un ex socialdemocratico. 
E’ stalo invece eletto, 
con un notevole scarto 
di voti, un demartima- 
no, e subito i tanassiani 
hanno violentemente pro¬ 
testato asserendo che si 
è voluto bocciare un 
* bieco socialdemocrati¬ 
co », mentre, secondo noi 
più giustamente, il di¬ 
rettivo del gruppo demo- 
cristiano ha espresso la 
opinione che si debba 
escludere « ogni rispetta¬ 
bile significato politico 
alla "icenda ». 

Deve essere proprio 
così. Al momento di pro¬ 
cedere alla votazione, un 
dubbio non pud non ave¬ 
re attraversato la mente 
della maggioranza dei 
commissari. Chi è, si sa¬ 
ranno chiesti, il candi¬ 
dato ufficiale? Non biso¬ 
gna dimenticare che la 
commissione Bilancio eh - 
be già per presidente La 
Malfa. Fu la sua belle 
ópoque. Poi venne l’on. 
Orlandi, pregevole so¬ 
prattutto perché suscita- 


quel giorno 


va nei commissari, incli¬ 
ni al cinismo, due senti¬ 
menti profondamente 
umani: il rimpianto e la 
speranza. Rimpianto per 
l'on. La Malfa, che si ag¬ 
girava come al solito in¬ 
vendicato per i corridoi, 
e speranza nell’avvento 
di un futuro presidente 
• vero », Pori. Orlandi es¬ 
sendo manifestamente, 
basta guardarlo, un pre¬ 
sidente m plastica. Or¬ 
bene: chi era il candi¬ 
dato ufficiale, l'altro ieri 
clamorosamente boccia¬ 
to? Offriva garanzie di 
possedere quella vivez¬ 
za, quell'estro, quell'ala¬ 
crità, quell'intuito, che 
sono perentoriamente ri¬ 
chiesti per una carica co¬ 
sì importante? 

Noi non vogliamo pro¬ 
nunciare giudizi temera¬ 
ri, ma c’è un precedente 
riguardante il candidato 
respinto, che qui va ri¬ 
cordato. E’ un fatto di 
molti anni fa. Quel gior¬ 
no, era mattina, in una 
casa milanese si alzaro¬ 
no improvvisamente, al¬ 
l’indirizzo di un mite fan¬ 
ciullo, grida di gioiosa 
speranza: » Capisce, capi¬ 
sce *. ripetevano estasia 
ti i congiunti. Ma più 
tardi dovettero amara¬ 
mente ricredersi. Era 
Tremelloni. 

Fortebracclo 
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Dopo lo smacco subito nella 
Commissione Bilancio della Camera 

DCePSI 

insistono su 
Tremelloni 

L’ex ministro socialdemocratico ricevuto al Qui¬ 
rinale — La solidarietà del PCI con I democratici 
e gli autonomisti siciliani 


Verso Finasprimento della lotta contro le « zone » e per l’occupazione 


TRIESTE E ENNA 



SCIOPERO 


Bloccate ieri le due città - Sei giorni di astensione di oaqi al petrolchimico Monfedison di Brindisi - Ri¬ 
sposta delle Confederazioni al ministro del Lavoro: sti fila Confindustria dimostrare la sua buona volontà 


Dopo la sintomatica disav¬ 
ventura capitata all’on. Tre¬ 
melloni, clamorosamente bat¬ 
tuto dal collega demartinia- 
no Lezzi con 22 voti contro 
8 nelle votazioni per il nuo¬ 
vo presidente delia commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
dorotei e destra socialista 
hanno deciso di far quadra¬ 
to intorno all’ex-ministro so¬ 
cialdemocratico. Qualche ri- 
pensamento che in un primo 
momento era sembrato far¬ 
si strada — si parlava di 
una candidatura Giolitti — 
è stato immediatamente ri¬ 
cacciato con un profluvio di 
appelli alla disciplina di coa¬ 
lizione. Dimessosi Lezzi, nel¬ 
la prossima riunione della 
commissione, che avrà luogo 
mercoledì prossimo, de e so¬ 
cialisti saranno invitati a vo¬ 
tare il candidato sconfitto, 
che ieri mattina è stato ri¬ 
cevuto ufficialmente al Qui¬ 
rinale con un gesto che è 
stato immediatamente inter¬ 
pretato come autorevole 
avallo alla riconferma del¬ 
lo sfortunato Tremelloni. 
Per ottenere un voto disci¬ 
plinato, il capogruppo de ha 
inviato ai deputati del suo 
partito un'apposita circola¬ 
re, non rinunciando d'altra 
parte a compiere un « lavo¬ 
ro sull'uomo » per convince¬ 
re i commissari de al Bi¬ 
lancio a rispettare le deci¬ 
sioni del gruppo. Di questo 
lavorìo disciplinare del ca¬ 
pogruppo de si c molto com¬ 
piaciuto 11 collega del PS1, 
Orlandi, annunciando ai gior¬ 
nalisti che i parlamentari 
della maggioranza saranno 
invitati a « votare a testa al¬ 
ta » Tremelloni. L'on. Lez¬ 
zi, invece, ha dichiarato che 
non rìnuncerà a porre in 
Direzione la questione della 
ricerca di un < uomo adat¬ 
to », che naturalmente non 
sia Tremèlloni. 

I socialdemocratici non si 
limitano a . tener duro su 
Tremelloni. Ma, non paghi 
della greve polemica aperta 
da Cariglia sulle pensioni, 
si assumono un compito di 
avanguardia anche per quel 
che riguarda il nuovo rinvio 
dello statuto dei lavoratori. 
Essi invitano il governo a 
respingere « l’escalation det¬ 
te richieste comuniste » (co¬ 
me se la rivendicazione del¬ 
io statuto non fosse anche 
patrimonio di una gran par¬ 
te del PSI) e attaccano Fan- 
fani perché s'è permesso di 
criticare, come presidente 
del Senato, la tattica dila¬ 
toria del governo: il gover¬ 
no, per la fretta — scrive la 
loro agenzia —-, potrebbe 
trovarsi domani davanti a 
un’accusa di « errori di di¬ 
rezione politica » (riferi¬ 
mento alla sorte toccata al 
ministero di Fanfani nel 
*63); meglio quindi andar 
piano. 

PSI Questa mattina la Di¬ 
rezione socialista affronta 
nuovamente la questione 
dell'assetto interno del par¬ 
tito dopo che la maggioran¬ 
za del 52 per cento (nennia- 
ni e tanassiani) si è rifiu¬ 
tata di giungere a un accor¬ 
do con le altre correnti sul¬ 
la distribuzione degli inca¬ 
richi. Il dibattito dovrebbe 
anche riguardare i cinque 
ordini del giorno approvati 
al termine dell’ultima riu¬ 
nione del Comitato centra¬ 
le (situazione greca e ceco¬ 
slovacca, Medio Oriente, ri¬ 
conoscimento di Hanoi, di¬ 
sarmo d la polizia). In vi¬ 
sta della riunione di oggi. 
De Martino si è incontrato 
con Lombardi, Giolitti, San¬ 
ti e Balsamo. Il vice-segre¬ 
tario del partito Bertoldi, 
demartinisno, parlando a 
Roma, ha definito « debole 
e composita » la maggioran¬ 
za socialista; in essa, tra l’al¬ 
tro, « convivono diverse c 
contrastanti ipotesi politi¬ 
che ». Il discorso con i co¬ 
munisti, secondo Bertoldi, 
* non si basa su dati di schie¬ 
ramento, e quindi non è 
frontista, ma sulla ricerca 
dei grandi temi comuni a 
tutta la sinistra italiana, co¬ 
si come li esprime e li ela¬ 
bora il Paese ». Il sottosegre¬ 
tario Principe, pure demar- 
tiniano, ha polemizzato vi¬ 
vacemente con Cariglia, ac¬ 
cusandolo di dare una • in¬ 
terpretazione statica e chiu¬ 
sa del processo di unifica¬ 
zione » che taglierebbe fuo¬ 
ri il PSI dalle « nuove esi¬ 
genze e dalle spinte che ven¬ 
gono dal Paese »; i sociali¬ 
eti invece dovrebbero porta¬ 
re avanti « nell’ambito di 
tutto lo schieramento di si¬ 
nistra » una politica che of¬ 
fra reali sbocchi politici di 
rinnovamento, ma in questo 
discorso non c’è spazio per 
Origlia, « fermo a dare sco¬ 
muniche e a difendere risi¬ 
cate maggioranze ». 


DIREZIONE PCI La Dire¬ 
zione del partito si è riuni¬ 
ta ieri, sotto la presidenza 
del compagno Longo, per 
esaminare 1 risultati del 
congressi provinciali del par¬ 
tito e la preparazione del 
XII Congresso nazionale. Su 
questo tema ha svolto una 
introduzione il compagno 
Natta. 

La Direzione ha anche 
ascoltato una informazione 
sul viaggio compiuto recen¬ 
temente a Mosca dai com¬ 
pagni Enrico Berlinguer, 
Armando Cossutta e Carlo 
Galluzzi. 

Occupandosi della situa¬ 
zione politica internaziona¬ 
le ed interna, i cui sviluppi 
saranno discussi nell’immi¬ 
nente Congresso nazionale, 
la Direzione del partito, In 
particolare, ha espresso la 
propria solidarietà a tutte 
le forze democratiche ed 
autonomiste siciliane le qua¬ 
li — di fronte alla paralisi 
provocata dalla crisi insana¬ 
bile ed alla impotenza po¬ 
litica dei partiti di centro- 
sinistra — sono impegnate 
in una vigorosa azione di 
protesta volta a ristabilire la 
normalità democratica nel¬ 
l’Isola, a ridare alla autono¬ 
mia regionale la sua funzio¬ 
ne e vitalità. 


Per proteslare contro la vuota manifestazione relorica 

Il P.C.I. non parteciperà 
alla cerimonia ufficiale 
per F autonomia sarda 

Il gruppo comunista terrà contemporaneamente e in 
alternativa una conferenza stampa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

I) PCI ha denunciato all'opinione pubblica 
isolana la pretesa dei governanti regionali 
di centrosinistra di voler celebrare iT ven¬ 
tesimo anniversario dell'autonomia, erte cade 
in questi giorni, con cerimonie ufficiali e con 
parate retoriche da cui il popolo sardo d> 
vrebbe rimanere assente, del tutto estraneo. 
Il gruppo comunista ha deciso di non parte¬ 
cipare alla assemblea celebrativa della prima 
elezione del Consiglio Regionale, indetta per 
dopodomani. 

Da tempo il compagno Armando Congiu. pre¬ 
sidente del gruppo comunista al Consiglio 
Regionale, aveva proposto che venissero 
indette celebrazioni non formalf. direttamente 
collegate alle lotte che le popolazioni sarde 
stanno combattendo per imporre un nuovo 
Piano di Rinascita e l’abbattimento delie 
gabbie salariali. La DC e il PSI hanno re 
spinto questa legittima rivendicazione. 

La Giunta regionale di centrosinistra pre¬ 
tende un tipo di celebrazione dove si as¬ 
sumano impegni generici e in ogni caso non 
sia possibile considerare l venti anni di 
esperienza autonomistica neii'ambito di una 
indagine critica. La DC. insomma è alla ri¬ 


cerca di un alibi per coprire le proprie pe¬ 
santi responsabilità sulla mancata attuazione 
della legge 5H8. sulla grave crisi economica e 
sociale, sul fallimento della azione di go¬ 
verno Al gioco i comunisti non si sono pre¬ 
stati, e non intendono prestarsi. 

« L'esigenza che sorge imperiosa dalla vo¬ 
lontà delle masse popolari sarde è. infatti, 
quella della chiarezza ». cosi si legge in un 
comunicato diramato oggi dal gruppo comu¬ 
nista al Consiglio Regionale 

Il documento continua: «Occorre chiarezza 
per individuare, innanzitutto, le radici e 
le responsabilità della fallimentare gestione 
di questi venti anni di autonomia e di que-ti 
sette anni di attuazione dei Piano di Rina¬ 
scita ». 

Il comunicato conclude: « Una nuova ge¬ 
stione dell'istituto autonomistico va fondata 
sulla unità delle forze di sinistra e demo¬ 
cratiche, sull'intesa di tutte le forze sociali 
oppresse de) popolo sardo, per la lotta e 
la conquista dell'obiettivo centrale della rina¬ 
scita » 

Il gruppo del PCI ha Indetto una confe¬ 
renza stampa, per la stessa data, nelle sale 
dei Consiglio Regionale. 

g- p- 


Approvato dalla Camera 

Fitti: blocco 
prorogato al 

31 dicembre 


Nel provvedimento sono inclusi i locatari del 
periodo 1947-63 e quelli delle zone colpite da 
alluvioni e mareggiate nel 1967 


La Camera ha ieri approvato 
La proroga del blocco dei (itti 
di altri sei mesi: e.->so anziché 
il 30 giugno scadrà tl 31 dicem¬ 
bre di quest'anno; uioltre, come 
è già avvenuto tre gioitu fa m 
commissione, è stata approvata 
una modifica che dà facoltà ai 
pretori di concedere ulteriori 
proroghe, prima dello sfratto, 
per un totale di due armi: que¬ 
sta nonna avrà valore fino al 
30 giugno del '70 

l^a compagna Giuseppina RE 
ha sottol meato te sostanziali 
modificazioni che l'originario 
progetto governativo ha subito 
l>er elTetto dei miglioramenti ap¬ 
portati dalla commissione ai se¬ 
guito alla battaglia condotta dai 
comunisti e dai socialisti uni¬ 
tari. Infatti il provi eJ.mento del 
governo favoriva soltanto que¬ 
gli e-e-rcenti. artigiani e con¬ 
duttori di locande e di alberiti', 
compresi ne) blocco precedente 
il 1947, mentre escludeva la più 
estesa fascia di beneficiari del 
successivo blocco '47-'6d e igno¬ 
rava la scadenza relativa agli 
immobili adib.ti a kvazoni del¬ 
le zone colpite dalle alluvioni 
e mareggiate del '67. Per la 
prima categoria, inoltre, la pro¬ 
posta proroga di sei mesi era 
assolutamente insignificante. 

I miglioramenti apportati dal¬ 
la commissione — ha detto la 
compagna Re — con l'esuii 
siooe del provvedimento arene 
al secondo scaglione e alle z*ne 
alluvionate, tl raddopp.o del 
tempo della proroga e il ripri¬ 
stino della norma che concede 
al pretore facoltà di concedere 
proroghe fino a duo anni alla 
esecuzione dello sfratto, rispon¬ 
dono a un evidente e apprez¬ 
zacie principio di equità e eoe 
ronza; arche se im pro.vedi- 
nvento davvero ìdineo ed effi¬ 
cace avrebbe dorato recepire 
completamente le rie h.esto avan 
zatc dai comunisti, e cioè porre 
un limite legislativo agli au¬ 
menti dei canoni degli alloggi 
già sbloccati e di quelli che 
non tuono mai goduto di alcun 
beneficio vive olisti co. nonché 
estendere il blocco anche ai erti- 
tratti (c non solo ai fitti) spe¬ 
cialmente per la fascia relativa 
al periodo ’47-'63: solo ca5i si 
sarebbe impedito realmente in 
ulteriore deteriora mento di uni 
situazione già drammatica, pur 
trattandosi sempre di misure d, 
emergenza. 

II compagno SPAGNOLI ha 
sottolineato come il dibattito ab 
bia messo in luce un netto cam¬ 
biamento di tendenza rispetto a 
quella affermatasi un anno e 
mezzo fa. quando si discusse 
la legge n. 628. Sembrò allora 
che il governo, dopo anni di ter¬ 
giversazioni. si orientasse verso 
una liberalizzazione graduale 
delle locazioni; ciò contraddice¬ 
va peraltro l'esistenza nel Par¬ 
lamento di un largo schieramen¬ 
to favorevole alla instaurazione 
di una regolamentazione imper¬ 
niamosi — in forme diverse — 
sull’istituto dell'equo canone. 

Il regime di blocco, per i suoi 
Inconvenienti e le sue spere¬ 


quazioni, senza dubbio non può 
essere mantenuto a lungo; ma 
è sepliccmente impensabile un 
ritorno alla libera contrattazio¬ 
ne di mercato, che determine¬ 
rebbe un drammatico rialzo del 
costo della vita, senza che fat¬ 
tuale carente congegno di scala 
mobile dei salari possa porvi ri¬ 
medio. La soluzione — ha con¬ 
cluso Spagnoli — va perciò ri¬ 
cercata e subito m un sistema 
fondato sulla determinazione del¬ 
l'equo canone, che presenta cer¬ 
to difficoltà di carattere tecni¬ 
co. ma sulla quale si potrà rag¬ 
giungere un largo e proficuo ac¬ 
cordo a patto che non faccia di¬ 
fetto nella maggioranza la ne¬ 
cessaria volontà politica. 

li compagno CACCIATORE 
(PSIIJP) pur prendendo atto del¬ 
le modifiche apportate al primi¬ 
tivo testo governativo, ha riba¬ 
dito l'insufficienza del provvedi¬ 
mento e. al contrario, ta neces¬ 
sità di una politica organica che 
affronti i gravi problemi con¬ 
nessi al mercato locatizio. Sulla 
necessità di provvedimenti or¬ 
ganici sulla questione dei fitti 
si sono pronunciati praticamente 
tutti gli oratori — dal relatore 
de De Paoli al socialista Achil¬ 
li — a esclusione dei liberali. 

Da segnalare infine che nel 
resoconto di due giorni fa per 
un taglio tipografico appariva 
distorto e incompleto il giudizio 
del comp. CANESTRI (PSIUP) 
sul decreto che abolisce per que¬ 
sto anno l'esame di magistero. 
11 compagno Canestri aveva ri¬ 
levato che il provvedimento se¬ 
gna un successo delle lotte con¬ 
dotte dagli studenti, ma che co¬ 
munque rimane completamente 
aperto il problema di una poli¬ 
tica di effettiva attuazione del 
diritto allo stud.o. la quale non 
può essere realizzata se non si 


Senato 


Più diritti 
concessi agli 

imputati 

Modificato l'art. 389 del Codice di procedura pe¬ 
nale — Una breccia nel principio del segreto 
istruttorio — Resta però lo strapotere del PM 


Il Senato ha approvato Ieri 
un disegno di legge ctie modi¬ 
fica l’art. 389 del Codice di 
Procedura penale, dichiarato 
illegittimo dalla Corte costitu¬ 
zionale poiché attribuisce al 
P.M. la facoltà di stabilire se 
un processo debba essere 
istruito con rito sommarlo o 
formale, con conseguenze rile¬ 
vanti per 1 diritti di difesa del¬ 
l’imputato. 

Nel voto finale i comunisti 
e gli indipendenti di sinistra 
si sono astenuti, il PSIUP ha 
votato contro. 

Il governo, dopo la senten¬ 
za della Corte costituzionale 
sull'art. 389. presentò un 
disegno di legge nel quale si 
stabiliva che la difesa delFim- 
putato aveva la possibilità di 
richiedere l'istruttoria forma¬ 
le. Al P.M. restava la facoltà 
di respingere con un « decreto 
motivato » il ricorso, sul quale 
la decisione finale spettava al 
giudice istruttore. 


modificano ;e 
scuoia stcs.-a. 


strutture delia 


Interrogazione 
sul teppismo 
fascista 

I compagni senatori Maris, 
Booazzola. Brambilla. Venanzi 
hanno presentato un'interroga¬ 
zione sul ripetersi ne! paese di 
manifestazioni delittuose fasciste 
quali gli attentati alle sedi del 
PCI in Milano e in altre città 
e le aggressioni nelle università 
e nelle scuole. Ch.edono di sa¬ 
pere quali provvedimenti di 
carattere specifico e generale il 
governo intenda adottare non 
so.o per reprimere e prevenire 
queste manifes’.az.oni delittuose 


Il 9 febbraio diffusione 
straordinaria con il 
rapporto del compagno Longo 

_ Domenica 9 febbraio l'Unità pubblicherà II rapporto del 
» compagno Luigi Longs al XII Congretto del noitro partito 
! t In tutta Italia, Federazioni, tezlonl a diffusori tono impe- 
“ gnati per raggiungere i risultati delle grand! giornate di dil¬ 
li fusione dell’Unità. Dopo l’annuncio che Pisa sta organizzando 
“ una grande diffusione In lutto il territorio della provincia, 

— altra Federazioni e sezioni stanno esaminando la possibilità 
2 di raddoppiare • triplicare ta normale diffusione della do- 

- menlea. In attesa di altri Impegni, ricordiamo al compagni 
I • alle organizzazioni la necessità di portare In ogni casa, ad 
** ogni lavoratore, oltre al rapporto dì Longo, Il maggior nu- 

1 H mero possibile di resoconti del dibattilo congressuale di Bo- 
” logna e la mozione finale, organizzando diffusioni per tutta 
» la durala della massima assisa dal nostro partilo. 


La Commissione accolse pe¬ 
rò un emendamento dei comu¬ 
nisti che impone al P.M., nel 
momento In cui emette un tale 
decreto, di depositare presso 
In Procura « gli atti e i docu¬ 
menti » dal quali deduce la 
evidenza delle prove di accu¬ 
sa che lo inducono a procede¬ 
re con rito sommano; questo 
anche nel caso di flagranza 
del reato o di confessione del¬ 
l'imputato. In questo modo è 
stata aperta una piccola brec¬ 
cia nel principio del segreto 
istruttorio. Ma, comunque, si 
tratta — come hanno rilevato 
nel dibattito ì compagni Tro- 
peano, Lugnano (PCI). Tomas- 
stni (PSIUP) e i sen. Cor¬ 
reo e Galante Garrone (indip. 
di sinistra) — di una in¬ 
novazione parziale che nschia 
di creare tre l’altro, nuove 
contraddizioni nel sistema del¬ 
la procedura penale e nuovi 
motivi di incostituzionalità. 

Il governo si è rifiutato di 
sopprimere il rito sommario 
e di affidare il procedimento 
penale, fin dall'inizio, al giudi¬ 
ce istruttore. Ciò. nonostante 
il disegno di legge governati¬ 
vo, che chiede una delega per 
la riforma del codice di pro¬ 
cedura penale, preveda un 
passaggio dal « dominio » 
del PM al giudice istruttore. 

La stessa sentenza del¬ 
la Corte costituzionale si 
ispirava, infatti, al principio 
che l’imputato non può essere 
sottratto al suo « giudice na¬ 
turale». Ma. in tutta la fase 
pre-dibattimentale — come è 
attualmente organizzata — am¬ 
plissimi poteri di Iniziativa e 
di decisione vengono affidati 
alla pubblica accusa, mentre 
irrilevanti sono 1 diritti di in¬ 
tervento della difesa che do¬ 
vrebbero trovarsi, invece, sul¬ 
lo stesso piano per favorire lo 
accertamento della verità. La 
modifica ora introdotta non 
stabilisce un sufficiente con¬ 
trollo da parte del giudice in 
questa fase decisiva del pro¬ 
cesso penale, anche perchè re¬ 
sta in piedi, sostanzialmente, 
il principio del segreto Istrut¬ 
torio. D'altra parte, non stabi¬ 
lendo scadenze precise, non 
offre sufficienti garanzie alio 
imputato per intervenire con 
cognizione di causa a difesa 
dei suoi diritti. 

Al termine della seduta, il 
compagno Romano ha chiesto 
conferma della data del di¬ 
battito sulla scuola già fis¬ 
sato per lunedi prossimo. Il 
ministro Sullo ha però chie¬ 
sto un rinvio 

Il compagno Pena ha riba¬ 
dito la richiesta, osservando 
che questa è una ragione inac¬ 
cettabile, poiché è la prova 
del fatto che tl governo vuo¬ 
le definire le sue proposte 
senza tenere tonto degli orien¬ 
tamenti del Parlamento. 

Ia maggioranza ha comun¬ 
que votato per un rinvio del 
dibattito al 3 marzo. 


CGIL, CISL e UIL zanno 
risposto ieri al ministro del 
Lavoro, mentre era già 
In atto la mobilitazione de, 
lavoratori per gli scioperi ge¬ 
nerali del 5 (pensioni) e ael 
12 (zone) febbraio, dichiaran¬ 
dosi «sempre disposte « le¬ 
ticare l'esistenza di tatti n io 
vi da parte della Confindu- 
stria che consentano una so¬ 
luzione positiva deila verten¬ 
za » sul superamento dona 
«gabbie salariali». 

Il presidente delta Confln- 
dustria. Costa, aveva dlcniim- 
to la « disponibilità » della or¬ 
ganizzazione padronale a ri¬ 
prendere te trattative, senza 
tuttavia fornire Indicazioni — 
o indiscrezioni — circa .a sua 
volontà di raggiungere :o ac¬ 
cordo. 

Questi i fatti nuovi della 
situazione sindacale relativa- 
mente alia scottante questio¬ 
ne delle « zone ». Si :ra*ta 
in definitiva di accertare se 
la Confmdustna vuole incon¬ 
trarsi con t sindacati per ten¬ 
tare altre manovre .oppure se 
ha finalmente capito che i la¬ 
voratori e le Confederazioni 
non le daranno tregua e ohe 
una parte ormai cospicua de¬ 
gli stessi suoi aderenti ni>n 
condivide ta linea rigida ae, 
dr. Angelo Costa (Ieri ai.a 
Rex di Pordenone è stata rag 
giunta una ■ Intesa » che ora 
Reamente sconfessa U presi¬ 
dente dell'associazione p-viro 
nale) Sta Insomma alla Con 
findustna dimostrare o-jone 
Intenzioni senza porre « aro- 

giudiziali non accettabili _ 

come ha dichiarato ieri il se¬ 
gretario della UIL, Ravenna 
— quale quella della sospen¬ 
sione dello sciopero del 12 
febbraio » e « tenendo conto 
della realtà determinata aal- 
raccordo firmato dalle azien¬ 
de statali ». 

Ieri intanto al padronato 
sono state date nuove dure 
risposte da Enna. da Brindi¬ 
si e da Trieste. Ad Enna le 
sciopero è stato totale. 'Jpo 
rat, contadini e studenti han¬ 
no manifestato per le vie cit¬ 
tadine. Lo sciopero ha :>ara- 
llzzato anche i comuni del cir¬ 
condarlo. 

A Brindisi scioperano per 
set giorni da oggi t 3500 chi¬ 
mici del Petrolchimico Mon- 
tedison; gli edili e 1 metal¬ 
meccanici si asterranno ohi 
lavoro per 48 ore oggi e do¬ 
mani. In forma articolata 
scenderanno In lotta ancne i 
dipendenti del servizi pubh.i- 
ci e delle altre attività in¬ 
dustriali. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 30. 

L attività Industriale e quella 
di diverse categorie artigiane é 
rimasta bloccata oggi a Trie¬ 
ste da uno sciopero di 24 ore 
proclamato dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali. L'astensione dal 
lavoro é stata pressoché totale in 
tutte le fabbriche; nei grandi 
stabilimenti di costruzioni e ri¬ 
parazioni navali gli operai han¬ 
no scioperato ai 100%; percen¬ 
tuali di poco inferiori si sono 
registrate nelle aziende minori. 
Si può affermare che oltre tren¬ 
tamila operai oggi non hanno 
lavorato. 

Contrasti di vecchia data tra 
CISL e UIL locali — che certo 
non giovano al successo della 
lotta — hanno impedito che m 
questa circostanza ci fosse una 
unica manifestazione pubblica, 
com'era negli auspici di tutte 
le mae-tranze. e della CGIL, e 
come del resto la sostanziale 
identità di obiettivi della agita¬ 
zione avrebbe lasciato sperare. 
C’è da augurarsi — è stato rile¬ 
vato dagli stessi operai inter¬ 
venuti in massa a'.l'asreinblea 
della CGIL — che questa situa¬ 
zione assurda che danneggia 
prima di tutto i lavoratori, sì 
possa superare a! piu presto 

Le ragioni della lotta sono 
state iUu-trate per l'appunto in 
tre assemblee separate. A quel¬ 
la delia CGIL ha parlato il se¬ 
gretario della FIOM. Burlo Non 
sì tratta m sostanza di cose 
nuove ma, in effetti, è proprio 
questa assenza di elementi di 
novità nella vicenda economica 
triestina ad offrire lo spunto 
della lotta, fi padronato non 
molla per il salario unico in tut¬ 
to il Paese; da ciò l'agitazione 
per il superamento delle « gab 
bie ». Il governo non si fa vivo 
per quanto riguarda gli impe¬ 
gni che si era assunto — dopo 
altre lotte — l'ottobre scorso; 
da ciò. l’azione in difesa della 
economia locale, per il suo ri¬ 
lancio per il rispetto delle pro¬ 
messe — che certo non sono un 
toccasana — ma che consenti¬ 
rebbero di guardare con mode¬ 
rata fiducia nell'aweTiire. 


Telegramma 
dei sindacati 
cecoslovacchi 
alla CGIL 

Il Consiglio centrale dei sin¬ 
dacati cecoslovacchi ha invialo 
il seguente telegramma alla se¬ 
greteria della CGIL: « Cari com¬ 
pagni. ringraziamo voi e tra¬ 
mite vostro anche tutti t la¬ 
voratori italiani per la parte¬ 
cipazione con la quale seguite 
l'evoluzione della Cecoslovac¬ 
chia e per le vostre calde pa¬ 
role di solidarietà; vogliamo 
assicurarvi di nuovo che, co¬ 
me ha già confermato il Con¬ 
gresso confederale ceco e slo¬ 
vacco. il movimento sindaca¬ 
le rivoluzionano appoggia pie¬ 
namente i rappresentanti dello 
Stato e del Fronte nazionale 
nella realizzazione della politi¬ 
ca di dopo gennaio per la crea¬ 
zione delle condizioni di una 
partecipazione democratica dei 
lavoratori alla direzione eco¬ 
nomica ed alla gestione dello 
Stato. Vogliamo unire nella 
massima misura t nostri lavo¬ 
ratori in favore di un rapido 
consolidamento della nostra so¬ 
cietà ». 

La segreteria della CGIL — 
si ricorderà — aveva espres¬ 
so il 23 gennaio l'intera sua 
solidarietà ai sindacati ceco¬ 
slovacchi « impegnati, assieme 
ai dirigenti dello Stato sociali¬ 
sta. a modificare l'attuale do^ 
loroso stato di cose, attraverso 
la loro responsabile e ferma 
iniziativa ed a riaffermare la 
volontà sovrana del popolo ce¬ 
coslovacco ». 


Varato il progetto FS 

In un'ora e mezzo 
Roma-Firenze con 
la «direttissima 


» 


Per la rete nel Sud stanziati solo 120 miliard 
Mariotti dichiara il falso: i tratti più lent 
della ferrovia sono da Napoli in giù 


Il Comitato Interministeria¬ 
le per la programmazione 
ICIPE) ha dato II suo assen¬ 
so alla costruzione della linea 
ferroviaria direttissima fra Fi¬ 
renze e Roma. L'attuazione 
del progetto costerà 200 
miliardi di lire. Il percorso 
risulterà ridotto di 55 chilo¬ 
metri su 317, ma t vantaggi 
magg:ori dovranno derivare 
dalle soluzioni tecniche — non 
ancora del tutto definite — 
circa ia sistemazione dei trat¬ 
ti urbani della ferrovia, la se¬ 
parazione del traffico viaggia¬ 
tori dal traffico merci, la ri¬ 
duzione di curve e pendenze, 
la comp.eta automatizzazione 
delle attrezzature. 1 binari Sul¬ 
la base delle soluzioni tecni¬ 
che già prospettate è previ¬ 
sta una velocità di 250 chi¬ 
lometri orari per 1 treni viag¬ 
giatori e quindi la percorrer 


Chiesto dai parlamentari del PCI 


g. r. 


Giunta di 
sinistra a 
S. Nicandro 

FOGGIA, 30. 

Una giunta di sinistra st 
è costituita a S. Nicandro 
Garganico, composta provvi¬ 
soriamente da soli comunisti, 
eletta nell' ultimo Consiglio 
comunale con l'astensione 
del consiglieri del PSI. Atta 
carica di sindaco è sfato 
chiamato II compagno Roc¬ 
co Di Leila. Assessori effet¬ 
tivi sono risultati eletti Mi¬ 
chele Augello, Michele Fer- 
randlno. Angelo Del Bianco 
e Antonio Esposito. Assessori 
supplenti sono Invece Matteo 
tannanluoni e Nazzario Lu¬ 
ciano. 

Si chiude cosi la crisi al 
comune di San Nicandro 
Garganico e una ammini¬ 
strazione ordinarla subentra 
alla gestione commissariale. 
L'obiettivo che oggi rimane 
A quello della costituzione di 
una larga maggioranza del¬ 
le forze politiche della sini¬ 
stra e delle forze sociali pro¬ 
gressive che a livello consi¬ 
liare data la topografia po¬ 
litica, si traduca con la di¬ 
retta partecipazione del PSI 
nella giunta. 


Chiesta 
la revisione 
dei codici militari 

Il Gruppo della sinistra indi 
pendente ha presentato al Se¬ 
nato. a firma dei senatori An¬ 
derlini. Albani, Antonicelh. Bo 
nazzi. Correo. Galante Garrone. 
Gatto. Leu. Manilio. Ossicini. 
Pam. Carettom. un disegno di 
legge per la istituzione di una 
Commissione di studio per la 
Tensione, nello spinto della Co 
stituzione. dei codici militari, 
del regolamento di disciplina 
e del sistema della giustizia mi¬ 
litare. Si tratta, secondo i pro¬ 
ponenti. di adeguare, alla Co 
stituzione. norme superate, di 
origine fascista, e di studiare 
un nuovo assetto della giustizia 
militare. 

Nella presentazione si sottoli¬ 
nea il fatto che. ancora for¬ 
malmente. ì nostri codici mi¬ 
litari contengono la pena di 
morte e che. nel regolamento 
che li disciplina, le parole « de 
mocrazia » e « Costituzione » non 
ricorrono nemmeno una volta. 


L'UDI protesta 
contro 

il franchismo 

L'Unione Donne Italiane che 
ha vincoli di fraterna amicizia 
con le donne spagnole e le loro 
organizzazioni m lotta da oltre 
trentanni contro il fascismo 
— è detto in un comunicalo 
della presidenza — esprime a 
nome delle proprie aderenti e 
di tutte le donne italiane, la 
più vibrata protesta per l'at¬ 
tuazione dello stato di emergen 
za in Spagna 
La caccia ai giovani, ai sin 
dacahsti, ai sacerdoti è una 
azione che vuol soffocare l'opi¬ 
nione pubblica e la volontà po¬ 
polare diffuse in tutta la Spa¬ 
gna contro la dittatura franchi 
sta. L UDI chiama in questa 
occasione le proprie organizza¬ 
zioni provinciali e locali a te¬ 
stimoniare nelle più vane for¬ 
me la loro solidarietà con le 
donne «pagno'.e tanto duramen¬ 
te e tanto lungamente colpite 
dalle persecuzioni fasciste 


I testi scolastici 
validi per 3 anni 

Sullo ha diramato una lunga 
circolare riguardante i libri di 
testo nelle scuole e nelle Uni¬ 
versità. La parte più impor¬ 
tante di essa stabilisce che. 
tranne in casi eccezionali, i 
libri di testo non debbano es¬ 
sere cambiati (almeno per un 
triennio), una volta adottati nei 
singoli corsi. 


Dibattito in TV 
sullo statuto 
dei lavoratori 

La DC ha paura delle « novità » a Tribuna politica? 
Controllo anche sui materiali non trasmessi 


Un dibattito sulla condizione 
degli operai nelle fabbriche e 
sullo statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori è stato chiesto dai depu 
tati e senatori comunisti mem 
bri della commissione mterpar 
lamentare di vigilanza sulle ra 
diodiffusuxu. riunita ieri mat¬ 
tina al Palazzo della Sapienza. 
Sulla proposta la commissione si 
pronuncerà :n una delle prosu 
me riunioni, nel corso delle qua 
li dovranno essere sciolti alcuni 
nodi, tra cui quello di Tribuno 
politica 1969. 

La rubrica dedicata ai partiti 
sarà definita d 20 di febbraio. 
Le ragioni di un cosi prolungato 
r.nvio (a parte (a parentesi de! 
l'interruzione dei lavori parla 
menlari nei giorni in cui si tiene 
li XII congresso del PCI) di 
scendono innanzitutto dalle re 
sistenze (e dalla paura) de ad un 
aggiornamento della trasmiss-o- 
ne. che pure la stessa TV avver¬ 
te essere necessario anche se poi 
le indicazioni che l'ente fornisce 
non brillano certo per originalità. 
Ieri nella riunione plenaria del 
la commissione, i parlamentari 
comunisti hanno ribadito la pro¬ 
posta (già formulata al comita¬ 
to esecutivo) che Tribuna politi¬ 
ca esca dagli studi per essere 
calata tra la gente, e che la tra 
snussione sia autogestita dai par¬ 
titi interessati sulla base delle 
positive esperienze compiute con 
i comizi elettorali. 

Autogestione non solo per i 
partiti, ma anche per i sindaca 
ti. che mercoledì prossimo d.scj 
teranno con il comitato esecuti¬ 
vo delle trasmissioni loro riser¬ 
vate; ed ancora — hamo dichia¬ 
rato i compagni Capra ra. Gigha 
Tedesco e Fermar.e.lo — per tut¬ 
te le organizzazioni di massa per 
te numerose altre rubriche di ca¬ 
rattere settoriale. 

I parlamoniuri comunisti han¬ 
no posto anche altri problemi, la 
cui soluzione è strettamente con¬ 
nessa ad una definizione delle 
funzioni e dei poteri della com¬ 
missione (che al riguardo g.ove- 
di terrà una apposita nun.one). 
Tali problemi concernono man- 
zitutto il governo che. esercitan¬ 
do un diretto controllo sub ente 
radioielevisivo. ha l'obbligo di 
nfcrire e rispondere alla com¬ 
missione cosi come fa cor, le 
altre commissioni dei due ramj 
del Parlamento. 

La comm isserò. inoltre, ad 
avviso dei parlamentari dei PCI. 
deve allargare il suo raggio d'a- 
z.ooe — oggi hm.tato al so'o 
settore di Tribuna politica — ai 
servizi p.ù popolari delia TV. 
Coformaz.one. cj'.tura. varietà) 
discutendone i programmi con i 
responsabili. Infine, la commis¬ 
sione deve estendere il suo mter 
vento e controllo sul Tclegrrna 
le. «Oggi m Parlamento», il 
» Convegno dei c.nque ». zncr.e 
per 1 materiali filmati e non tra 
smessi. Di censure su fatti di 
cronaca e su riformazioni o ser¬ 
vizi che scottavano a) governo 
o ai partiti di centrosmstra ne¬ 
gli ultimi tempi ce ne sono sta¬ 
te fin troppe. II Parlamento de¬ 
ve esser messo sn grado di co¬ 
noscere le « omission. » e le ra¬ 
gioni di tali om.ssicni. 


za in un’ora e mezza del trat 
to Firenze Ruma c in quat¬ 
tro ore del tratto Roma-Ml- 
lano 

La direttissima Firenze-Ro- 
ma è stata rinviata per mol¬ 
ti anni con danni gravi per 
l’esercizio delle FS e il man¬ 
cato sviluppo e aggiornamen¬ 
to tecnico-scientifico dell’Indu¬ 
stria che costruisce materiali 
ferroviari che da anni è in 
crisi grave, vivendo di com¬ 
messe al contagocce e in uno 
stato di arretratezza tecnico- 
scientifica generale La deci¬ 
sione attuare presa isolata¬ 
mente. è tu'tavla del tutto in¬ 
sufficiente sia per determina 
re una ripresa dellp FS con 
relativo sviluppo della ricer¬ 
ca tecnologica nei trasporti 
terrestri, sin per il migliora¬ 
mento generale del mezzo fer¬ 
roviario rame infrastruttura 
economica 

La relazione tecnica presen¬ 
tata teri al CIPE mette in 
evidenza che 11 percorso fer¬ 
roviario Mtlann-Firenze Roma- 
Napoli pur rappresentato 11 
5% dell’intera rete ferroviaria 
svolge il 30% del traffico Ma 
questa non è una ragione per 
concentrare cure e investimen¬ 
ti solo in questo tratto, pe¬ 
na la decadenza ulteriore e la 
perdra dJ produttività sul 
95% della rete dove, peggio¬ 
rando il servizio (almeno in 
senso relativo) si avrebbe an¬ 
che ulteriore incendivo alla 
ingiustificata chiusura dt Im¬ 
portanti tronchi ferroviari Bi¬ 
sogna rivedere dalle fonda- 
menta -iUora il Piano di am 
modemamento delle Ferrovie 
(ormai vecchio di parecchi 
anni » epp prevede, ad esemplo, 
la spesa di soli 121) miliardi 
nei prossimi anni per 11 ri- 
classamento della rete ferro¬ 
viaria nel Mezzogiorno 

A questo proposito il mini¬ 
stro del trasporti on Luigi 
Mariotti, non ha esitato a in 
ventare balle per presentare 
la realizzazione della « diret¬ 
tissima » come... ur. aiuto al 
Mezzogiorno Secondo Mariot- 
ti. Che ripete a nappaeallo le 
interessate soffiate di am¬ 
bienti finanziari e industriali 
riconoscibili, la direttissima 
elimina la « più grave stroz 
zatura della nostra rete fer¬ 
roviaria che si trova proprio 
sul tratto Firenze-Roma » 

Questa è pura invenzione 
poiché il treno più rapido im¬ 
piega, attualmente. 3 ore e 5 
minuti, per compiere i 317 
chilometri del tratto Firenze 
Roma, con una media che su¬ 
pera t 100 chilometri orari: 
viceversa per ì 460 chtlome 
tri della Napoli-Villa S Gio¬ 
vami. (stretto di Messina) 
tl treno ptu veloce Impiega 
5 ore e 28 minuti: si scende 
cioè a una media sugli 80 chi¬ 
lometri orari. Nel tratto Mes- 
sina-Palermo di 232 chilome¬ 
tri. le cose non vanno mezlin 
perchè occorrono 2 ore e 50 
minuti col treno più veloce 
Le strozzature dunque stan¬ 
no a Sud. 

Come ta Fon Mariotti a 
sostenere che « da questa rea 
lizzazione trarrà grande van 
taggio il Mezzogiorno la cui 
economia sarà seriamente av¬ 
vantaggiata da quello che pos¬ 
siamo definire un rilevante 
accorciamento delle distanze 
fra Nord e Sud »? A questa 
stregua anche un traforo alpi¬ 
no, accorciando le distanze al¬ 
l’emigrato che continua a la¬ 
sciare il Mezzogiorno per 
mancanza di lavoro e di pro¬ 
spettive per cercare occupa¬ 
zione in Germania « avvan¬ 
taggia » il Mezzogiorno Con 
menzogne di questo genere 1 
ceti più retrivi de) padrona¬ 
to hanno governato l'Italia 
per I0O anni e non c’era bi¬ 
sogno di un ministro sociali¬ 
sta per sentirsele ripetere. 

In realtà, rendendo più ra¬ 
pidi i collegamenti all’infer¬ 
no dell’area dt centro Nord e 
lasciando il Sud al livello at¬ 
tuale. la « distanze » fra Nord 
e Sud aumentano in oam sen¬ 
so. Bisogna dunque rivedere 
il plano decennale delle FS 
per giungere a una totale re¬ 
visione tecnologica (percorsi, 
binar:, automazione, treni e 
motrici, ecc...) del tratto Na- 
poIt-Reggio Calabria Palermo, 
come premessa a una nrita- 
lizzazione del mezzo ferrovia¬ 
rio come infrastruttura eco¬ 
nomica. 


Disegno di legge 
per un vitalizio 
ai deportali nei 
lager nazisti 

1 deportati a Matauscn. Da- 
chau. Auschwitz e negli altri 
campi di stermjr.o nazisti per 
motivi politici godranno di un 
assegno vitalizio ifa benemeren¬ 
za. In tal senso è stata xifaui 
presentata al Senato una pro¬ 
posta di legge firmata da] com- 
paano on. Mans. dal!'indipen¬ 
dente di «imstra Pam. dal li¬ 
berale Bergamasco, da! socia’.- 
proletario D. Prisco, da! demo- 
crsMiio Ze!:o!i Lanzni. dai re- 
pubblicano C.farei!: e dal so- 
c. al. sia Banfi. 

I! DDL precede che ai citta¬ 
dini .taliam deportati .-ve. cam¬ 
pi di stermino naz.s:; s a as¬ 
sicurato il dir.::o ai co ".oca 
mento al lavoro e a! god.men'o ' 
del.'assistenza modica, farma 
ceutica ed ospedaliera previ 
sta per i mutilati e nvalidi di 
guerra e. se hanno compiuto 
50 anni, per !e dorme, o 55, 
per gli uemni. la concessione 
d: un assegno vital.zio pari ai 
m.mmo delia pensione contri¬ 
butiva della Previdenza Socia¬ 
le. L'assegno vitalizio, che ta¬ 
ra adeguato alla scala mobile, 
sarà trasferito m caso di morte 
del beneficiario ai tuoi eredi. 
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Il P.C. di Spagna: 
il regime di Franco 
è moribondo 


LA PRIMA SERATA DELLA «KERMESSE» DI SANREMO 

POLIZIOTTI E CANZONI 


Appello ad una risposta popolare e nazionale 
alla scalata della repressione franchista 


AI Casinò naufragio nella noia, a Villa Ormond pubblico record — La civile protesta dei gio¬ 
vani contro l’inutile ostentazione dello spreco — I fascisti si sono completamente volatilizzati 


h'Humanité di ieri ha pub¬ 
blicato una dichiarazione 
del Comitato esecutivo del 
partito comunista di Spagna, 
di cui diamo ampi stralci. 

« Il decreto che istituisce 

10 stato di eccezione in tut¬ 
to il paese sottolinea l’estre¬ 
ma debolezza del regime 
franchista. La commedia del¬ 
la "liberalizzazione”, della 
sedicente libertà della stam¬ 
pa, del "contrasto di opinio¬ 
ni", è finita. 

« Gli ultras del regime 
cercano di imputare all’eser¬ 
cito la responsabilità di que¬ 
sta marcia indietro, dicendo 
che la misura è stata recla¬ 
mata dai capi militari e mi¬ 
nacciando, in un paese an¬ 
cora sensibilizzato dai ricor¬ 
di della guerra civile, l’en¬ 
trata in campo, come ultimo 
ricorso, delle forze armate 
di fronte alle aspirazioni al¬ 
la libertà del popolo e della 
gioventù. 

« Noi pensiamo che questa 
imputazione sia falsa, che 
l’esercito non è responsabile 
dello stato di eccezione. Se 
qualche generale oltranzista, 
come Perez Vineta o Iniesta 
ha accettato di sostenere 
questa' iniziativa di tipo fa¬ 
scista, un tale atteggiamento 
non può essere addossato al¬ 
l’insieme dei militari spa¬ 
gnoli. 

c In realtà, i responsabili 
dello stato di eccezione sono 
Carrero Bianco, l’ammira¬ 
glio che occupa sempre di 
più il posto che poco a po¬ 
co viene lasciato vacante 
dalla avanzata senilità di 
Franco; Solis e la burocra¬ 
zia falangista del governo e 
dei sindacati verticali, mi¬ 
nacciati nei loro privilegi ». 

Dopo aver denunciato che 
gli ultras intendono mettere 
un freno al malcontento che 
sorge da tutti gli strati so¬ 
ciali del paese, esercito com¬ 
preso, la dichiarazione pro¬ 
segue: 

« Non è un caso se nelle 
sue contraddittorie dichiara¬ 
zioni davanti alla stampa, 

11 ministro dell’interno Fra¬ 
ga Iribame, si è lasciato an¬ 
dare a confessare, evocando 
gli avvenimenti di maggio e 
giugno in Francia: ” Non at¬ 
tenderemo una giornata di 
maggio perchè in seguito la 
soluzione sarà più difficile 
e più costosa Lo spettro 
dello sciopero nazionale, le 
cui condizioni maturano po¬ 
co a poco, non lascia in pa¬ 
ce coloro che tengono sotto 
sequestro la volontà popola¬ 
re e nazionale. 

« Alla scalata dell’induri- 
mento e della repressione — 
dice ancora il PC di Spagna 
— rispondeva la contro sca¬ 
lata della resistenza e della 
lotta di masse popolari e 
della gioventù; l’indignazio¬ 
ne di tutti gli spagnoli sen¬ 
sati e coscienti, indignazione 
che si è esacerbata con il 
crimine di cui è rimasto vit¬ 
tima il giovane studente En- 


rique Ruano; le offese alla 
dignità umana di cui sono 
vittime i prigionieri politici; 
le torture praticate da certi 
poliziotti; Raffronto fatto a 
popoli interi, come il popolo 
basco. 

« Gli ultras danno ora una 
nuova accelerata alla sca¬ 
lata repressiva. Senza mini¬ 
mizzare le conseguenze rea¬ 
li della repressione polizie¬ 
sca in centinaia di focolari, 
questa repressione ha prima 
di tutto lo scopo di provoca¬ 
re un effetto psicologico di 
terrore, di spaventare il pae¬ 
se, di farlo tornare ad uno 
stato di scoraggiamento, di 
rassegnazione, di stanchezza 
che, in altri tempi, ha per¬ 
messo agli ultras di fare e 
disfare secondo la loro vo¬ 
lontà. 

«Non ci riusciranno. Dopo 
trent’anni di dittatura fasci¬ 
sta e reazionaria, le misure 
attuali, malgrado il loro ca¬ 
rattere spettacolare ed estre¬ 
mo, non fanno altro che di¬ 
mostrare che il regime è 
moribondo. 

« Bisogna far fronte alla 
nuova scalata reazionaria 
senza cadere in atteggia¬ 
menti disperati; resistere 
agli effetti psicologici demo¬ 
ralizzanti che essi danno per 
scontati; combattere con 
maggiore energia, decisione 
ed intelligenza. 

« E’ necessario continuare 
a portare ad un livello ogni 
volta più elevato, la lotta 
coordinata dei diversi setto¬ 
ri sociali e politici del pae¬ 
se. Gli operai non devono 
ritirarsi di un passo nella 
lotta per nuovi contratti 
collettivi, per la libertà sin¬ 
dacale, per la democrazia. 
Le manifestazioni, gli scio¬ 
peri, e quando sono possi¬ 
bili le occupazioni di offici¬ 
ne devono continuare ad es¬ 
sere le loro forme d’azione. 
Allo stesso tempo, essi de¬ 
vono moltiplicare i contatti 
con gli altri settori sociali, 
con i rappresentanti delle 
istituzioni più diverse, ivi 
comprese le ecclesiastiche, 
le militari, e anche i mem¬ 
bri della forza pubblica, al 
fine di circondare la loro 
lotta di un ambiente sempre 
più largo di comprensione e 
di appoggio. Ogni impresa 
deve essere una fortezza di 
azione e di lotta, una unità 
combattiva nella quale ope¬ 
rai, tecnici ed impiegati mar¬ 
cino gomito a gomito. La 
creazione di centinaia di 
commissioni operaie, unita¬ 
rie, appoggiate dalle masse, 
deve essere la risposta ad 
una misura che cerca ap¬ 
punto di impedire che il 
nuovo movimento operaio di 
lotta si sviluppi e consolidi. 

«Nelle campagne, gli ope¬ 
rai agricoli e i contadini uni¬ 
ti devono raddoppiare i loro 
sforzi di organizzazione, co¬ 
stituire commissioni conta¬ 
dine, utilizzare le coopera¬ 
tive ed altri organismi, inte¬ 
ressare alla loro azione l’in¬ 


tellighentsia rurale, i com¬ 
mercianti. 

« Noi chiamiamo i corag¬ 
giosi studenti spagnoli a 
rafforzare la loro unità di 
lotta; a non indietreggiare; 
a sforzarsi di mantenere un 
clima di dialogo fra tutti i 
settori studenteschi e con gli 
universitari e professori che 
si oppongono alla politica 
degli ultras. 

«Speriamo che i 1.500 in¬ 
tellettuali che hanno firma¬ 
to il documento contro la 
repressione e la tortura si 
vedranno sostenuti da nuo¬ 
ve migliaia di intellettuali 
delle più vaste tendenze; per 
ogni intellettuale, oggi, è 
una questione d’onore di 
dissolidarizzarsi dal regime. 

«E’ necessario rinforzare i 
legami tra comunisti, catto¬ 
lici, socialisti, nazionalisti; 
fra tutte le forze che voglio¬ 
no un cambiamento in Spa¬ 
gna. Spezzando il silenzio 
imposto agli spagnoli, dob¬ 
biamo essere capaci di svi¬ 
luppare le tendenze di dia¬ 
logo e di collaborazione per¬ 
chè esse si trasformino in 
azione contro l’arbitrio. 

« Dobbiamo porre davanti 
alle loro responsabilità colo¬ 
ro che restano ancora muti, 
perchè essi parlino, e chia¬ 
ramente. Concretamente, gli 
spagnoli, credenti e non cre¬ 
denti, sperano oggi che i ve¬ 
scovi, gli alti dignitari del¬ 
la Chiesa, la Conferenza epi¬ 
scopale, abbandoneranno 
ogni pratica equivoca e di¬ 
ranno con chi essi sono: con 
i tiranni e i torturatori che 
invocano il "confessionali¬ 
smo” dello stato, o con gli 
spagnoli che esigono la li¬ 
bertà? 

« In primo luogo — dice 
ancora la dichiarazione — 
bisogna esigere che sia mes¬ 
so fine allo stato d’eccezio¬ 
ne, bisogna esigere la liber¬ 
tà per i prigionieri politici 
e i deportati; la fine della 
repressione e delle misure 
eccezionali; una amnistia to¬ 
tale per i detenuti e gli esi¬ 
liati politici. 

« In questa nuova fase, il 
nostro orientamento resta 
immutato: intensificare la 
lotta di massa, sviluppare la 
più ampia unità e compren¬ 
sione tra tutti coloro che 
partecipano in un modo o 
nell’altro all’azione per la li¬ 
bertà della Spagna; creare 
le condizioni per lo sciopero 
generale, per lo sciopero na¬ 
zionale, in un lasso di tem¬ 
po il più breve possibile; 
dispiegare la più ampia so¬ 
lidarietà con tutte le vittime 
della repressione franchista, 
senza distinzione di idee o 
di opinioni. 

« Ci rivolgiamo a tutti i 
partiti comunisti fratelli, a 
tutte le forze progressiste e 
democratiche del mondo, 
per domandare loro una so¬ 
lidarietà sempre più attiva 
con la lotta del popolo spa¬ 
gnolo ». 



GRANDI MANOVRE NELLA FINANZA INTERNAZIONALE 


Si strìnge // cerchio intorno alla Montedison 


Nuovi colpi del capitale straniero: CIGA, Rossari, Sviluppo — I big della chimica 
insufficienza della ricerca tecnologica crea debolezza — Pagheranno il profitto 

vuol dire attacco ai settori più arretrati dell’economia italiana ed 


mondiale ormai quasi tutti presenti in Italia — La 
a spese degli impianti? — •< Piano della chimica » 
una svolta nella politica industriale 


La totale riconsegna oella 
Montedison ai gruppi finanzia¬ 
ri privati è il prezzo nella 
c fiducia » che 11 governo di 
Rumor e Colombo va mendi¬ 
cando presso di essi? L’ulti¬ 
ma dichiarazione dell’on. Co¬ 
lombo, secondo cui la ore- 
senza IRI-ENI va giudicata 
« nel senso della collabora¬ 
zione e del coordinamento 
tra le grandi imprese a qua¬ 
lunque settore esse appar¬ 
tengano » va vista nel qua¬ 
dro dei vasti movimenti che 
si vanno producendo in cam¬ 
po industriale e finanziario. 
In questi giorni la notizia che 
la Montedison sta per presen¬ 
tare un bilancio senza rile¬ 
vanti profitti è utilizzata in 
Borsa per spingere i picco¬ 
li azionisti a vendere (come 
già avvenne dopo i’intervento 
IRI-ENI con la caduta del 
titolo sotto il nominale) 
creando le condizioni per lo 
accaparramento di milioni di 
azioni. Come la S. Gobain 

— che ha visto i suoi azio¬ 
nisti dimezzarsi in un mese 
sull’onda di una campagna 
abilmente manovrata da due 
(o tre) gruppi accaparratori 

— la Montedison è oggi una 
società che può cambiare in 
poche settimane la sua tradi¬ 
zionale configurazione aziona¬ 
ria. 

I miti dell’azionariato popo¬ 
lare si squagliano come neve 
ni sole, anche se l’on. Rumor 
• i suoi «esperti» ne han 


messo in programma il rilan¬ 
cio. Gl; speculatori di Borsa 
tuttavia non esitano a servir¬ 
si spregiudicatamente di tali 
miti e mentre esaltano le vir¬ 
tù « del rischio nell’investi¬ 
mento » si buttano sull’a//a- 
re « Centrale » — un’altra fi¬ 
nanziaria rimasta impastoiata 
nella miopia dei suoi investi¬ 
menti — che quest’anno non 
presenta profitti netti, ripie¬ 
gando sulla distribuzione di 
riserve, per creare il clima 
adatto all'accaparramento, alia 
spoliazione del tanto decanta¬ 
to e coccolato « piccolo ri¬ 
sparmiatore ». 

Attorno alla Montedison il 
cerchio si stringe. Dal lato 
finanziario, si assiste al muta¬ 
mento di fisionomia di un 
gruppo, la Sviluppo, nel quale 
entrano un gruppo sudafrica¬ 
no, la Financial House Charter 
Consolidated Mines, insieme 
alla Anglo American Corp, al¬ 
la Banque de Paris e des 
Pays Bas, al gruppo Intema¬ 
zionale Bamberg. 

La Sviluppo diventa dun¬ 
que, una finanziaria di di¬ 
mensioni mondiali e i suoi 
interessi nei confronti della 
Montedison non sono secon- 
darl; comunque possono mu¬ 
tare considerevolmente dopo 
la confluenza del grandi grup¬ 
pi stranieri. Non è il solo epi¬ 
sodio; nelle scorse settimane 
si è concluso il passaggio al 
capitale estero della più gros¬ 
sa compagnia alberghiera ita 


liana la CIGA, ed è stato por 
tato a termine un analogo 
colpo di mano nei confionti 
della manifattura Rossari e 
Varzi; la figura del finanzie¬ 
re Sindona, che opera per con 
to di gruppi USA ed europei, 
è tornata al centro delle cro¬ 
nache. 

La libertà di movimento dt 
capitali ha praticamente crea¬ 
to le condizioni per interven¬ 
ti di enormi proporzioni in 
qualsiasi momento e in qual¬ 
siasi paese. Nel frattempo an¬ 
che il panorama industriale 
muta rapidamente. Fra i gran¬ 
di gruppi presenti in Italia 
nella chimica, settore-chiave 
della Montedison, si possono 
oggi annoverare la Rhone 
Foulenc, presente al 50% nel¬ 
la Rhodiatore; lTJnion Car¬ 
bide, presente al 50 0 « nella Ce- 
lene; la Dow Chemical, recen¬ 
te acquirente della Lepetit; 
la Soivay che ha esteso i suoi 
interessi di recente a Lar- 
derello; la Upjon Company 
del Michigan (3. società USA) 
che ha aperto uno stabilimen¬ 
to a Milano; la Minnesota Mi¬ 
ning (3M) vecchia acquiren¬ 
te della Ferrania; la Imperiai 
Chemical, che si appresta au 
aprire uno stabilimento vici¬ 
no a Milano. Non sono tutti, 
ma 1 loro nomi sono suffi¬ 
cienti a far comprendere quali 
enormi interessi ruotino at¬ 
torno al futuro della Montedi- 
son-chimica. 

Per fugare le voci di crisi. 


Montedison ha reagito facen¬ 
do sapere che nel 1968 ha 
avuto una espansione dell’ll “i 
nel fatturato. Ma è un indt- 
ce debole: si può produrre e 
vendere di più e al temoo 
stesso, indebolirsi a causa eie- 
l'insufficiente livello qualità’.,- 
vo della produzione per la 
mancanza di un aggancio soli¬ 
do al futuro. E’ quello che 
accade un po’ a tutta l’indu¬ 
stria chimica italiana che pro¬ 
duce pochi prodotti di al .a 
qualifica, esclusivi o anticipa¬ 
tori. e pochi ne trasforma in 
prodotto finito, poco dà e ri¬ 
ceve dal mercato interno ita¬ 
liane stesso in questo senso. 
Lo specchio è neH’insufficiea- 
za delle spese di ricerca: fa 
cendo 1000 la spesa USA, 
l'Italia nella chimica è a quota 
29 la Germania a quota 175, 
la Gran Bretagna a quota 112, 
il Giappone a quota 93, la 
stessa Francia, con tutti i suoi 
problemi è a quota 80. 

Qui i problemi della Mon¬ 
tedison non sono più quelli 
del destino di un grande grup 
po economico, ma investono 
le basi stesse della vita so¬ 
ciale del paese. Si prenda la 
produzione di farmaci: 1 
prezzi vanno alle stelle, fan¬ 
no saltare i bilanci delle Mu¬ 
tue, ipotecano la possibilità 
stessa di passare al Servizio 
sanitario nazionale. La quali¬ 
tà è scadente, tanto più bas¬ 
sa quanto più alta è una pe¬ 
ricolosa pubblicità. Esigenze 


generali richiedono di passa¬ 
re questa industria a un re¬ 
gime pubblico, non essendo 
più sopportabile che si cari¬ 
chi sui servizi sanitari una 
quota enorme di profitti, che 
si vendano medicine come 
cioccolatini. Ma di là di que¬ 
sta situazione generale, ia si¬ 
tuazione italiana è aggravata 
dal predominio del capitate 
straniero nell’industria de; 
farmaci che, fra l’altro ha 
avuto come conseguenza :1 
trasferimento all'estero dei 
centri fondamentali di ricer¬ 
ca. Secondo stime anglosasso¬ 
ni nel periodo 1961-65 le sco¬ 
perte farmaceutiche sono do¬ 
vute per i! 22,1% agli USA; 
18,9% Germania Occidentale; 
18,5" o Francia; 9,7% Svizzera; 
7,6% Gran Bretagna; ò,i% 
Giappone; 5,4 Benelux; 4^' 1 * 
Italia. Per quanto possa esse¬ 
re distorta da punti di vista 
nazionalistici, il quadro è 
chiaro: l’Italia, paese indu¬ 
striale maturo, non sembra 
affatto impegnata nel conqui¬ 
stare nuovi traguardi alla sa¬ 
lute. 

Più gravi ancora sono le 
notizie di una stazionartela, 
in alcuni settori di riduzione 
nell’impiego di fertilizzan¬ 
ti neU’agricoltura Italiana, aa 
onta dell’espandersl di coltu¬ 
re industriali intensive sotto 
serra. Sulla soglia di una ri¬ 
voluzione chimico-biologica 
della produzione agricola la 
Montedison rimane legata al¬ 


ia Federconsorzi, col suo si¬ 
stema di distribuzione paras¬ 
sitario, unicamente preoccupa¬ 
ta di scremare il mercato, e 
ai consorzi intemazionali d: 
collocamento presso i paesi 
diseredati. Non si ha la for 
za di creare una propria re¬ 
te d; sperimentazione e pro¬ 
mozione degli impieghi di pro¬ 
dotti chimici :n Italia, ae 
di studiare relazioni perma¬ 
nenti e costruttive con ì pae¬ 
si arretrati dando sbocchi ai 
loro prodotti, non se ne ha la 
volontà (che è mancata, sinora 
anche all’industria chimica 
dell’Ente di stato». 

L’unico interrogativo che na 
preso forza alla testa della 
Montedison è: come chiude¬ 
re le fabbriche di fertilizzanti 
invecchiate, come sbarazzarsi 
della « passiva » Monteponi- 
Montevecchio. Anziché cerca¬ 
re nuove formule per sfratta¬ 
re meglio le risorse (pare che 
l’Ente chimico minerario 
della Sicilia, per sfruttare una 
miniera di salgemma, abbia 
dovuto rivolgersi a una im¬ 
presa USA) si cerca il mo¬ 
do di liquidare 10 o 15 mi¬ 
la lavoratori. Proposte di com¬ 
binazione con l’industria di 
Stato per sfruttare su più 
larga scala le miniere di pi¬ 
rite sono disdegnate. La stes¬ 
sa presenza in Sardegna anzi¬ 
ché arricchirsi di attività In¬ 
tegrate con le miniere tende 
sempre pili a impoverirai. 

E’ In questa situazione r.tir 


si è aperto uno scontro sul 
pagamento del profitto agli 
azionisti: c’è chi vuole ridur¬ 
re la quota di ammortamen¬ 
ti destinata al rinnovo negli 
impianti, anziché attingere a: 
ben 330 miliardi di riserve. 
Ridurre le spese di rinnovo 
degli impianti, in una siiua- 
zione di bassi investimenti, 
significa aprire una fase av 
co«a più grave della crisi, l'a-- 
ia precipitare. Il fatto e eoe, 
ad onta dei bei discorsi vi! 

« rischio dell’azionista » i oos- 
sessorl di titoli Montedison 
si considerano degli obbliga¬ 
zionisti, abituati al loro 5% 
annuo (41 miliardi all’anno). 
Ma se cosi e perchè insiste¬ 
re a seminare illusioni, r.on 
riconoscere che il « piccolo 
risparmiatore » italiano prefe¬ 
risce il reddito sicuro delle 
obbligazioni, e di conseguen¬ 
za, incamminarsi sulla via del 
finanziamento con obbligazio¬ 
ni di un piano nazionale per 
la chimica diretto dall’inda- 
stria di Stato? La domanda 
riguarda tutto l’orientamento 
del governo Rumor, con i suoi 
Fondi d’investimento e t suoi 
« alt » all’industria di Stato. 
Chi cerca tanto affannosa¬ 
mente la fiducia dei gruppi 
finanziari intemazionali deve 
riflettere se non stia andan¬ 
do incontro a una delle sue 
più gravi crisi politiche. 

Renzo Stefanelli 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 30. 

Bene: il Festival è comincia¬ 
to. Ma forse sarebbe più oppor¬ 
tuno dire elle è cominciato I! 

^ Cenuro festiva! »; perchè se ieri 
sera a Sanremo c’è stata una 
manifestazione che ha ottenuto 
un clamoroso .successo di pah 
lirico, questa non è stata il Fe¬ 
stival della Canzonetta, ma il 
* Controfe.stival » organizzato 
dai partili di sinistra. 

A Villa Ormond c'erano 500 
po-Ui: i presenti erano assai più 
del doppio; se il Festival veni¬ 
va giudicato per la sua capa¬ 
cità di attrazione, il i Controfe¬ 
stival » ha dimostrato che esi¬ 
stono bm altro possibilità: e so¬ 
prattutto che non è obbligatorio 
che una manifestazione di gran¬ 
de richiamo sia assolutamente 
cretina. Ccn il pubblico concen¬ 
trato a Villa Ormond. il Fosti 
\\d della Canzone ha preso il 
via sotto lo sguardo paterno e 
annoiato delle migliaia di poli¬ 
ziotti die dovevano difendere la 
capitale della canzonetta e che 
si sono trovati inopinatamente 
disoccupati. 11 Festival, cioè, è 
cominciato senza scosse e senza 
allarmi: c’è stato qualche fi¬ 
schio 

il che non significa die i con- 
te-tatori ~ i minacciosi lancia 
tori di pomidori che avevano 
fatto muovere persino la Celere 
di Padova — non esistessero: a 
parte quelli che si seno guada 
gnati la fama di tipi di ferro 
facendo molti discorsi al caffè 
e andando al cinema quand’è il 
momento di tradurre in azione 
la teoria, gli altri, quelli in buo¬ 
na fede, seno confluiti anche lo¬ 
ro a Villa Omicnd. magari per 
discutere anche lì. per sostenere 
anche lì le loro tesi, jier manife¬ 
stare le loro critiche, ma co 
intimino li dove si dimostrava 
nei fatti la possibilità di un’al 
tematica che è soprattutto una 
alternativa di costume. E’ il te 
ma che hanno ribadito, prima 
dell’ inizio dello spettacolo di Fo. 
i rappresentanti delle forze po 
litiche aderenti all’iniziativa: c<v 
munisti, socialisti unitari, e i 
giovani della Federazione giova¬ 
nile socialista di Imperia. Due 
manifestazioni contemporanee, 
quindi: quella cinguettante e 
tanto chic nel salone del Casinò 
e quella un po' rode e non mol¬ 
to <carina» a Villa Ormami. 
Veramente l’intensa serata di 
Sanremo prevedeva una terza 
manifestazione ma questa è 
mancata per la scarsezza dei 
protagonisti. 

Si tratta dell'adunata oceanica 
indetta dai fascisti. Come ave¬ 
vamo già detto, groppi di fa¬ 
scisti si erano dati convegno a 
Sanremo: stamattina questi per¬ 
sonaggi avevano diffuso un vo 
Imitino tanto cretino che se an¬ 
che non fosse stato Firmato dal¬ 
la Giorentà nazionale, uno leg¬ 
gendolo. avrebbe capilo egual¬ 
mente che si trattava di un prò 
dotto della cultura fascista. II 
volantino diceva: «Adunata! La 
Gioventù Nazionale, nel denun¬ 
ciare il connubio verificatosi tra 
forze economiche sanremesi e il 
l*CI al fine di creare una a tino 
sfera di stato d'assedio in una 
città da sempre tranquilla e 
«sierosa con grave danno per la 
economia cittadina e la sicurez¬ 
za dei suoi abitanti, comunica 
di avere deciso un raduno gio¬ 
vanile in piazza Colombo alle 
21 di giovedì 20 gennaio. Giova¬ 
ni sanremesi! partecipate com¬ 
patti alla battaglia contro le 
speculazioni marx cnpitaliste. al 
line di salvare Sanremo, la sua 
economia e l'tncobuniità dei cit¬ 
tadini. No al PCI. no alle spe¬ 
culazioni. Tutti in piazza Co¬ 
lombo ! ». 

Nonostante il drammatico ap¬ 
pello e il pressante inrito alla 
battaglia, la jfibventù sanremese 
ha preferito «dedicarsi a più se¬ 
ne occupazioni e alle 21 ài piaz¬ 
za Colombo cerano soltanto 
quattro camion di carabinieri e 
gruppi di compagni che vigila¬ 
vano accanto alla sede del Co¬ 
mitato cittaiino de! partito che 
s: trova proprio nella piazza, 
la « Gioventù Nazionale ». visto 
corno s: mettevano le coso, ha 
deriso dj andare a giocare a 
ho erette rinunciando a restart I 
rare l'ordine, foc e memore de! 
fatto che di solito i fasci- - :, 
a Sanremo, quando si provano 
ad aprire bocca, finiscono rii 
corsa suU'Aurelia. dove non si 
riesce neanche a scappare alla 
svelta per via de! traffico. 

Comunque, a parte questo man¬ 
cato intermezzi». la giornata san¬ 
remese è stata vivace: per tutta 
la mattinata ha continuato ad 
affluire la forza : camionette, 
idranti, jeep, si seno attestate 
attorno ai Ca-.riò: altri camion 
hanno atteso i fu-cisti in piazza 
Colombo, centinaia di uomini 
erano sistemati nel parco ferro¬ 
viario. a duo pass- da! Casinò. 
Soltanto a Villa Ormond c'erano 
appena due poliziotti piuttosto 
sre-cati perchè dovevano restare 
fuori da! p.< figliane e quindi 
riardevano lo spettacolo. Due so':. 
Forse perchè, essendosi 1 diri¬ 
genti dei partiti promotori inv 
pegoati ari esaurire la manife¬ 
stazione ne! pareo, non c'era 
motivo dj dubitare delia loro 
parola, forse perché f unico pa¬ 
sto in cui sarebbe stato poro 
saggio che i fascisti si riinges- - 
sero era proprio quello. 

Comunque, questo ormai con- 
'uc-to aspetto militaresco delia 
giornata mondana resta ixi ele¬ 
mento marginalo: fa parte do! 
folklorp. della scenografia alla 
quale da qualche tempi ci stia¬ 
mo abituando. Restano altri ele¬ 
menti assai più interessanti: che 
la protota si allarga c che la 
presenza per il Festiva! di cen¬ 
tinaia di giornalisti, della tele¬ 
visione. la fa risoonnre assai 
più del consueto. Così oggi que 
sto pubblico, di solito assorto 
neM'amrmrazione di Tcny Renis 
a di Orietta Berti si è trovato 
di fronte ad un gruppo di ragaz¬ 
zi e ragazze che portavano in 
giro per Sanremo, fino sotto il 
Casinò, le foto che documentano 
l'altro volto di questa città, che 
non è lana solo <ti lungomare * 


e di salme dello frete: ;1 volto 
elio è quello della Pigna, delle 
svuole m-afrie;e:it:. della vita 
miserevole degli immigrati rac¬ 
chiusi nella vecchia caserma: 
il volto, ai-iomma. «Iella Sanre¬ 
mo mi sei-abile che vive ai mar¬ 
gini dell'altra, quella lurida, ric¬ 
ca e indifferente. 

Altri quattro giovani — tre 
sta fiuti liceali e un universita¬ 
rio — hanno a loro volta ini¬ 
ziato u:i digiuno di protesta che 
si protrarrà por tutta la durata 
«lei Fe-lival: ma nm vuole es¬ 
sere — hanno detto — una ma 
:tifestaz:ctie di tipo candidano: 
vuole essere « ma violenza con¬ 
tro le coscienze ». ima deiv.n- 
( ia contro il Im-o, gli sprechi, 
i! torpore intellettuale di cui il 
Festiva! è una espressione. \*i 
mezzo usato per nascondere l'a!- 
tva verità', quella della miseria 
materiale e morale. 

Così il terrore di una ccrite- 
st azione che turbasse il Festival. 
distraesse l'Italia dalla sua quo 
ti diana razione di canzonette, ha 
ottcvri.o Io scopo di concentrare 
su questa .proteda u-fattenzionc 

Kìno Marzullo 

Claudio Villa 
eliminato 
alla prima 
serata 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 30 

Queste le sette canzoni en¬ 
trate in finale dopo la prima 
serata sanremese: 

Un sorriso (Don Backy Mil- 
va> voti 413; Zucchero (Dik- 
Dik, Pavone» voti 401; La 
pioggia (Cinquetti-Gall) voti 
391; Ma che freddo fa (Nada- 
Rockes» voti 323; Un'avventu¬ 
ra (Battisti-Pickett ) voti 323; 
Cosa hai messo nel caffè (Dei 
Tureo-Antoine voti 307): Tu sci 
bella come sei ( Showmen-Pri- 
mitives) voti 302. 

Questo XIX Festival, pro¬ 
babilmente, lo vincerà imo 
dei tre o quattro nomi già da 
tempo aureolati: tuttavia, fra 
i diversi concorrenti ai pri¬ 
mi passi, almeno un paio ha 
dimostrato di essere alla pari 
con i a big » dell’ugola, e ci 
è sembrato, in questa prima 
serata, il caso di Nada (Ma- 
lanima) oppure quello di una 
concorrente in lizza domani, 
Rosanna Fratello. 

Queste le novità della com 
petizione di quest’anno: non 
diciamo nulla di nuovo, in¬ 
vece, sottolineando come, an¬ 
cora una volta, il « cast » 
straniero sovrasti di parecchie 
spanne il fronte italiano. Lo 
si potrà constatare special- 
mente domani sera, quando 
compariranno sul palcosceni¬ 
co le quattro Sweet Inspira- 
tions oppure Stevie Wonder 

Ma lo si è visto anche sta¬ 
sera, con Wilson Pickett, che 
ha replicato la canzone a Una 
avventura », con cui Lucio 
Battisti ha aperto il Festival, 
e nonostante che il cantante 
non abbia sfruttato, come 
l’anno scorso in « Deborah », 
il ricco impasto del comples 
so che l’accompagna. 

Lo stesso Antoine. che pu¬ 
re non ha fatto ricorso al 
suo repertorio mimico, appa¬ 
rendo stranamente misuratis¬ 
simo, ha fatto apparire nnio 
sa e stiracchiata la versione 
fornita, in « Cosa hai messo 
nel caffè », da Riccardo Del 
Turco. 

Mino Reitano e Claudio Vil¬ 
la, con « Meglio una sera pian¬ 
gere da solo », ci hanno ri¬ 
portato. com’è tradizione del 
Festival, alla retorica della 
pseudo - canzone all' italiana. 
Pili contenuta del consueto 
per via del prossimo erede, 
Rita Pavone in « Zucchero ». 
Teddy Reno spiegava a Bren 
ton Wood che Rita è una can 
tante a livello internazionale 
c che per lei Sanremo è un 
giochetto. Ma per far saltar 
fuori le spese di viaggio dal 
la Germania, dove i parsimo 
niosl coniugi Ricordi hanno 
fissato la nuova residenza, la 
Pavone ha accettato d; fare 
una serata fuori Festival trai¬ 
la « città dpi fiori ». 

Daniele Ionio 


LE CANZONI 
DI STASERA 

Ecco le dodici canzoni che 
saranno presentate questa 
sera, con accanto ì nomi 
degli interpreti : 

Baci, baci, baci: Wilma 
(ioidi c Sweet Tnspira- 
lions; 

Una famiglia: Memo Remi¬ 
si e Isabella lar.netii: 

Se tu ragazzo mio: Gabriel¬ 
la Ferri e Ste\e Wonder; 
Un'ora fa: Fausto Leali e 
Tony Del Monaco: 

Non c'è che lei: Sonia e Ar¬ 
mando Savini; 

Zingara: Robby Solo e Iva 
Zamcchi. 

Piccola, piccola: Carmen 
Villani e Alessandra Ca 
saccia; 

Il freno: Rosanna Fratello 1 
è Brenton Wood; 1 

Lontana dagli occhi: Sergio 
Endrigo e Mary Hopktn: 

Il gioco dell'amore: Cate¬ 
rina Caselli e Johnny Do¬ 
relle 

Quando l'amore diventa poe¬ 
sia : Orietta Berti c Mas¬ 
simo Ranieri; 

Bada, bambina: Little T«qr 
e Mario Zelinotti; 

i 
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La lotta si estende e rafforza ovunque nelle scuole e nelle Università 


Studenti e insegnanti in sciopero 

caricati dalla polizia a Milano 

Si moltiplicano manifestazioni e occupazioni contro la riforma-truffa di Sullo ■ Sgomberato di forza un altro istituto a Torino 
Imponente corteo a Palermo contro la repressione poliziesca - Unità fra giovani e professori in Puglia - Convegno a Perugia 


l’Unità / venerdì 31 gennaio 1969 


La ripresa massiccia, capil¬ 
lare e sempre più vasta della 
azione studentesca (da una 
settimana oramai scuole su 
scuole e facoltà universitarie 
vengono occupate, cortei e 
manifestazioni di studenti in 
sciopero si susseguono a ritmo 
giornaliero) sta precisando i 
suoi obicttivi, ovunque gli 
stessi: sono contro il piano 
Sullo, contro la repressione 
che. oramai senza veli, ac¬ 
compagna il tentativo di im¬ 
porre una riforma che j gio¬ 
vani hanno già definito bu¬ 
rocratica, paternalista, clas¬ 
sista e che non passerà con 
la acquiescente collaborazio¬ 
ne — come spera invano il 
governo — di studenti e do 
centi. Non a caso, dopo le 
provocazioni fasciste, è entra¬ 
ta in scena direttamente la 
polizia che anche ieri ha ca¬ 
ricato duramente gli studenti 
professionali e gli insegnanti 
in corteo a Milano, ha con¬ 
tinuato a sgomberare di forza 
scuole occupate a Torino, ha 
chiuso un occhio sulle impre¬ 
se teppistiche a Palermo 
contro gli studenti medi che 


manifestavano in corteo per 
le denunce che hanno colpito 
un centinaio di ragazzi. 

E c'è anche la politica del 
« pugno dj ferro » rifoderata 
da provveditori e presidi a 
completare il quadro: sospen¬ 
sioni. espulsioni e intimida¬ 
zioni anche nei confronti dei 
professori. In questi ultimi 
due giorni grande significato 
assume l’unità che si va 
creando fra studenti e inse¬ 
gnanti in sciopero. Alle agi¬ 
tazioni dei « fuori ruolo * in 
detto dai sindacati (CGIL 
CISL. SNAFRI, ANIAT, LA- 
NISM) gli studenti stessi 
hanno aderito in modo mas¬ 
siccio in molti centri. Le for¬ 
me di protesta degli insegnan¬ 
ti contro la politica di Sullo 
diventano comuni a quelle dei 
giovani: una scuola elemen¬ 
tare del Salento è stata occu¬ 
pata dai maestri. A Bologna 
il < movimento insegnanti > 
di recente costituitosi, ha pic¬ 
chettato diversi istituti e dif¬ 
fuso volantini in cui si dice 
che « il movimento insegnan¬ 
ti è a fianco del movimento 
studentesco >. Non sono che 


Prima assemblea unitaria a Roma di insegnanti 

I professori medi 
organizzano 
la contro-scuola 

« Rifiutiamo il ruolo di docente che l'attuale 
struttura classista ci assegna » • Il collegamento 
con il movimento studentesco * Il problema dei 
contenuti didattici - Proposta e appuntamenti 


Dopo le positive esperien¬ 
ze di Torino, Milano e di al¬ 
tre città, anche a Roma, si 
è svolta la prima assemblea 
unitaria degli Insegnanti del¬ 
le scuole medie. 

Alla Casa della Cultura, mer¬ 
coledì scorso, più di cento 
insegnanti hanno gettato le 
basi per un lavoro politico, 
di lotta unitaria, contestando 
il ruolo del docente che l’at- , 
tua!e struttura classista della 
scuola assegna loro. Sono usci¬ 
ti dalle aule — dove da anni 
individualmente combattono 
contro questa struttura, con¬ 
tro i contenuti vecchi e spo¬ 
liticizzati dell' insegnamento, 
contro una didattica autorita¬ 
ria e repressiva — per trasfe¬ 
rire. In una assemblea di la¬ 
voro collettivo, le proprie 
esperienze, le proprie propo¬ 
ste. E questo per trovare, ol¬ 
tre alle forme in cui sì espri¬ 
me l’impegno nei partiti, nei 
sindacati, un terreno comune 
su un piano operativo. 

« Convinti della necessità dt 
una azione di lotte che evi¬ 
denzi gli obbiettivi comuni a 
noi e agli studenti, abbiamo 
deciso di indire questa riu¬ 
nione che non vuol essere 
quindi un incontro accademi¬ 
co jra intellettuali ma tl pri¬ 
mo momento di una attività 
comune i cui tempi e modi 
scaturiranno dall’assemblea». 
Cosi era scritto nel comuni¬ 
cato dt convocazione dell’as¬ 
semblea. indetta (ma sareb¬ 
be più esatto dire stimolata) 
dal Movimento di cooperazio¬ 
ne educativa. Una associazio¬ 
ne. questa, che negli ultimi 
tempi ha spostato la propria 
attività da un piano stretta- 
mente didatticopedagogico a 
uno didattico politico. 

Si è discusso per ore, af¬ 
frontando — e non poteva es¬ 
sere altrimenti — visto che si 
trattava di un primo incontro 

— diversi aspetti del grande 
tema-scuola, anche se all’ordi- 
r.e del giorno erano « le fun¬ 
zioni c il ruolo dell'insegnan¬ 
te nelle attuali strutture della 
scuola ». 

* Siamo qui, in questa sede, 
perché non abbiamo potuto 
siolgere la nostra assemblea 
nella nostra scuola. E questo 
dà già la misura di quanto 
anche noi, come gli studenti, 
siamo condizionali nella no¬ 
stra funzione dt insegnanti»' 
è stato detto nella relazione 
introduttiva, da Luciano Bian¬ 
catei li del M.C.E., prima che 
Iniziassero i venti e più in¬ 
terventi (fra questi ricordia¬ 
mo quelli dei professori Sar.- 
filippo, Cipriam, Ingrao, Pe¬ 
rez. Ricci, Bandinelli. Mirri, 
Di Jono). 

Interventi che per necessità 
di sintesi, possiamo riman¬ 
dare, anche se approssimati¬ 
vamente. a due precise ten¬ 
denze. Da una parte quella 
che vede nel ruolo e nelle fun¬ 
zioni dell’insegnante la insita 
e potenziale possibilità di 
non essere più « funzionari 
adibiti alla formazione di altri 
funzionari » ma — attraverso 
l’organizzazione di controver¬ 
si, il lavoro di gruppo, la ri¬ 
strutturazione dei contenuti 
didattici, l’abolizione del voto 

— trasformare il docente in 
strumento di formazione cri¬ 
tica delle coscienze dei giova¬ 
ni. Dall'altra, quella che spin¬ 
ge a demistificare, all’interno 
delle strutture scolastiche, il 
ruolo e le funzioni dell’inse¬ 
gnante e questo con strumen¬ 


ti politici alternativi o di au¬ 
togestione, non assorbibili 

— è stato detto — non Inte¬ 
grabili dal plano di raziona¬ 
lizzazione della scuola classi¬ 
sta. Due tendenze che eviden¬ 
temente non si escludono a 
vicenda ma che dovranno uni¬ 
ficarsi — come da più parti 
è stato proposto — sul plano 
operativo. 

Uno del temi affrontati in 
modo specifico dall’assemblea 
6 stato quello del collegamento 
e del rapporto da Istaurare 
con il Movimento studentesco. 
Qualcuno, sulla base della pro¬ 
pria esperienza, ha consiglia¬ 
to un Inserimento del pro¬ 
fessore nei comitati di base 
degli studenti. * Dobbiamo 
superare — 6 stato detto — 
l'attuale frattura esistente fra 
noi e loro. Dobbiamo Impa¬ 
rare a lavorare insieme ». Al¬ 
tri hanno replicato: « Non ab¬ 
biamo il diritto di sovrappor¬ 
ci alte loro esigenze, limitan¬ 
do e frenando i loro discorsi ». , 
o E’ necessario — ha precisa¬ 
to una giovane insegnante — 
mobilitarci, con un lavoro 
prettamente politico, per pro¬ 
vocare quotidianamente lotte 
nostre che convergano con 
quelle degli studenti ». 

Sui contenuti didattici si è 
anche discusso In modo viva¬ 
ce. a Veramente possiamo cre¬ 
dere — ha detto un’Insegnante 

— che sostituire Montale a 
Parini o l'arte astratta a quel¬ 
la classica non significherebbe 
niente ’ lo sono convinta — ha 
proseguito — che gli attuali, 
spoliticizzati contenuti didatti¬ 
ci limitano c opprimono lo 
spierò di rinnovamento, l'esi¬ 
genza rivoluzionaria degli stu¬ 
denti. Non voglio apparire ri¬ 
formista — ha concluso — 
ma sento il bisogno, come pri¬ 
mo obbiettivo, che la scuola 
venga ripulita da vecchie cro¬ 
ste che nemmeno le rifar¬ 
mene di Sullo intaccano mi¬ 
nimamente ». Questo lavoro, 
senz'altro importante — ha ri¬ 
sposto qualcuno — non supe¬ 
ra fi livello « sindacale » del¬ 
la questione. « lo personalmen¬ 
te ho realizzato una esperien¬ 
za positiva su questo proble¬ 
ma. Più volte sono riuscite a 
far ripercorrere ai ragazzi il 
processo per U quale quella 

[ certa materia viene prcsenta- 

; ta in quel dato modo, inutile, 
anzi utile alla struttura clas¬ 
sista della scuola ». 

Si è parlato di tanti altri 
temi, si sono fatte decine di 
proposte: « Non stmmo qui 
per salvarci l'anima... comin¬ 
ciamo ad esempio a rifiutarci, 
tutti insieme, di fare gli esa¬ 
mi... » — ha detto qualcuno 
Ira gli applausi dell’assem¬ 
blea. 

Vogliono imparare dal mo¬ 
vimento studentesco e per que¬ 
sto hanno deciso di sviluppa¬ 
re ed approfondire alcuni te¬ 
mi che li riguardano da vicino 
(come quello deH’interrogazio- 
ne-momento didattico di sele¬ 
zione; o quello del voto: « lo 

— ha detto un giovane pro¬ 
fessore — ho tentato di supe¬ 
rare l’istituzione-voto con tl 
lavoro di gruppo e con l'asse 
gnazione di un voto di grup 
po.. »). 

Si sono lasciati con una se¬ 
rie di appuntamenti e con un 
impegno preciso: quello di la¬ 
vorare imiti per realizzare 
una « controscuola » che abbia 
sbocchi in azioni politiche di 
lotta. 

Francesca Raspini 


esempi di una intesa che ma¬ 
tura nella lotta e che ha già 
dato i suoi frutti. 

A MILANO, ieri mattina, 
la polizia non ha dato requie, 
ha caricato più volte gli stu¬ 
denti professionali e gli in¬ 
segnanti in sciopero: alcuni 
ragazzi sono stati feriti, mol¬ 
ti contusi, parecchi fermati. 
L'appuntamento del giovani, 
ormai in sciopero da quattro 
giorni, dopo il loro ritorno 
da Roma dove invano i loro 
rappresentanti hanno cercato 
un colloquio con Sullo, era in 
piazza del Duomo. Di qui, 
per via Mazzini, si sono unitTT 
di fronte al provveditorato 
agli insegnanti fuori ruolo 
che. anch'cssi in sciopero, 
avevano portato li la loro pro¬ 
testa. E proprio davanti al 
provveditorato una prima ca¬ 
rica, senza preavviso, ha 
gettato a terra ragazzi e pro¬ 
fessori. Mentre questi ultimi 
organizzavano delegazioni di 
protesta sia dal provveditore 
che in questura, il corteo dei 
giovani proseguiva verso 
largo San Babila. I camion 
della polizia hanno allora cir¬ 
condato la piazza senza la¬ 
sciare via di scampo e gli 
agenti si sono di nuovo sca¬ 
tenati. Caricati sui cellulari, 
i giovani venivano ancora 
colpiti. Un ragazzo che fre¬ 
quenta la scuola pubblicità 
dell’ENALC ci ha racconta¬ 
to: < Anche sul cellulare mi 
picchiavano, due contro uno*. 

A TORINO l’intervento del¬ 
la polizia contro gli istituti 
occupati è scandalosamente 
quotidiano: ieri è stata la vol¬ 
ta, la seconda volta per la 
precisione, del IV Istituto 
Commerciale dove si erano 
| riuniti anche gli studenti del- 
l ‘Einaudi in sciopero per una 
serie di sospensioni che il pre¬ 
side ha inflitto a diversi al¬ 
lievi, quelli del liceo artisti¬ 
co e gli altri due istituti. I 
poliziotti, saltati a schiere da 
numerosi camion, hanno in¬ 
vaso la scuola. Gli studenti 
hanno opposto resistenza pas¬ 
siva per aver tempo di ap¬ 
provare una mozione in cui è 
detto che « la riforma Sullo 
non costituisce altro che un 
tentativo fallito in partenza 
di placare, con un contentino, 
l’insoddisfazione degli studen¬ 
ti, senza sfiorare minimamen¬ 
te i problemi di fondo della 
scuola ». Del resto, malgra¬ 
do 1 ripetuti interventi della 
polizia, le punizioni discipli- 
'nari e le serrate (i tre istitu¬ 
ti sopra nominati sono stati 
chiusi fino a lunedi) l'agi¬ 
tazione si va estendendo a 
macchia d’olio. Sono oramai 
trenta gli istituti dove si sus¬ 
seguono scioperi, occupazioni, 
assemblee in vista di una 
grande manifestazione citta¬ 
dina che riporterà gli studenti 
torinesi in piazza, come lo 
scorso dicembre. AH'Univer- 
sità, oltre Scienze Politiche. 
Economia, i cinque collegi 
universitari e le cliniche alle 
Molinetie. è stata occupata 
per la prima volta anche 
Scienze Geologiche. 

Poderosa manifestazione di 
protesta del movimento stu- 
tentesco di PALERMO contro 
la massiccia ondata di denun¬ 
ce che ha colpito in questi 
giorni un centinaio di giova¬ 
ni democratici. Circa cinque¬ 
mila studenti di quasi tutte le 
scuole superiori della città 
hanno percorso le vie del cen¬ 
tro chiedendo Timmediata re¬ 
voca dei procedimenti penali. 
Il corteo, lungo qualche chilo 
metro, ha percorso le princi¬ 
pali strade cittadine e ha 
quindi sostato a lungo nei 
viali di Villa Bonanno — di¬ 
nanzi ai locali della questura 
— dove è stata fatta ardere 
una bandiera nera fra gli ap¬ 
plausi di tutti i manifestanti. 
Un altro sit-in ha avuto luogo 
dinanzi il palazzo di giustizia. 

I^i canaglia fascista, pro¬ 
tetta da alcuni cialtroni prez¬ 
zolati, ha poi proditoriamente 
assalito un gruppo di giovani 
democratici del liceo classico 
< Umberto » che sostavano 
nell’atrio del loro istituto. Du¬ 
rante tutto il lasso di tempo 
in cui si è svolta l’aggressio¬ 
ne. hanno assistito passiva¬ 
mente alla scena numerosi 
agenti di polizia. 

Apprendiamo, intanto, che i 
legali del Comitato di solida¬ 
rietà democratica, in un loro 
comunicato. neH'assicurare la 
loro più ampia disponibilità 
agli studenti democratici de¬ 
nunziati, hanno fatto appello 
agli avvocati che condividono 
i motivi ideali della lotta stu¬ 
dentesca ad unirsi all’azione 
del Comitato nell'assistenza a 
favore di questi giovani. 

A PERUGIA due facoltà, 
quella di Scienze Biologiche 
e quella di Chimica sono sta¬ 
te occupate da tutti gli stu¬ 
denti che le frequentano, men¬ 
tre in una terza, la facoltà di 
Ingegneria, è in corso l’as¬ 
semblea che. con ogni proba¬ 
bilità, deciderà per un'analo¬ 
ga forma di agitazione. In un 
documento approvato dall’as¬ 
semblea permanente degli 
studenti di Biologia si affer¬ 
ma. fra l’altro, die « la pro¬ 
testa muove dall’impeUente 


esigenza di una ristrutturazio¬ 
ne del piano di studi jn vista 
di una successiva e globale 
riforma universitaria niente 
affatto soddisfatta dal piano 
Sullo ». Ed è proprio su que¬ 
sti temi che si svolge oggi 
un grande convegno nell’Au¬ 
la Magna indetto, insieme con 
uno sciopero che durerà per 
tutto il tempo del convegno, 
dall’assemblea generale dei 
< lavoratori dell’Università »: 
docenti (dagli assistenti ai 
cattedratici) tecnici e impie¬ 
gati. 

A LECCE fronte unito fra 
studenti e insegnanti: i gio¬ 
vani del liceo classico Pal¬ 
mieri, deliTstituto d’arte, del 
tecnico femminile, dell'indu¬ 
striale e numerosi studenti an¬ 
che di altre scuole hanno scio¬ 
perato per il secondo giorno 
in solidarietà con i professori 
fuori ruolo. 

In un grosso centro agricolo 
a nord del capoluogo. Campi 
Salentina, centoventi maestri 


occupano dall’altro ieri la 
scuola elementare « Edmondo 
De Amicis »: vogliono richia¬ 
mare l’attenzione sul proble¬ 
ma della disoccupazione degli 
insegnanti, una realtà partico¬ 
larmente drammatica in Pu¬ 
glia dove il diploma, speran¬ 
za di sfuggire al destino di 
emigrante o di sottoccupato, 
sta diventando invece un ti¬ 
tolo per la disoccupazione per¬ 
manente. Si ricorderà che pro¬ 
prio su questi temi 1 laureati 
dell’Università di Lecce die¬ 
dero vita ad una occupazione 
che durò oltre una settimana 
lo scorso dicembre. Bloccati 
dagli studenti sono anche 
l’istituto professionale di Car- 
miano e Io < Scarambone » a 
Lecce città. 

Anche a FOGGIA imponen 
te ripresa dell'iniziativa stu¬ 
dentesca. Dopo l'occupazione 
del liceo classico e dell’istitu¬ 
to industriale, i giovani hanno 
occupato anche gli istituti per 
ragionieri e per geometri. 



LONDRA — Un aspetto della manifestazione dei postini in sciopero tenuta Ieri ad Hyde Park 


Tutto fermo Ieri nella vallata dell'Agno 


Durissima la repressione governativa 


Cortei studenteschi 


Settemila m piazza paralizzano Londra 


contro la Marzotto 


All'agitazione degli universitari si è aggiunta quel¬ 
la dei postini e dei bancari - Discorso da linciag¬ 
gio morale del ministro della pubblica istruzione 


La UIL 
non decìde 
sulla 

incompatibilità 


Il comitato centrale della 
UIL, a conclusione dei suoi 
lavori ha approvato all'unani- 
mità un documento in cui si 
afferma che < il problema 
delle incompatibilità tra cari¬ 
che esecutive sindacali e man¬ 
dato amministrativo o parla¬ 
mentare non può derivare da 
decisioni esterne, né da va¬ 
lutazioni immutabili, ma di¬ 
scende da valutazioni proprie 
del sindacato 

c Pertanto la Confederazio¬ 
ne e le organizzazioni ad es¬ 
sa aderenti (federazioni na¬ 
zionali e camere sindacali pro¬ 
vinciali) sono libere di affron¬ 
tare il problema dell’incompa¬ 
tibilità e di risolverlo secondo 
le proprie esigenze, le proprie 
particolari istanze, i motivi di 
funzionalità, e nei limiti delle 
proprie competenze statuta¬ 
rie ». 


Incarico 
politico 
a Guido 
Carli 


■l dr. Guido Carli, Governa 
tore della Banca d'Italia, è en¬ 
trato a far parte di un quar¬ 
tetto di c saggi » creato per 
sorreggere il c Comitato Mon- 
net » per gli Stati uniti d’Eu¬ 
ropa, Insieme all’ex ministro 
gollista Edgar Pisani e all'in¬ 
glese lord Plowden. La noti¬ 
zia che il Governatore, un’au- 
torltà ufficiale dello Stato, è 
entrato a far parte di un grup¬ 
po di pressione politico è sta¬ 
ta pubblicata sul *' Financial 
Times " di martedì ma non è 
stata ripresa dal giornali Ita¬ 
liani In effetti già il giornale 
inglese rilevava I* anormalità 
di una tale adesione politica 
da parte di un uomo che « oc¬ 
cupa un alto ufficio ed eser¬ 
cita una eccezionale influenza » 
in Italia. Naturalmente si può 
obiettare che l'incarico di Go¬ 
vernatore. conferito dall'assem¬ 
blea degli azionisti della Ban¬ 
ca d'Italia, non ha niente di 
ufficialmente rappresentativo 
all'lnfuorl della conferma del 
presidente della Repubblica: 
ma questo non fa che spostare 
il discorso sulla opportunità 
di nazionalizzare la Banca 
d'Italia. 


Abbiamo 
speso 921 
miliardi in 
assicurazioni 


Le 164 compagnie di assicu¬ 
razioni aderenti all'ANIE 
hanno incassato 921 mi¬ 
liardi nel 1968; la mag¬ 
giore parte degli incassi 
sono dati daH’automobile, un 
settore dove le compagnie 
dicono di trovarsi in « serie 
difficoltà », ma si oppongono 
tenacemente affinché si giunga 
ad un'assicurazione obbligato¬ 
ria gestita da un solo ente 
pubblico. Nel ramo grandine 
c'è stato un rallentamento 
nelle assicurazioni, ma, anche 
qui, le compagnie continuano 
ad ostacolare la creazione di 
un Fondo nazionale di solida¬ 
rietà per le calamità naturali 
In agricoltura gestito In forma 
pubblica (risarcimento auto¬ 
matico e senza contribuzioni). 
Vivissimo è l’interesse delle 
compagnie per fi «ramo vi¬ 
ta »: mentre 11 governo tenta 
di opporsi alla riforma previ¬ 
denziale, si cerca di diffondere 
la costosa assicurazione indi¬ 
viduale. 


Concluso il convegno nazionale 

L'impegno delle ACLI per una 
nuovo politica del tempo libero 

La relazione di Peracchr — Gli interventi del ministro Brodolini 
e di Pagliarini dell'Arci — Ha concluso Labor 


Il Convegno Nazionale dello 
EXARS (ACLI) su « Condizione 
operaia, tempo libero, enti lo¬ 
cali », si è chiuso ien a Roma 
al terrrcne di una riva discus¬ 
sione che ha visto precisarsi k> 
impegno dell’organizzazione a 
muoversi nella direzione di con¬ 
crete iniziative, capaci dì impe¬ 
gnare tutto il movimento asso¬ 
cia t un democratico in una azio¬ 
ne politica che investa la strut¬ 
tura sociale e politica a tutti 
i suoi livelli. A queste indicazio¬ 
ni si è giunti attraverso il di- 


Morto a Lovanio 
il Nobel 
padre Pire 

LOVAXIO (Belgio). 30 
Il domenicano padre Pire. No¬ 
bel per la pare nel 1958. è morto 
oggi all'ospedale dell'Università 
cattolica di Lovanio. ove era ri¬ 
coverato da dieci giorni. 

Gli era stato conferito il pre¬ 
mio Nobel per la pace per la 
attività svolta a favore dei pro¬ 
fughi di tutto il mondo. 

Per mancanza di 
spazio siamo costretti 
a rinviare a domani la 
consueta rubrica del¬ 
l'emigrazione. 


battito die — ieri — ha fatto 
seguito alia relazione di Erasmo 
Peracchi. presidente deb’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Mi¬ 
lano. il quale ha esposto i ter¬ 
mini degli inevitabili interventi 
degli Enti locali per una politica 
del tempo libero. 

Alia lunga relazione, che ha 
avuto come obiettivo quello di 
delincare un metodo di lavoro 
basato sulla partecipazione e 
che ha svolto un esame capilla¬ 
re di tutti i tempi di intervento 
del libero associazionismo nella 
vita del paese, ha fatto seguito 
— fra gli altri — l'intervento di 
Carlo Pagliarini. della Giunta 
Esecutiva deU'ARCI. La sua 
analisi è stata soprattutto volta 
a rilevare come debba essere 
impegno comune — pur nella dif¬ 
ferenza delle matrici ideologi¬ 
che — impegnare sul terreno del 
tempo libero forze capaci di 
operare per incidere direttamen¬ 
te nelle strutture econ nm: co so¬ 
ci aU del paese, condizione indi¬ 
spensabile per assicurare al li¬ 
bero associazionismo una con¬ 
creta forzi operativa e garanti¬ 
re alla sua azione uno sbocco 
realmente innovativo. 

Dopo un breve intervento del 
ministro del Lavoro cn. Brodo- 
lini — che ha espresso la sua 
solita rietà a questi momenti del¬ 
l'azione politica delle ACU — 
ha concluso lo stesso presidente 
de 1 !’Associazione. Livio Labor. 
ribadendo l’impegno di ricerca¬ 
re forme nuove di azione e di 
organizzazione nelle quali, ed 
attraverso le quali, possano tro¬ 
vare espressione politica t fer¬ 
menti nuovi che investono oggi 
tutta la società italiana. 


Ingiunto 
lo sgombero 
della Mira Lonza 
di Latina 

LATINA. 30. 

A tre lavoratori della Mira 
Lanza. occupata da una setti¬ 
mana dagli operai in lotta per 
il superamento delle zone sala¬ 
riali. per le qualifiche e la 
nocività. è stato notificato un 
decreto del pretore con ilf quale 
si ingiunge a loro e a tutti gli 
altri lavoratori di sgomberare 
la fabbrica. 

Telegrammi di protesta sono 
stati innati ai ministri della 
Giustizia e del Lavoro. 


Trattative rotte 
per i grafici 

Le trattative per risolvere 'a 
vertenza dei grafici commercia¬ 
li e periodici, sono state rotte 
ren sera a tarda ora. 1 tre sin¬ 
dacati uniti, posti di fronte alia 
intransigenza delia controparte, 
hanno preso unitariamente la 
decisione. Martedì 4 febbraio si 
svolgerà un primo sciopero della 
categoria, proclamato dalle tre 
federazioni di categoria. 


Deciso dai tre sindacati 
uno sciopero regionale 

Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 30. 

Almeno settemila operai, 
studenti, cittadini di Valda- 
gno e dei centri della vallata 
vicentina sono scesi in piaz¬ 
za contro Marzotto. Il fronte 
antipadronale si cementa ogni 
giorno. Le scuole medie di 
Valdagno sono rimaste con le 
aule vuole: i negozi, anche 
quelli di Recoaro, hanno chiu¬ 
so le saracinesche per tutta 
la mattinata. Un muro che 
isola Marzotto e le sue respon¬ 
sabilità per il distorto anda¬ 
mento dell’economia valligia- 
na, per i duemila licenziamen¬ 
ti in pochi anni, per le « ri¬ 
strutturazioni > aziendali che 
portano come conseguenza 
aumento della fatica e dimi¬ 
nuzione nel salario. 

L'unità dei lavoratori sta 
facendo fare passi da gigan¬ 
te alle lotte per i salari, per 
l'occupazione, per una nuova 
condizione operaia e per lo 
sviluppo economico e sociale 
di tutta la Valle dell’Agno. 
A Trissino, su fino a Recoaro, 
ogni attività industriale è ri¬ 
masta paralizzata per tutto il 
giorno. Le più grandi fabbri¬ 
che. Mainetti. Ferrari. TRT, 
Fonti di Recoaro. si sono fer¬ 
mate. Lo sciopero di solida¬ 
rietà con i cinquemila dipen¬ 
denti Marzotto. che occupano 
gli stabilimenti da una setti¬ 
mana. proclamato dai tre sin¬ 
dacati provinciali, ha visto 
la partecipazione di migliaia 
di lavoratori. E questo non è 
che il primo passo nella cre¬ 
scita della risposta a Marzotto 
e alla tracotanza della sua po¬ 
litica aziendale contraria agli 
interessi e alle esigenze anche 
elementari di tutta una va¬ 
sta zona della provincia. 

Le organizzazioni regionali 
CGIL, CISL e UIL, riunite 
nella cittadina, hanno con¬ 
cordato la necessità di chia¬ 
mare alla lotta di solidarietà 
tutti i lavoratori del Veneto. 
La prossima settimana, ve¬ 
nerdì o sabato, la data dovrà 
essere precisata, avremo 
dunque mezza giornata di 
astensione nella provincia di 
Vicenza e un'ora nel resto 
della regione. La battaglia 
per sconfiggere Marzotto e 
quelle forze governative (in 
prima linea il vicentino pre¬ 
sidente del Consiglio. Rumor) 
troppo sollecite alla «voce del 
padrone » (nell’incontro di ieri 
a Roma nulla è uscito dalla 
bocca di Rumor se non espres¬ 
sioni di un generico interessa¬ 
mento). ha imboccato la stra¬ 
da giusta, che è quella di un 
approfondimento, sulla base 
dei problemi reali, della già 
esaltante unità dei lavoratori 
e delle loro organizzazioni. 

Al comizio in piazza del Co¬ 
mune, hanno parlato Mocci 
della UTL. Camiti, segretario 
confederale della CISL. e Bo- 
nacini del Direttivo CGIL. 
Successivamente, un grande 
corteo ha percorso le vie del¬ 
la città, i cui muri sono tap¬ 
pezzati di manifesti di solida¬ 
rietà con i lavoratori in lotta. 

In serata il prefetto ha convo¬ 
cato una riunione con i rappre¬ 
sentanti dei tre sindacati. A 
tarda ora 1'incontro era ancora 
in corso. 


E’ morto 
A. Dulles 
ex capo delle 
spie USA 



WASHINGTON, 30. 

Alien Welsh Dulles, ex di¬ 
rettore dell'ente spionistico 
americano (CIA), è morto 
ieri sera in seguito a una 
malattia polmonare. 

Nato il 7 aprile 1893, fra¬ 
tello di Fosler Dulles, entrò 
prestissimo nella carriera di¬ 
plomatica e in quella spioni¬ 
stica. Durante la prima 
guerra mondiate diresse, da 
Berna, lo spionaggio ameri¬ 
cano nell'impero austro-un¬ 
garico. Durante La seconda 
fu uno dei principali diri¬ 
genti e agenti dell'Office of 
Strategie Services, e come 
tale nel 1943 ebbe contatti 
(non approvati e anzi pro¬ 
babilmente ignorati da Roo¬ 
sevelt) con rappresentanti 
della fronda nazista, ai quali 
promise di fare delia Ger¬ 
mania post-bellica un baluar¬ 
do anticomunista (vedi rive¬ 
lazioni della rivista sovieti¬ 
ca i Tempi Nuovi » del 3 lu¬ 
glio 1960: < Lo Stato tedesco 
deve rimanere un fattore di 
ordine e di restaurazione >). 
Nel 1951 divenne vice diret¬ 
tore e nel 1953 direttore del¬ 
la Central Intelligence Agen- 
cy (CIA). 

Il primo grave incidente 
che compromise la sua car¬ 
riera come capo supremo 
delle spie americane fu l'ab¬ 
battimento, da parte dei so¬ 
vietici, dell* aereo-spia U-J 
pilotato da Gary Francis Po¬ 
wer», 15 giorni prima del 
previsto Incontro fra Eisen- 
hower e l'allora premier del- 
l'URSS Krusciov. Questi an¬ 
nullò l'Incontro, accusando 
gli americani di slealtà, e 
lo scandalo si riversò su Al¬ 
ien Dulles. Il colpo di grazia 
gli fu Inferto dal governo 
cubano, un anno dopo. Alien 
Dulles preparò l'invasione di 
Cuba, contando non tanto 
sull'efficienza del mercenari, 
quanto sulla presunta debo¬ 
lezza della rivoluzione ca¬ 
strista e sull'impopolarità di 
Castro. Non è improbabile 
che i servizi segreti castristi 
abbiano alimentato ad arte 
le speranze americane, 
traendo in Inganno Dulles e 
I suol agenti. Un anno dopo 
la sconfitta di Baia del Por¬ 
ci, Dulles fu costretto a di¬ 
mettersi. Aveva ricevuto 
molte decorazioni e scritto 
alcuni libri sulle tue espe¬ 
rienze di spia. 


Dal nostro corrisoondente 

LONDRA, 30. 

Gli iscritti della « London 
School of Economics ». raffor¬ 
zati da rappresentanze giunte 
da ogni parte del paese, han¬ 
no marciato nel pomeriggio sul¬ 
la loro scuola tuttora chiusa 
dopo la « serrata » imposta dal¬ 
la direzione una settimana fa. 
All’agitazione degli studenti 
che si è ora estesa su scala 
nazionale si sono aggiunti oggi 
gli scioperi del personale delle 
poste e degli impiegati di ban 
ca. I servizi postali e le tele¬ 
comunicazioni (salvo i servizi 
essenziali) sono interrotti. 

Il sindacato che sta batten¬ 
dosi per ottenere la trattativa 
diretta col datore di lavoro 
contro le clausole coercitive 
della politica dei redditi, regi 
stra il 100 per cento di ade 
sioni. Pieno successo ha avu 
to anche l’agitazione dei ban¬ 
cari. 

Frattanto l’offensiva antistu 
dentesca scatenata con una vio 
lenza senza precedenti dalle 
autorità accademiche e Rover 
native col concorso delle am¬ 
ministrazioni locali, della poli 
zia e della magistratura, non 
ha affatto diminuito l’impeto 
del movimento. La protesta si 
allarga. A Colchester (univer¬ 
sità di Essex) e a Liverpool i 
giovani hanno occupato alcuni 
locali ed hanno organizzato un 
picchettaggio attorno al cam 
pus universitario. Perfino una 
località relativamente * tran¬ 
quilla » come Canterbury ha_ 
visto oggi uno dei suoi primi 
« sit-in ». Cambridge è in agi¬ 
tazione. 

Dimostrazioni si segnalano a 
Durham. Anche a Birmingham 
e Bristol vi sono state azioni 
di solidarietà con quanto sta 
avvenendo alla c London School 
of Economics ». Gli universita¬ 
ri di Sussex. infine, hanno inni 
trato un ultimatum al proprio 
rettore perchè si dissoci pub 
blicamente dall’inaudita repres 
sione messa in atto dal dirigenti 
accademici londinesi. Questi 
sembrano intenzionati (col so¬ 
stegno e la completa approva¬ 
zione del governo) a prosegui¬ 
re nella loro < caccia alle 
streghe ». 

I fatti parlano da soli. La 
direzione della LSE ha chiesto 
all’Alta corte di giustizia di 
emettere un’ingiunzione contro 
fi rientro nell’edificio di dodici 
studenti e una studentessa. In 
essi si è creduto di identifi 
care la « sparuta minoranza di 
agitatori » che si vuole Isolare 
e neutralizzare ad ogni costo. 
Sette degli studenti colpiti va¬ 
no inglesi, tre americani, uno 
italiano, uno australiano e uno 
sudafricano. 

Dura è la speculazione con¬ 
tro i cosidetti * sobillatori stra¬ 
nieri ». Ieri, alla Camera dei 
Comuni, fi ministro dell’Istru¬ 
zione. fi laburista Short, ha pro¬ 
nunciato queste parole: *E’ 
tempo che gli autori di questo 
miserabile episodio vengano 
presi per la collottola e scara¬ 
ventati fuori. Si tratta di un 
gruppetto di teppisti del mondo 
universitario che sporcano il no¬ 
me di una generazione intera 
Sono una minaccia per la li 
bertà accademica. Se fossero 
degli apprendisti nell’industria 
non se lo potrebbero permette¬ 
re: verrebbero buttali Tuori 
immediatamente dalla fabbrica 
Non sono nemmeno dei marri- 
sti risnettabili ma anarchici 
estremisti, distruttori di profes¬ 
sione che impediscono ai nostri 
fieli e fielie di proseguire nei 
loro studi » Short ha cercato 
un vero e proprio linciaggio 
morale. 

Al momento In cui scriviamo 
un folto corteo di studenti sta 
dirigendosi sulla LSE barrica¬ 
ta dall’intorno e presidiata da 
migliaia di poliziotti. Il centro 
di Londra è semiparalizzato. 

Antonio Broncia 
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La truffa diventa legge 

Polli alla 
penicillina 
sulle tavole 

del MEC 

La Comunità economica europea ammette i mangimi con 
antibiotici - Parere contrario dei sanitari • Impossibile 
controllare limiti ed effetti - Pressioni dell'industria 


La Comunità economica europea sta per legaliz¬ 
zare l'impiego di antibiotici nciralimentuzionc degli 
animali, nonostante il parere contrario degli esperti 
sanitari. Per superare l’ostacolo, o almeno darne 
l’apparenza, si è ricorsi al trucco della limitazione 
delle qualità di antibiotico, per tipo ed età dell’ani¬ 
male, in modo da far ap- 
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Milioni di automobilisti a caccia di benzina 



Tutti decisi 
a continuare 
F agitazione 


I gestori delle pompe: « Riapriremo solo quando i petrolieri 
avranno accettato le nostre richieste » — Code di chilometri 
ai pochi chioschi aperti — Altri impianti sono stati danneggiati 


parire che in quantità li¬ 
mitatissime e per periodi 
brevi i residui di medicinale 
che rimangono nella carne 
consumabile non sono poi 
« apprezzabilmente » influenti 
sulla salute umana. Ma non 
esiste la minima prova che 
un consumo protratto per de¬ 
cenni. di carni con quantità 
infinitesimali di residui, sia 
veramente innocuo. 

In base alla « direttiva » ap 
provata dalla CEE. ad esem¬ 
pio. la penicillina e i sali di 
penicillina si possono mettere 
negli alimenti destinati ai pol¬ 
li. con l'esclusione di oche 
e galline ovaiole, fino alla de¬ 
cima settimana di vita: ad 
agnelli, capretti e suini si 
può dare penicillina in pasto 
fino al 6° mese: la quantità 
viene ammessa da un minimo 
di 5 a un massimo di 20 ppm 
(una misura specifica) del¬ 
l'alimento completo. E' chia¬ 
ro come la luce che nessu¬ 
no. nella pratica, può con¬ 
trollare che queste limitazio¬ 
ni siano applicate (a meno 
di mettere una guardia accan¬ 
to ad ogni allevatore) e che 
spesso lo stesso allevatore 
può trovarsi nell’incapacità di 
regolare la somministrazione 

Gli antibiotici che in tal 
modo verrebbero ammessi 
nell'alimentazione degli ani¬ 
mali. per il solo scopo di 
conseguire aumenti irregola¬ 
ri nella crescita, sono nume¬ 
rosi: Bacitracina. Tetraciclina, 
Clorotetraciclina. Ossitetraci- 
clina. Oleandomicina, Spirami- 
cina. Fra i non antibiot : ci, 
viene ammesso l'uso di me¬ 
dicamenti come i coccidio- 
statici (Atnprolium. DOT. Ni- 
carbazina), della Enheptine A 
e della Nitiazide. E’ prevista 
inoltre una deroga che con¬ 
sente ai governi nazionali di 
aumentare, durante il perio¬ 
do di cinque anni, il conte¬ 
nuto di Oleandomicina e di 
antibiotici da immettere ne¬ 
gli alimenti. 

La Commissione Sanitaria, 
nella sua relazione, rileva che 
« gli antibiotici ed i coccidio- 
staticì sono sostanze medica¬ 
mentose e di conseguenza oc¬ 
corre decidere se. per fon¬ 
dati motivi, dette sostanze 
debbano essere riservate al¬ 
l’uso medico e veterinario ». 
La risposta è stata la farsa 
della « limitazione » a cui 
corrisponde, in pratica, l'au- 
torizzazrone a inquinare la 
alimentazione animale con 
medicinali. La Commissione 
Sanitaria rileva ancora che 
« il grave pericolo di utiliz¬ 
zazione impropria degli anti¬ 
biotici continua a permanere 
se l’allevatore cerca di cu 
rare da solo il suo bestiame 
senza ricorrere al veterina¬ 
rio ». come avviene nella mag¬ 
gior parte dei casi: si può 
avere in tal caso un incon¬ 
sapevole cumulo d: antibiotici 
somministrati con gli alimen¬ 
ti. con altri dati a scopo te¬ 
rapeutico. La richiesta — di 
vieto di vendita libera dosili 
antibiotici e obbligo della 
prescrizione medica — non 
sembra tuttavia eliminare in 
alcun modo la preoccupa¬ 
zione. perché infinite sono 
le vie per agg rare il con¬ 
trollo. 

Un divieto generale, in pra¬ 
tica. continuerebbe a colpire 
d’ora in poi soltanto le so¬ 
stanze con effetto ormonale 
e antiormonale, cioè i vari 
estrogeni divenuti famosi per 
la faccenda delle bistecche 
gonfiate. 

Il fatto che la CEE s a sta¬ 
ta indotta (se ne è discusso 
per quasi due anni) ad ap 
provare questa « direttiva» 
inette in evidenza che non 
si tratta tanto di regolamen¬ 
ti. Da un lato c’è l’industria 
farmaceutica, dominata da 
potenti gruppi finanziari, che 
preme per ottenere l’add.zio- 
ne di sempre più numerosi 
elementi chimici negli alimen¬ 
ti. Quasi tutte le industrie 
farmaceutiche hanno creato 
settori per la produzione di 
mangimi per il best ame a 
« grani » da aggiungere ai 
mangani Dall’altro lato vi 
sono allevatori alla ricerca 
disperata di mezzi, aneli:? 
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Un altro drammatico confronto nel processo per il 


di via Gatteschi 


Gior g io Torre gg iai» contro Francois 

«VUOI ROVINARE ANCHE ME» 

Il fratello del miope si è scagliato su Mangiavillano — I carabinieri hanno evitato una zuffa — « lo ho sempre lavorato, tu sei 
una bestia » — L’ex cameriere del Piper nega di aver provato a vendere i gioielli delle vittime — Le contraddizioni di Loria 


E’ successo di tutto ieri 
nell’aula della Corte d’As 
sise dove si sta celebrando il 
processo per la sanguinosa ra¬ 
pina di via Gatteschi: impu¬ 
tati che si sono contraddetti, 
confronti brucianti, scontri 
verbali tra i difensori. Eppure 
l'udienza era iniziata sommes¬ 
samente. prima con la com¬ 
memorazione della giurata de¬ 
ceduta ieri, poi con la ripresa 
dell'interrogatorio di Mario 
ria. Una serie di dichiarazioni 
quelle di quest'ultimo piatte e 
che hanno confermato l’im¬ 
pressione dell'altro ieri: il 
« vivandiere ». certo nasconde 
qualcosa, comunque sa più di 
quanto voglia far credere. Si 
è finiti invece in un'atmosfera 
incandescente con Giorgio Tor¬ 
reggiani e Franco Mangiavil¬ 
lano a confronto, pronti a get¬ 
tarsi l’uno contro l’altro se non 
fosse stato per la presenza 
massiccia dei carabinieri. 

E' incominciata così. 

PRESIDENTE — Senta Lo¬ 
ria. nelle sue dichiarazioni ci 
sono contrasti evidenti. In 
istruttoria, presentando il suo 
alibi per la sera del delitto, 
disse che l’aveva passata in 
gita insieme con Franco Tor¬ 
reggiani e la signorina Maria 
Lopez. Qui ha cambiato ver¬ 
sione. 

LORIA — In istruttoria non 
volevo parlare... 

PRESIDENTE - Anche lei? 

LORIA — Al momento della 
cattura ebbi paura e non par¬ 


lai. Quando fui interrogato dal 
giudice Del Basso mi sono ac¬ 
corto che non era tranquillo. 
Era un pi’ ncrvosotto. 

E’ stato il terzo imputato 
che ha espresso riserve sul¬ 
l’operato del giudice Del Bas¬ 
so e non l'ultimo perché an 
che Giorgio Torreggiani di¬ 
chiarerà durante l'udienza di 
non aver avuto fiducia nel 
giudice istruttore. 

Andando avanti il presidente 
Falco ha fatto all’imputato al¬ 
tre contestazioni. 

PRESIDENTE - In istrut¬ 
toria lei ha negato di aver co¬ 
nosciuto Mangiavillano. mentre 
a noi ha raccontato di averlo 
incontrato più volte. 

LORIA — Non sapevo in 
istruttoria quali reazioni ci sa¬ 
rebbero state alle mie dichia¬ 
razioni. Ora però devo dire 
che non è neppure vero che 
presi in afritto la casa di via 
Puoti su incarico di Mangia¬ 
villano e Cimino come ha di¬ 
chiarato Torreggiani. Infatti 
l'incarieo me lo dette proprio 
Torreggiani. anche se poi fu 
Mangiavillano ad accompa¬ 
gnarmi. 

PRESIDENTE - Allora per¬ 
ché Torreggiani ha negato? 

LORIA — Non lo so. E’ falso 
e bugiardo. La casa la presi 
per lui. come è per lui che 
sto qui. 

Questa dichiarazione ha de¬ 
stato sensazione tra il pubbli¬ 
co che si aspettava una difesa 
a spada tratta di Torreggiani 


Il giallo con Alain Delon 

Marcantoni depone 
di nuovo sul «clan» 

PARIGI. .IO 

“ Francois Marcantoni, il còrso accanato di complicità nel- 

- l'assassinio di Stefan Markovic. l'ex guardia del corpo dell at- 
I tore Alain Delon. è incito oggi, per la seconda volta, dalla 

- cella di isolamento del carcere di Versailles. Marcantoni è 
Z stato infatti condotto al palazzo di giustizia per essere inter- 

- rogato nuovamente dal giudice istruttore René Patard. Lo 'tesso 
Z giudice ha poi deciso di non tenerlo più in isolamento. 
“ Con Marcantoni c’erano i suo; awocati. \ accetti. Ceccakii c 
Z Foumicr. Sono stati proprio i legali dell'accusato ad avver- 
Z tire i g omah'ti. Alle domande che sono state rivolte loro dai 

- giornalisti, gli avvocati hanno risposto che Marcantoni sarebbe 
Z rimasto sicuramente per tutta la giornata negli urtici del ma- 
“ bistrato per rispondere alle ccnte^taj’oni circa 1 suoi roovi^ 
m menti nei giorni della morte d; Markovic. A Parigi, viva è 
“ ancora la sensazione per la piega presa dai fatti. Nei giorni 
v scorsi, come è noto. Alain Delon era stato convocato dal giu* 
• dice e sottoposto ad un lunghissimo interrogatorio al termine 

- del quale era stato fermato 

Z Delon. però, veniva poi rilasciato. Ai giornalisti aveva 

- subito riconfermato la sua e«tr<in: la al a vicenda Markovic 
Z anche se ormai appare chiaro che Delon e a conoscenza ni 
» molti fatti che continua. probib:lmen‘e. a ’acere Ancne ’a 
Z mogi e di Delon. impegnata a Roma per un fnm. s, e sempre 
“ dichiarata estranea ai * giallo » Mar-m-. :e continuando ad 

- 0 'tentare una sicurezza abbastanza conv.neerte. 


Nella base NATO di Decimomannu 


tiro un allevamento che enn- 
dizton di mercato e d; prò 
duziorve rendono attualmente 
poco redditizio. Un reale ri¬ 
sanamento dovrebbe dunque 
unire ai divieti normativi la 
nazionalizzazione delle indù 
strie farmaceutiche, el minan¬ 
do il mercato sui prodotti 
thè possono nuocere alla sa¬ 
lute. e insieme aiutare gli 
allevatori a conquistarsi il 
guadagno per strade meno 
peri< 


Cade l'elicottero 
feriti 5 militari 

CAGLIARI. 30. 

Un elicottero militare con cinque uomini a bordo si è ca¬ 
povolto mentre il pilota eseguiva la manovra di atterraggio 
nell aeroporto di Deci monna r.nu Un ufficiale e due sottu»fi 
culli sona rimasti seriamente feriti L'elicottero si era appena 
sollevato da terra quando, probabilmente per la fitta nebbia, 
il pilota veniva costretto ad atterrare Giunto a pochi metri 
dalla pista, il velivolo e però preemitato piegandosi su un 
fianco: la grossa pala dell'elica orizzontale si è schiantata 
su! terreno. 

Prontamente soccorsi dal personale della base aerea, i 
cinque membri dell’equipaggio sono stati trasportati all’ospe¬ 
dale militare di Cagliari. Il maresciallo Sampò. i! sergente 
Giuseppe Peltigra e t suoi colleghi Giuseppe Pirrone e Lu¬ 
ciano Riccobello hanno riportato fratture varie. Il capo del¬ 
l’equipaggio. capitano Giorgio Medas, è stato trasferito al¬ 
l’ospedale civile per essere sottoposto a cure particolari. Gli 
altri due sono stati dimessi: hanno riportato solo lievi fente. 


da parte di Loria. 

Poi l'interrogatorio è conti 
nuato con alcune richieste di 
precisazione, per esempio su 
come era finito un anello, prò 
veniente dal bottino della ra¬ 
pina, ad un dito del piede di 
Loria. 

LORIA - Me lo diede Ci¬ 
mino perché avevo preparato 
una buona renetta nel rifugio 
dj via Puoti. Lui me lo regalò 
per complimentarsi. 

Dopo alcune frasi che hanno 
suscitato l'ilarità del foltissimo 
pubblico presente, frasi del 
tipo « Ho nascosto l’anello met¬ 
tendolo ad un dito del piede 
prima che i carabinieri mi po¬ 
miciassero » (voleva dire mi 
perquisissero) si è parlato, 
per la prima volta, in dibat¬ 
timento della deposizione del¬ 
la Fiorentini. Loria ha affer¬ 
mato che il suo riconoscimento, 
come terzo uomo della rapina, 
fatto dalla superteste, avvenne 
in condizioni irregolari e dopo 
che la donna aveva visto la 
sua foto sui giornali. In verità 
questa circostanza fu riferita 
dalla stessa Fiorentini in una 
lettera al giudice istruttore, 
anche se. poi deponcndo, af¬ 
fermò il contrario. A questo 
punto è nato un incidente tra 
l’avvocato Madia difensore di 
.Mangiavillano e l'avvocato De 
Cataldo, legale di Loria. Il pri¬ 
mo voleva far leggere subito 
le deposizioni della Fioren¬ 
tini. mentre il secondo affer¬ 
mava che non era giunto il 
momento. Lo scambio di idee 
c stato un po' violento, ma 
alla fine, dopo ripetuti inviti 
del presidente, la calma è tor¬ 
nata. Dopo alcune contestazioni 
fatte all'imputato da un altro 
difensore di Mangiavillano, 
l’avvocato Figus Diaz, sul pre¬ 
torio è salito Giorgio Torreg¬ 
giani. 

Il fratello buono del miope 
ha ribadito la sua versione 
dei fatti: era al lavoro, come 
provano i registri, il giorno 
della rapina: seppe solo suc¬ 
cessivamente che il fratello 
vi aveva partecipato e i bai¬ 
lammi che vendette a Rolando 
Nonna suo collega di lavoro 
(erano entrambi camerieri al 
Pip-.-r) pensava fossero di con¬ 
trabbando Ha sostenuto an¬ 
che di non essere mai andato 
in casa di Mangiavillano ad 
offrirgli i gioielli 

II presidente, a questo pun 
to. ha disposto un confronto 
tra Francois e Giorgio Tor¬ 
reggiani. E' stata una scena 
drammatica. 

PRESIDENTE - Mangiavi!- 
lano ha detto che la mattina 
del 2.1 gonna.o lei gl; portò 
i gioielli... 

MANGIAVILLANO - E’ 
cori... 

Torreggiani (gridando e prò 
tendendosi verso Frantoi'! 
— Bugiardo, bugiardo, bugiar¬ 
do.... sei un bugiardo e cozzo 

MANGIAVILLANO - Tu se; 
venuto... 

TORREGGIANI - Sei un 
bugiardo: quante famiglie hai 
g;à rovinato? La tua. que-lla 
di quei poveri ragazzi. Ora 
vuoi rovinare anche la mia .. 
Mi hai chiamato assassino?... 
A questa frase Mangiavillano 
è restato un po' interdetto 
quasi senza parole. Ne ha ap¬ 
profittato Giorgio Torreggiani 
che lo ha investito con frasi 
del tipo: t Sei una bestia.. 
Bestia ». Io ho la coscienza 
pulita . Ho sempre lavorato jo 
Mang : avillano l'ho eortose'uto 
a Regina Coeli. 

Su queste battute il con 
franto si è concluso anche per¬ 
ché era evidente che non sa¬ 
rebbe venuto fuori niente altro. 

Oggi l'interrogatorio di Gior¬ 
gio Torreggiani continuerà. 

Paolo Gambeicia 


SULLE STRADE DEL NORD VISIBILITÀ' RIDOTTISSIMA 


Nebbia: sciagure mortali 



Ancora nebbia e ghiaccio a Nord, con una 
serie paurosa di tamponamenti sla in Lombar¬ 
dia come in Piemonte. Gli aeroporti di Llnate 
e la Malpensa, a Milano, sono tutt'ora chiusi 

Sull'Autostrada del Sole, nei pressi di Fi¬ 
renzuola, un gruppo di auto sono venute a 
collisione proprio in mezzo ad un fittissimo 
banco di nebbia. Antonio Gentile, di 19 anni, 
è morto bruciato a bordo della sua Mini Morris. 
Il giovane procedeva verso Reggio Emilia se¬ 
guendo un autofurgone condotto dall'amico 
Gianni Fiocchi, di 24 anni. 

L'Incidente si 6 verificaio all'altezza det chi¬ 
lometro 76 nella conia Sud dove, da diverso 
tempo, si trovavano bloccate numerose aulo 
coinvolte in uno scontro. La Mini del Gentile 
finiva nel mucchio dietro il furgone condotto da 
Gianni Fiocchi. 

Sul gruppo piombava Improvviso anche un 
autocarro targato Forlì e condotto da Elmino 
Mantucchi. Dal groviglio di automezzi si leva¬ 


vano subito le fiamme che avvolgevano di colpo 
la Mini impedendo ogni scampo al Gentile. 
Anche il Fiocchi e gli altri automobilisti ripor¬ 
tavano ferite e ustioni. A Pavia, sull'Autostrada 
dei Fiori, nel pressi di Case! Gerota, una qua¬ 
rantina di automezzi si sono tamponati a causa 
della nebbia. L'autista di un camion, Giovanni 
Melotta, di 36 anni da Alessandria, decedeva 
Nei pressi di Trevlgllo, un giovane di 22 

anni. Angelo Savio, di Urgnano i morto in uno 
scontro. 

Sono notizie tanto più tragiche se si pensa 
che — come ha rivelato una indagine pubbli¬ 

cala ieri della Organizzazione mondiale della 
Sanità — « ogni due minuti e mezzo una per¬ 
sona muore nel mondo per Incidente automo¬ 
bilistico ». Solo il 20 per cento degli incidenti 
i « casuale »: il resto è dovuto a errori di 

guida (il 46 per centc a ubriachezza). Chiun¬ 

que viaggia in auto, in base alle statistiche, 
avrà un incidente d'auto nel prossimi 20 anni. 


Misterioso delitto a Bolzano 

UCCISA UNA RAGAZZA: 
CAROTIDE TAGLIATA 


BOLZANO. 30. 

.Vie 11.30 di oggi c stata as¬ 
sassinata a Bolzano, m un uf¬ 
ficio de .la centrale via Duca 
rì'Ao-ta. una ragazza di 21 anni: 
Francesca Bontobugnolj 
Era dat'.i.ografa e segretaria 
nello nod.o notarile del doti. 
Giancarlo Giani. Molto carina 
c simpatica. con due occhiali a 
montatura scura, la ragazza 
è stata letteralmente sgozzata 
(< la tasta era quasi staccata ». 
ha detto un testimone) sul di¬ 
vano dell'ufficio. Assente il ti¬ 
tolare dello studio, era presente 

— ma impotente a intervenire 

— il fratello Antonio (di 24 


anni). Entrato \erso le 18 con 
le sue chiavi, il fratello del 
notaio è stato assalito da d ie 
mduidui che lo hanno colpito, 
imbavagliato e legato mettendo¬ 
lo nel bagno. Dice Antonio Guitti 
di avere esortato in ogni modo i 
due banditi a non infierire sul¬ 
la ragazza, ma tutto è .«tato 
inutile. Antonio Giatti è riusci¬ 
to a liberarsi con il vetro di 
bicchiere rotto dopo qualche 
tempo, è entrato attraverso il 
terrazzino nello studio sbarrato 
e ha scoperto il cadavere di 
Francesca. 

Ha subito dato l'allarme I.a 
polizia ha potuto ricostruire al¬ 


meno il movente del delitto: se¬ 
condo la versione ufficia.e si 
trattereblx' di rapina <l3to che 
mancano 250 nula lire da un 
cassetto. Ma perche uccidere ia 
ragazza? Anche l'ipotcM d, un 
delitto passionale è staLi a .-au¬ 
rata (Francesca era fi lanu¬ 
ta con un artigiano che dove¬ 
va sposare a giorni). Alcuni te¬ 
stimoni — che vengono però 
definiti «confuri c emoziona¬ 
ti » — hanno detto di avere no¬ 
tato nell'atrio del palazzo di 
via Duca d’Aosta 101 due uo¬ 
mini sui 50 anni che parlava¬ 
no al citofono. Le indagini sul 
misterioso delitto proseguono. 


11 braccio di ferro fra ge 
stori delle pompe di benzina 
e le compagnie petrolifere 
continua. Nessun accenno ad 
una composizione della ver¬ 
tenza anche se al ministero 
dell'Industria e Commercio, 
ufficiosamente, si dice clic si 
sta operando nel tentativo di 
rimettere le parti attorno al 
tavolino. 

« Non porremo fine alla so¬ 
spensione delle vendite — han¬ 
no ribattuto anche ieri i diri¬ 
genti del Comitato intersinda¬ 
cale, l’organizzazione più forte 
dei benzinai — sino a che le 
aziende non avranno dato con¬ 
crete assicurazioni di accetta¬ 
re le nostre richieste. Lo scio¬ 
pero è duro per noi. ma siamo 
decisi a resistere ancora per 
diversi giorni, anche per setti¬ 
mane... ». 

Il disagio degli automobilisti, 
quindi, è destinato a durare a 
lungo. « E anche se la catego¬ 
ria. per prendere fiato — dico¬ 
no ancora i dirigenti dei ben 
/inai — dovesse sospendere lo 
sciopero per uno o due giorni, 
la protesta riprenderà subito 

dono ». 

Anche ieri, in particolare nel¬ 
le grandi città, dove l’asten¬ 
sione delle vendite è più mas¬ 
siccia, si sono formate file lun¬ 
ghe chilometri di automobilisti 
che spingono a mano le vettu¬ 
re rimaste senza un goccio di 
benzina nel serbatoio. Per po¬ 
tere fare rifornimento è neces¬ 
saria un’attesa di due e anche 
tre ore. 

La situazione è sempre tesa. 
Altri chiosclii di Roma sono 
stati danneggiati nella notte, 
malgrado numerose pattuglie 
della polizia tengano gli im¬ 
pianti sotto controllo. In via 
di Villa Chigi sono stati taglia¬ 
li i tubi di una pompa e la 
benzina è uscita in quantità. 
Per scongiurare un incendio 
sono accorsi i vigili del fuoco. 
Tre bombe carta sono state 
lanciate, nel breve giro di 
mezz’ora, contro tre distribu 
tori che nella giornata aveva¬ 
no funzionato regolarmente. 
I-e stazioni di servizio prese di 
mira sono: distributore Shell 
all’Acqua Bullicante: il chio¬ 
sco. sempre della Shell, sul¬ 
la via Tuscolana aU'altezza di 
Porta Furba e le pompe del¬ 
l'Anonima petroli situate nei 
pressi del ponte della ferrovia 
lungo la Tuscolana. Lievi 
i danni. 

Secondo i sindacati dei ben¬ 
zinai lo sciopero è riuscito al 
95 per cento in tutta la città. 
Nelle campagne e nei paesi di 
provincia le astensioni sono in¬ 
vece inferiori. Anche sulle au¬ 
tostrade. dove le stazioni sono 
in prevalenza gestite diretta- 
niente dai gestori, numerosi di- 
stribulon sono aperti. 

In Sicilia oltre il 90 per con¬ 
io dello pompe di benzina sono 
sbarrate. A Palermo, su tre¬ 
cento impianti, soltanto trenta 
sono aperti. A Napoli un con 
linaio di chioschi sono aperti 
\ Firenze Io sciopero è seni 
prò totale. In tutte le città è 
assicurato i! rifornimento per 
i mezzi pubblici, per lo ambii 
lanze. per gli automezzi dei 
vigili de fuoco. 

Vale la pena di tornare sui 
motivi della protesta dei bonzi 
nai. che a tanti apnare spro 
porzionata. per il disagio che 
provoca. Ma. i gestori sottoh 
roano ancora una volta che a 
questa situazione, a questa ten¬ 
sione. si è giunti perchè i pe¬ 
trolieri hanno rifiutato per an¬ 
ni le loro proposte e manten¬ 
gono un rapporto con i gestori 
che è una spada sempre pun 
tata sulla testa di questi ulti¬ 
mi. Le compagnie, di fatto, 
possono da un giorno all'altro 
revocare la gestione e affidar¬ 
la ad altri. E' cosi, che specie 
nelle grandi città, si sono crea¬ 
ti dei « ras » che hanno deci¬ 
ne c decine di pompe che poi 
affittano ad altn. Sci lire ogni 
litro di benzina venduto è la 
percentuale che spetta ai ge¬ 
stori (e se dipende da un «ras» 
anche meno), i quali ora chie¬ 
dono almeno 12 lire per la nor¬ 
male e 13 per la super, e un 
nuovo rapporto. la fine dei pa¬ 
droni di più pompe, che. fra 
l'altro, violano la legge sulle 
concessioni. 

Intanto, sempre a proposito 
della benzina, un'altra catego¬ 
ria sta por schierarsi in lotta 
contro i petrolieri: sono i tra- 
'(«tintori dei carburanti che 
chiedono un incontro fra le 
parti per rendere esecutive 
nuove tariffe. Un convegno te¬ 
nutosi nei giorni scorsi a Li¬ 
vorno ha deciso lo sciopero di 
tutti gli autocistemisti nei gior¬ 
ni 10-11 febbraio e. nei suc¬ 
cessivi dieci giorni, una prote¬ 
sta a tempo indeterminato. 


« La condanna 
di Juliano 
sarebbe 
contro la PS » 


PERUGIA. iO 

Altre tre arringhe, oggi, dei 
difensori dei poliziotti incrimi¬ 
nati per i fatti di Sassari del- 
l'agosto '67. 

L'avvoeato Baginulo. m par¬ 
ticolare. ha introdotto tra gli 
argomenti ormai abituali in 
favore di Grappooe. Juliano e 
soci, un elemento nuovo e preoc¬ 
cupante. 

« Questo — ha detto Bagnulo 
rivolto ai giudici — è ormai con¬ 
siderato. a torto o a rag.cne. 
un processo a tutta la polizia. 
Se voi condannate il comm.sva¬ 
rio Juliano. mio difeso, condan¬ 
nerete . intera istituzione della 
Pubblica Sicurezza, un.co oa- 
luardo ormai contro una dein 
quenza qualificata che compie 
giorno per giorno passi da gì 
gante ». 

E' abbastanza evidente, a no 
stro avviso, nelle parole di Ba¬ 
gnulo. d riferimento al movi¬ 
mento di contestazione giova¬ 
nile. definito in blocco come 
«delinquenza qualificata»: e 
altrettanto evidente il tentati¬ 
vo di spacciare, dinanzi ai giu¬ 
dici. un poliziotto come Juliano 
per il simbolo della intera isti¬ 
tuzione di polizia. Una specie 
di ricatto psicologico, dunque. 


Otto mesi 
di carcere: 
ha rubato 
un dollaro 


GENOVA, 30. 

Otto mesi di carcere e un 
anno di pena da scontare in una 
Casa di Lavoro sono la sentenza 
della terza sezione del Tribuna¬ 
le penale di Genova contro 
Luigi Saluzzi. di 50 anni, di Po¬ 
tenza. La colpa: avene rubato 
un dollaro (625 lire) al terzo uf¬ 
ficiale della nave USA « Export 
Commenes ». L'ufficiale america¬ 
no che ha denunciato spietata¬ 
mente Luisi Saluzzi. si chiama 
Thomas Gilligan. 

Luigi Saluzzi aveva ricevuto 
una licenza premio di un mese 
dal Giudice di sorveglianza di 
Viterbo e proveniva dalla Casa 
di Lavoro di Soriano del Cimi¬ 
no. Era il mese di d.cembre e 
Saluzzi. che non aveva di che 
vivere .sali sul.'3 nave USA or¬ 
meggiata al molo Ponte Soma 
lia. i! 14 mattina. 

Ecco il racconto dell 'ufficiale*- 
to USA: « Erano le 9 10 e ero 
ne! bagno Ho sentito un rurr*» 
re ai cabila Suo andato a ve 
dere e ho trovato .1 Sa’.azzj che 
nu ha offerio n verni.ta l'oro 
l»M ci i u.c x.io che non 

i. ■va ■*' so'lo - mangiare. 
l'tMj-p-ri :o ho avviato il primo 
if'ieaV». E' .nweritj la Ca 
:> ' ili 1 " i li pel. zia .tal..ma e 
‘aia.'mute n 'a-va a Salazz. 
hl’ino trovato i>liro raba 
to » che e serv.to a condannar 
lo cv ut. amante. 



la situazione 
meteorologica 


Dopo un breve accenno I 
I al maltempo, la situazione I 
meteorologica è tornata > 
| verso la nebbia. Il fenome- I 

■ no della nebbia si è mani* 

| Testato su vasta scala a j 
I praticamente ha interessa- 1 

* to tutta la pianura padana, I 
| le coste dell'atto e medio I 

Adriatico e le vallate ap- i 
I pennìniche. Non si tratta dì ] 

* nebbia che ha il solito an- , 
I damento diurno, vale a di- I 
I re nebbia motto fitta du- 

■ rante le ore più fredde e I 
I In fase di diradamento du- * 
. rante le ore pomeridiane, I 
I Attualmente la situazione I 

meteorologica rimane fa- » 
I vorevola alla persistenza | 

* della nebbia, tuttavia non 
sembra essere destinata a I 
rimanere ancore a lungo 1 


I 

I Sirìo 1 

I_ I 
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A quando 
i Consigli? 


Ot// muri di Roma c'è un 
manifesto con il riualc il 
partito socialista vanta l’avve¬ 
nuta istituzione dei constali di 
circoscrizione. Il fallo è. invece, 
che i consigli di circoscrizione 
— come è ben noto — non 
sono siati eletti ancora dal con¬ 
siglio comunale e l'esperienza 
insegna come non offra alcuna 
garanzia l'assicurazione. di 
martedì scorso, del sindaco di 
Roma che entro il mese di feb¬ 
braio. questa volta davvero, le 
elezioni si faranno. Roma in- 
iiera sa che da anni la giunta 
comunale ricorre ai più fantu- 
siosi machiavelli per differire 
l'insediamento di questo nuovo 
istituto dell'ordinamento ammi¬ 
nistrativo della città, la cui na¬ 
scita è invisa certamente alla 
estrema destra tradizionale ma 
anche e soprattutto ai gruppi 
moderati di potere che ormai 
dominano incontrastati il centro 
sinistra romano. 

Si dice che tra i candidati 
ai consigli ili circoscrizione de¬ 
signati, con le elezioni « pri¬ 
marie », dalla Democrazia cri¬ 
stiana, figurino due ( ma forse 
uno soltanto) rappresentanti 
delle correnti di sinistra di quel 
partito, e sembra altresì che la 
destra democristiana intenda im¬ 
porre condizioni leonine anche 
per la scella degli aggiunti del 
sindaco. Nonostante tali misure 
cautelative il partito « andreot- 
tiano » preferirebbe tuttavia che 
i consigli di circoscrizione non 
si facessero affatto. 

Casi, in questi giorni, si è mn 
tirato l’ennesimo rinvio delle 
elezioni, che erano state indette 
per il 21 di gennaio, con il pre¬ 
testo del conflitto insorto tra 
liberali e missini da una parie. 
e centro sinistra dall'altra, sul¬ 
l'attribuzione del numero dei 
consiglieri alla opposizione di 
destra. 

T A Democrazia cristiana. In- 
fatti, ha inventato un inesi¬ 
stente gruppo misto del con¬ 
siglio comunale (De Tolta e 
Trombetta) per gratificarlo di 
sei consiglieri ciicoscrizionali 
di t mista ». osservanza po¬ 
litica. 

Il centro sinistra Ita, in questo 
moda, graziosamente offerto al¬ 
la destra la buona occasione 
per un rilancio dell'ostruzio¬ 
nismo che. coi i maggiore o mi¬ 
nore Iena, liberali e movimento 
sociale da sempre esercitano ai 
danni del decentramento ammi¬ 
nistrativo. 

Si as.sjste insomma a un ama¬ 
bile gioco delle parti tra centro 
sinistra e destre il cui malce¬ 
lato fine è. in sostanza, quello 
di non far vivere il decentra¬ 
mento amministratilo. 

La situazione è grave. Si è 
di fronte a un atteggiamento 
politico miserabilmente furbesco 
e sprezzante degli impegni .so¬ 
lennemente assunti dalla giunta 
capitolina con il consiglio co¬ 
munale. con i candidati ai con¬ 
sigli di circoscrizione, con la 
popolazione di Roma: un atteg¬ 
giamento che coinvolge, a questo 
punto, in una stessa pesante re¬ 
sponsabilità anche quegli uomini 
del centro sinistra che pure 
sembravano persuasi che nessun 
problema di Roma possa seria¬ 
mente affrontarsi se non pro¬ 
muovendo una diretta itartcci- 
paziane delta comunità citta¬ 
dina alle decisioni e alle 
scelte. 

tpf questa, una ulteriore po- 
sante responsabilità della 
maggioranza consiliare, di cui 
la popolazione di Roma, con la 
propria protesta, non j «tra non 
chiedere conto. Una responsabi¬ 
lità di cui non potranno non 
chiedere conto quelle stesse 
forze di base del centro si¬ 
nistra che noi quartieri e nelle 
borgate sentono la pressione 
drammatica dei problemi che 
urgono c che restano irrisolti. 

Cosi stando le cose, il nostro 
partito ha il dovere di solle¬ 
citare — e solleciterà con tutte 
le necessarie iniziative, in Cam 


pidoglio e nella città — l’espres¬ 
sione della più ampia protesta 
della cittadinanza. Ciò nella 
consapevolezza che il perpe¬ 
tuarsi a Roma di una condotta 
(li governo che, in sostanza, 
tutta si esaurisce ormai nel pa¬ 
rassitario esercizio del dosaggio 
degli equilibri tra i diversi 
gruppi di potere non soltanto è 
letale per la vita economica e 
sociale della comunità cittadi¬ 
na ma può generare miche una 
grave riduzione della vitalità 
ilell'ordimimenlo democratico. 
E’ questo un pencolo che il 
partito comunista intende con¬ 
trastare con ogni sua energia 
persuaso di non essere solo in 
questa decisiva battaglia. 

Giuliana Giogg i 


! nuovi 
dirigenti 
deila CFC 


La CoinniisMone Federale di 
controllo si è riunita j] 30 pul¬ 
ciaio o.l ha proceduto alla eie 
/ione del presidente nella per¬ 
semi del compaiano Teca .'oro Mor¬ 
gui. Ris citano eletti membri del¬ 
la presidenza i compagni Gusta¬ 
vo Ricci. Franco Gambini, Ma¬ 
ria Diemoz e Domenico Cenci. 

K* stato eletto anche il Col¬ 
legio dei sindaci che risulta cotn- 
|K>sto dai compagni Felice Ar¬ 
mati - Presidente, Mario Cima, 
Quirino Allegriti!'. Luciana Ber¬ 
gamini ed Enzo De Feo. 



I tassisti dipendenti chiedono che il Comune rilasci le nuove licenze 

Taxi: 180 concessioni nel cassetto 

Ottocento autisti che dall'oggi al domani possono perdere il lavoro - Un’auto pubblica ogni 850 abitanti mentre a Milano 
ogni 170 persone - L’aumento del numero dei taxi necessario anche in vista dell’apertura dei cantieri del «metrò» 


I tassisti dipendenti, cioè i guidatori di taxi appartenenti ad 
altri, sono sul piede di guerra: chiedono che il Comune, nel ri¬ 
spetto di un impegno preso un paio di anni fa, rilasci almeno 
183 nuove licenze. Sostengono, i tassisti dipendenti, che questo è un prov¬ 
vedimento necessario per più ragioni e soprattutto per mettere fine ad una si¬ 
tuazione grave di sfruttameno nei imo confronti, per venire incontro atte 



Nessuna trac¬ 
cia di Giaco 
mo Statano, 

10 albergatore 
scomparso con 

11 suo pull¬ 
man, mentre 
era diretto a 
Civitavecchia, 
il 9 novem¬ 
bre. I cara 
blnieri stanno 
però lavoran¬ 
do su una 
traccia Impor¬ 
tante fornita 
nei giorni 
scorsi da un 
giovane: « tre 
che conosco 
hanno Inviato 
una lettera al¬ 
ta moglie del 
lo albergatore 
chiedendo un 
riscatto dì die¬ 
ci milioni ». 
Le indagini si 
muovono cosi 
in questa di 
rezlonr. 


Drammatico infortunio in un cantiere a Civitavecchia 

Corrono con un panzer 
per liberare l'autista 

La betoniera è affondata in una buca e il conducente è rimasto 
intrappolato nella cabina — / vigili del fuoco lo hanno tratto 
in salvo con la fiamma ossidrica prima dell'arrivo del « tank » 
I/operaio è stalo ricoverato in ospedale: guarirà in 40 giorni 


Assemblee 
sul 48° del PCI 


Una serie di assemblee popo¬ 
lari si terranno questa sera • 
nei prossimi giorni per celebra¬ 
re il 48. anniversaria della fon¬ 
dazione del PCI e sul congres¬ 
so nazionale che I comunisti 
terranno a Bologna. Ecco le 
manifestazioni di oggi: Monte 
Spaccato, 19,30, con D'Onofrio; 
V. Certosa, ore 19, con Bon- 
giorno; Frascati, ore 18,30, con 
Genslni; Cisternola, ore 18, con 
Velletri; Porta Maggiore, ore 
19, con Nannuzzì; Ariccia, ore 
18, con Cesaroni e Pallotta; 
Nuova Gordiani, ore 19,30, con 
Imbelione; Tuscolano, ore 18, 
con Prasca; Ponte Mammolo, 
ore 20, con Favelli; Esquilino, 
ore 20; FATME (Cinecittà), ore 
18,15, con Giunti; Ferrovieri 
(P. Maggiore), ore 17,30. 


PORTUENSE 


Un ufficio postale 

per 40.000 abitanti 

Lunghe file al freddo e sotto la pioggia 


Il quartiere Pori non-o. citi 
40.000 abitanti. cioè gran le 
quanto una città, ha in .volo 
ufficio postalo dotato d; in mi 
k> .sportello per i conti correnti 
« di un solo sportello por le 
pensioni. Si può unm.igirv.ire co 
accade ogni mese. lx> file 
dei cittadini, in particolare d il 
9 al 15 del mese, sono lunghe 
centinaia di metri, iniziano a 1- 
drittura nella strada, al fred¬ 
do. sotto la p.oggia 

l-a necessità di istituire ,n 
litro uff.c.o poetale ne! qua* - ?.e- 
re e cosi .-entità che e stato 
formato uri con,tato pronvuore 
de’..’.n:z,at:\ a. che ha .-or.Ho 
lettere ai Li droz. uv delie l’o- 
atc. al _\1 «estero, al Corwglo 
comunale. E’ vt.i'a art he prò 
n>os>a una petiz.i*v e ne in ;>>- 
eh: g.om: nu racco! - -» m.fica.j 
d: firme. Per il momento i». - - 
rò. dalle Poce n-n c ancora 


g. m‘»> : in segno che la neh e- 
.nI.i a .•.tata accolta. I„i ;*> 
po'.mo.ie e deriva: r>»u >, O'Ciu 
d»s« .inolio delie manifesta- 

7. Odi. 

11 Pois .iite-e. in quest: ann.. 
ha viv'o aumentare notevolmen¬ 
te 1 1 popola/. - «rio senza che i 
-erviz v<n tv-ero adeguata men¬ 
te prtn/tuti. l'no dòn servizi 
n q.jv< me è appunto l'.iffic.o 
,»> -r.i'e cno v rimasto il solito 
<i. v a V’Cvvurrtro Brisse e che 
.~< - -«e nu z«n.i che* va da! p uz¬ 
zale della Bado favi uT.i'.to/za 
» iella Parrocchie',:.! 

Gr.iv -. - .lrv> ^.i q jcv%> off e o. 

oltre a nuiv-ro-e att.v.'a coni 
mereiai: —- e nin ei .vaw uf- 
f.ei b.aicari nella /-iu — c»>m- 
p’.t-vvi osvsl.i! «-n fra e.i: il sa 
rvitor.o de! Fo'l.ai n, i cu 
nwlatr s<tv> anche.--'! eoe re.: 
a ! righe f.V e JttCve d. o-e 
al freddo, nella vt.-ada 


Arrestato « fresco sposo » di ... 72 anni 

S; era appena Sj*i-ato a 72 anni e, a gua-tar la festa. ». i si 
pono mcs«i i polir.otti Lo h.mro arrestati!. infatti, v.-to cr.e -al 
suo capo pendevano nove ordini di carcer.tz.one. Si chiama Ronvo 
Tralìim: lo ha bloccato un agonie in un bar di Port.ion-e. 

Disoccupato protesta a Montecitorio 

Un disoccupato. Frange-co Ut-vanto, di 36 anni, ha f-sprcv-o 
|j sua drammatica protesta, la rieh. està di un lavoro, sul. a gra¬ 
dinata di Montecitorio. 1.0 ha fatto, ha sp.ogato, per richiamareè 
rattenzione dei passanti e dei deputati. 


Col carrarinato jH’r sbloccare 
la lnHomera e liberare Pope 
raio intrappolato nella cabina 
di guida. Ma il " panzer " è 
giunto in ritardo e nel frattem- 
ix> i vigili del fuoco avevano 
già squarciato con la fiamma 
ossidrica la cabina, portando 
in salvo l'operaio, il quale ha 
riportato alcune fratture ed è 
ricoverato oell’ospedale di Ci¬ 
vitavecchia. Il drammatico c 
singolare infortunio sul lavoro 
è accaduto a Civitavecchia, lun 
go l'Aurelia, in un tratto dove 
l'impresa edile < Riviera del 
Tirreno » sta costrendo un im¬ 
pianto alberghiero. 

Giulio Pacifico. 34 anni, via 
Adriano 2. era alla guida di un 
camion e«ri betoniera, della so 
città « Calcestruzzi Italia » e 
stava facendo marcia indietro 
con il pesante mezzo: improv¬ 
visamente il camion è sprofon¬ 
dato in tuia larga buca, scava¬ 
ta per la calce, con la parte 
«lolla cabina incastrata nella 
parte inferiore. Il Pacifico è 
rimasto ferito nello schianto e 
noltre è rimasto bloccato fra 
le lamiere. 

Il primo ad accorrere sul po 
.sto è stato in ufficiale dei ca¬ 
rabinieri che ha avuto l'idea 
del "tank": è corso così a un 
v ìoino comando militare per 
chiedere l'ausilio del mezzo c:n 
golato. Nel frattempo però i 
vigili del fuoco erano g.à pas- 
-at: a!!' aziono cor. la fiamma 
assidrica e. dopo circa in'ora. 
sono riusciti a liberare il Pa¬ 
cifico. L’operaio, portato a! 
l’ospedale, è stato ricoverato 
«<»i uru prognosi di 10 g:om.. 

PiK.*o «topo nel cant.ore è giun 
lo il c.irrannato: ma. visto che 
.1 «veld MCiV era .'tato tratto 
n >u!io. ì militari h.mro doci- 
-o <1, tvn 'bloccare la K-'ati o 
r.t «• lasciare cu-ì che i cara 
h <\ eri iw-t.Kv-ro a temine i 
rie-.. ;*t l:rKh:e-ta ohe è 
stata a erta >.iT infortunio. Il 
"tank" è oo.-ì r entrato n 
<a-«-r:iia 


Piccola cronaca 

li giorno 

Oggi è venerdì 31 gennaio 
(313541. Ononia-tico (èoianni. 

Sindacato giornalai 

Domenica 2 febbra.o. nel -a 
Ione di Palazzo Brancacc o. -i 
terra r.i'-emblea dei g ama 
lai aderenti al -Si. Na G.. 

Culla 

I„i i.i'i dei compagni Ser¬ 
gio e Jole \1. mondi è 'tata 
allietata dalla nascita di in 
bel maschietto, Fraaces«o Vii 
gun dei compagni di fcntoio! 
le c delLUn.tà. 


il partito 


COMMISSIONE ELETTA DAL 
C.F. E DALLA C.F.C. - Oggi 
In Federazione alle 16. GRUP¬ 
PO CONSILIARE CAPITOLINO 
— Domani In Federazione alle 
ore 17. COMITATO DIRETTI 
VO — Casal Bertone con Greco; 
Campo Marzio, ora 21, commis¬ 
siona propaganda. 


Sciopero 

alla 

Tomba di 
Nerone 



■ Questa mattina gli «colari 
«Iella zona fas-iaTomba di 
Nerone -renderanno in scio^ 
pero per nuove e pisi adegua¬ 
te att reZ7at uro scolastiche. 
Come -i ricorderà, lo sciope¬ 
ro è -tato deoi-o da un'as- 
vemhlca di alunni e genitori 
hnutu domr-niea 2tì gennaio 
al cinema Cjwio I.'inizi.iti- 
va fu pre-a «la un comitato 
«I. genitori -orto spontanea- 
nsnte un ann.i fa. Uà mani- 
f«‘-ta/!onc preush* anche lo 
mi o di una delegazione di 
gen.tori daUa'-ev-ore alla 
'uw!a. Fraie-e. 

Lo ragioni di que-ta mani 
fé-: a zk -ino -p.egate in 
.ci dtvunvnt«» approvato nel 
corvo «Iella manifc-tazione di 
donv«'ii!c.i -cor-a I genitori 
«■ gh -colari vo-tan/ialmente 
riv «-ndieano- 1> recHTimeilto 
immediato di rumi e aule. 21 
i-iitu/ione di un circolo di- 
«iattic-o come preme",» per 
la creazione di attrez/iture 
-co'.a-tiche dotate rii per.- t »tta¬ 
le adeguato e sufficiente. 3) 
impegno .iti v -viàmm «-er una 
rapida soluzione del proble¬ 
ma. 4» un --«'vero controllo 
sulle cosiddette zone « MI» 
rii-t .nate dal piano regolato 
le ad u-o puhhhco. quindi 
anche per l'ctìificazionc di 
scuole pubbliche, rontinua- 
nu'nte soggette all insidia ch'i¬ 
la spci illazione edilizia priva¬ 
ta 5» un servizio di trasportò 
gratuito. 


esigenze della popolazione. E 
argomentano, in proposito. 
Sono 800 i dipendenti tassisti. 
Ebbene la figura del dipen¬ 
dente, sLindo ai regolamen¬ 
ti comunali, neppure dovrebbe 
esistere in quanto le licenze 
non sono cedibili. Ma. con le 
complicità delle amministra¬ 
zioni comunali, la vendita 
delle concessioni è invalsa 
da tempo ed è tuttora in at¬ 
to. Una concessione costa qual¬ 
cosa come 10-12 milioni. Esi¬ 
stono persone che hanno più 
di una licenza, più di un taxi, 
e quindi hanno al loro servizio 
autisti diì>endenti. Secondo il 
sindacato tassi-li della CGIL, il 
fatto piu grave è che di que¬ 
sti 800 lavoratori soltanto un 
centinaio figurano in regola 
con gli istituti previdenziali. 
Gli altri sono degli * irregola¬ 
ri ». con un rapjiorto di lavoro 
alla giornata. Ed infatti, affer¬ 
ma ancora il sindacato CGIL, 
negli ultimi mesi i licenziamen¬ 
ti attuati dall'oggi al domani 
sono stati una quindicina. An¬ 
che il segretario organizzati¬ 
vo del sindacato. Dario Levali 
tesi, è stato privato dei lavoro, 
improvvisamente. 

Il hcen/.iainento avviene, as¬ 
sai spesso, quando la cont.es- 
sione è venduta. Se taxi e re 
lativa concessione stino ceduti 
senza autista valgono almeno 
un paio di milioni in più... Que¬ 
sto stato di cose i dipendenti 
chiedono che sia affrontato ed 
eliminato una volta i>er tutte. I^i 
situazione, in questi anni, inve¬ 
ce. è addirittura jx'ggiorata. 

C’è poi l'aspetto della esigen¬ 
za pubblica. A Roma le licenze 
per taxi sono ora 3.162, cioè nel 
rapporto con la popolazione — 
2.700.000 abitanti — vi è un 
taxi ogni 850 persone circa. A 
Milano il rapporto è un taxi 
ogni 470 abitanti a Madrid ogni 
346 a Parigi ogni 372. a Mosca 
ogni 630. Se poi si tiene conto 
che nella capitale la popola¬ 
zione reale supera di gran lun¬ 
ga i tre milioni, tenendo conto 
di almeno 500.000 pendolari al 
giorno, del turismo, dei resi¬ 
denti del Vaticano, delle perso¬ 
ne che vengono per pratiche 
presso i ministeri, dei turisti, 
delle persone che non hanno as¬ 
sunto la residenza, il rapporto 
auto pubbliche abitanti è forse 
di una vettura ogni mille per¬ 
sone. 

Due anni fa il problema ven¬ 
ne affrontato in Campidoglio e. 
a conclusione di una lunga e 
travagliata trattativa, vennero 
rilasciate 162 nuove licenze a 
tassisti dipendenti che portaro¬ 
no le auto pubbliche, appunto, 
al numero di 3.162. In quella 
deliberazione approvata poi dal 
Consiglio comunale si afferma¬ 
va che « sulla base delle esi¬ 
genze manifestatesi negli ul¬ 
timi anni è previsto che nel 
quinquennio 1967-1972 i! fabbi¬ 
sogno di auto pubbliche possa 
comportare un incremento di 
500 nuove unità ». Nella stes¬ 
sa delibera si aggiungeva che 
dopo le 121 nuove concessioni 
* jxitrà provvedersi al rilascio 
delle restanti in base a quote 
annuali che dovranno essere 
determinate tenendo conto di 
vari fattori quali l'incremento 
della popolazione, il flusso tu¬ 
ristico. i riflessi economici su 
gli esercenti il servizio, l'isti¬ 
tuzione di nuove discipline di 
traffico, ecc ». 

Dal !9R7 è indubbio che la po¬ 
polazione è aumentata c che an¬ 
che se in misura limitata, al¬ 
cune nuove discipline di traf- 


Mostra-dibatfito 
su « Cultura 
e Rivoluzione» 

Nei locali di via La Spezia 79 
si apre questa sera alle 18 una 
mostra sul tema < Cultura e Ri¬ 
voluzione ». Espongono i pittori 
Bardi. Banci. Calabria, De laica. 
Di Stefano. Ferranti. Ferrari. 
Frattali. Flammia. Canna. Gril¬ 
li. Uemandez. Provino. Puma. 
Rizzo. Salendo. La mostra è or¬ 
ganizzata d.iM.i sezione comuni¬ 
sta <kn postelegrafonici. Oggi, in 
occasione de!'a < vernice * si 
vvoìge"à un dibattito. I-a mo«tra 
rimarrà a;vrt.« sino al 16 feb- 
b-a'o. dalle IR in poi. 


Lutto 

E' dtxcduto il dr. Michele 
Venezia, già direttore del Ban¬ 
co di Napoli. Alla moglie signo 
ra Gioconda, ai figli dottori Do¬ 
menico e Ivan, ai familiari, giun 
gano in questo momento le con 
doglianze dell'* Unità ». 


fico sono state istituite. Pertanto 
i sindacati. CGIL CiSL e UH-, 
sono concordi nel richiedere che 
a 183 tassisti dipendenti già 
compresi nella graduatoria co¬ 
munale siano concesse le li¬ 
cenze. « Si deve tenere conto — 
dicono a sostegno della loro ri¬ 
vendicazione — anche della pros¬ 
sima apertura dei cantieri del 
metrò. Le auto pubbliche sa¬ 
ranno più che mai necessarie 
per muoversi nel centro ». E ag¬ 
giungono: c Con le nuove licen¬ 
ze sarà dato un colpo alla spe¬ 
culazione e. se verranno as¬ 
sunte iniziative per facilitare 
lo spovtamento dei mezzi pub¬ 
blici. sarà possibile arrivare 
anche ad una riduzione delle 
tariffe ». In Comune, sindaco 
e assessore al traffico sono 
concordi che è necessario ri¬ 
lasciare le nuove licenze. Ma 
per ora soltanto a parole. 


; CITTA’ 

TAXI 

POPOLAZIONE 

W&PDtWJ 

ABoaNncfm 

PtfR5H6CNOW 

f&MbiTÀXt 

TARIFFE | 

PRIMO 

Scatto 

SCATTI 

successivi 

1 MAPfcIP 

yrr> 

2/600 cOOO. 

1 346 

1.50 

1 

l.5oghi 250 m. 



PARIGI 


5.500.000 

' 372 

1.195 

l. 25 ogni 4oom. 


MILANO 


i. 680:000 

4.70 

1.160 

l. 20 ogni 220m. 


MOSCA 


6.300.000 

l 

630 

L. 70 

1.7O ogni lOOOm. 

NEH) YORK 


1830:000 

666 

L.215 

L. 31 ogni 525 m 

Roma 


2.700-000 

850 

1.190 

L.20 ogni minuto 
o 22O m. 



Occupata Scienze politiche 

Per la sessione continuata, le dispense a prezzo di costo, i corsi serali agli studenti-lavo¬ 
ratori - Il rifiuto del Consiglio dei professori - Assemblee a Lettere (contro la riforma 
Romeo) a Fisica (per il voto unico) ed Economia e commercio (contro le elezioni burla) 


La facoltà ai SCIENZE POLITICHE è 

stata occupata ieri mattina dal movi¬ 
mento studentesco in risposta al rifiuto 
che i professori hanno dato agli obiettivi 
< minimi » presentali dagli studenti. La 
occupazione rappresenta anche un mo 
mento di lavoro, di studio e di appro¬ 
fondimento dei problemi della facoltà, 
e di sviluppo degli attuali temi politici 
internazionali. Sarà una agitazione ad 
oltranza — è stato detto — che non 
vuole essere unicamente una presa di 
posizione di fronte all’incapacità dimo¬ 
strata dal corpo accademico di afferrare 
la logica e il senso delle lotte studen 
tesche, ma. col blocco totale delle atti¬ 
vità didattiche, vuole anche essere uno 
strumento che ci permetta di agganciarci 
a quella parte degli studenti non ancora 
sensibilizzati su tutta una serie di pro¬ 
blemi. Per questo ci divideremo subito 
in gruppi e in commissioni di studio. 

L’occupazione è stata decisa solo ieri 
mattina, ma rappresenta il logico sboc¬ 
co di tutta una serie di lotte che da 
tempo gli studenti stanno portando avan¬ 
ti. In un volantino il comitato di base 
ha tracciato un rapido panorama della 
situazione in facoltà fin dall'inizio del¬ 
l'anno accademico. « Il 31 ottobre — dice 
il manifestino — con un decreto presi 
denziale di marca chiaramente antide 
mocratica si è voluto imporre agli stu¬ 
denti... una riforma assurda nei conte¬ 
nuti ed equivoca nelle forme che sol¬ 
tanto grazie alla ferma opposizione de¬ 
gli studenti stessi probabilmente non di¬ 
verrà mai operativa ». In seguito il mo¬ 


vimento studentesco ha elaborato in tre 
punti le sue richieste di base: sessione 
continuata d'esame, dispense a prezzo di 
costo e corsi serali per studenti lavora¬ 
tori. La risposta del corpo accademico 
si è fatta attendere per mesi. Dapprima 
c stata nominata una commissione di 
sette docenti con la funzione di studiare 
ed esaminare le tre richieste, in < col¬ 
laborazione » con analoghe commissioni 
di assistenti e studenti. Questi ultimi pe¬ 
rò. viste le precedenti disastrose espe¬ 
rienze hanno rifiutato la c collaborazio 
ne ». Infine il consiglio dei professori 
mercoledì scorso, abbandonando il co¬ 
modo atteggiamento dilatorio, si è sma¬ 
scherato. Ha accettato solo in parte la 
sessione continuata d'esami (sei sono le 
sessioni « concesse ». limitate a due soli 
esami) tacendo completamente sugli al¬ 
tri due punti. 

t Si è avuta la conferma — hanno det¬ 
to gli studenti — della cattiva volontà 
dimostrata dai docenti, che hanno volu¬ 
tamente ignorato due rivendicazioni fon- 
damentah come le dispense a prezzo di 
costo e le lezioni serali, che tendevano 
a scardinare in favore dei fuori sede 
e degli studenti lavoratori le specula¬ 
zioni e gli illeciti profitti dei baroni del- 
l'L'niversità ». 

Nel pomeriggio poi. in risposta all’as¬ 
semblea degli assistenti, gli studenti han¬ 
no emesso un comunicato nel quale si 
dice: « Il movimento studentesco che 
occupa la Facoltà, preso atto della mo¬ 
zione votata dall'assemblea degli assi¬ 
stenti. mozione non contenente una presa 
di posizione nei confronti dell'occupazio¬ 


ne in atto, ritiene incompatibile con la 
lotta studentesca la presenza di una riu¬ 
nione ufficiale degli assistenti nella fa¬ 
coltà ». 

Alla facoltà di LETTERE ieri mattina, 
si è tenuta un’affollata assemblea del 
movimento studentesco nell'aula magna. 
L’assemblea era stata indetta dal comi¬ 
tato di base della facoltà per discutere 
sull'organizzazione e sul proseguimento 
della lotta contro la riforma Romeo-Lom¬ 
bardi e sul voto unico. Nel corso del¬ 
l'assemblea è stato deciso di dividersi 
in gruppi di intervento. 

Anche a FISICA si c riunito il comi¬ 
tato di base, nella mattinata, per di¬ 
scutere del voto unico e di come orga¬ 
nizzare la lotta a livello delle facoltà 
scientifiche, dove assemblee si sono svol¬ 
te negli ultimi tempi contro la riforma 
universitaria, per il voto unico e la ses 
sione continuata degli esami. Per questi 
motivi la facoltà di Matematica è stata 
occupala dagli studenti lunedi scorso. 

Questa mattina alle 10. a Fisica si ter¬ 
rà un'assemblea generale degli studenti 
che decideranno delle ulteriori forme di 
agitazione. 

Ad Economia e Commercio ieri matti¬ 
na si sarebbe dovuta svolgere la ele¬ 
zione del preside (già precedentemente 
contestata dagli studenti). Per l'occasio¬ 
ne più di 300 universitari si erano riu¬ 
niti in assemblea, ma il decano prof. Mi¬ 
lano. per timore di fantomatici « scon¬ 
tri » ha deciso un nuovo rinvio. Gli stu¬ 
denti svolgeranno la prossima assemblea 
giovedì 6 gennaio. 








m 


Tragico episodio nell’istituto di via della Lungara 

Ragazza cade e muore: era fuggita 
dal «Buon Pastore» con una amica 

Natalina Benigni, 19 anni, era stata ricoverata al S. Giovanni 4 giorni fa per frattura di un piede - «So¬ 
no scivolata per strada» aveva detto - E’ morta alle 15 di ieri - Era precipitata dal muretto alto 7 m. 


Grossa sorpresa anche per i CC 

Nella casa a Guidonia 
6 quintali di esplosivo 

Aveva in casa ben sci quintali di esplosivo: un vero e proprio 
arsenale.' Miccic. detonatori, candelotti, sacchetti di polvere nera, 
accenditori pinci: minima non mancava nulla, c L: tenevo por 
rivenderli a qualcuno che doveva fare ’ lavori innocenti ... scavi 
e co-i via », si è spiegato l'uomo. Umberto Fennicchia di 48 anni. 
Ln hanno arrestato Io stesso ma non sono riusciti a scoprire come 
abbia fatto ad entrare in possesso di quell arsenale. 


Chiesto l’intervento dell’IRI nell’industria 

La CGIL regionale da Tonassi 

Protesta dei lavoratori delPATAC e della Stefer per i « no » 
alla linea « 30 » e alla Roma-Nord — La vertenza all’INCIS 


La segreteria regionale della 
CGIL è stata ruevuta dal mi¬ 
nistro Tarlassi al quale è stato 
fatto p-esentc lo stato deH'eio- 
nomia della regione c il grave 
calo dell'occupazione, che han 
no determinato gii scioperi re 
Clonali ne! Lazio I segretari 
regionali l’oeheUi e Angelini 
hanno ribadito al ministro la 
necessità che il governo inter¬ 
venga eon iniziative delie Par¬ 
tecipazioni statali nel settore 
industriale, che sia revisionata 
la politica di incentivazione, che 
si realizzino mirastrutturc por 
un riequilibno della regione. 
11 ministro è stato invitato a 
farsi promotore di una confe¬ 
renza per io sv iluppo regionale. 


ATAC E STEFER — Circa 
un migliaio di lavoratori del- 
i'ATAC e della STEFER hanno 
partecipato l'altra sera all'as- 
sembiea unitaria nel deposito 
di Prenestmo. In un documento 
approvato i lavoratori hanno 
riaffermato l'esigenza di una 
rapida conclusione delle tratta 
Uve c la nrotesta per Lattee- 
.filamento del ministro dei Tra¬ 
sporli e del prefetto per la li¬ 
nea 30 e la Roma-Nord. 

INCIS — Oggi riprende la 
trattativa al 15. giorno di scio¬ 
pero. Ieri la CISL aziendale ha 
diffuso un attacco alla CGIL 
definendo insostenibili le ri¬ 
chieste alla base della verten¬ 


za. La CGIL, di fronte a que¬ 
sto atteggiamento, in contrasto 
con la linea unitaria rivendica 
tua delle Federazioni parasta¬ 
tali. ha comunicato al presi¬ 
dente delLINCIS che non par 
tempera alle trattative se allo 
stesso tavolo saranno presenti 
1 rappresentanti del sindacato 
aziendale CISL. 

UNIONE MILITARE - Un 
altro sciopero di 72 ore al¬ 
l'Unione Militare, nei giorni 1. 
2, 3 prossimo per miglioramenti 
economici e normativi. 

POSTE — Lo sciopero previ¬ 
sto per oggi è stato sospeso, m 
seguito all’impegno dell'ammim- 
strazione in merito ai motivi del¬ 
la protesta. 


E' morta, al San Giovarmi, 
quattro giorni dopo il ricovero 
per una frattura al piede. « Sono 
involala, sono caduta per stra¬ 
da... s aveva detto La ragazza. 
Ma non era vero: era precipi¬ 
tata da mi muro, mentre fuggiva 
daìl'istituto * Buon Pa-tore » do 
ve era .stata ricov«irata per or¬ 
dino de! Tribunale dei minori 
Ora ìa magistratura ha aperto 
una inchiesta. 

La vittima del trag.eo eyr.so 
d:o è Xatalma Benigni, ri» 19 
anni, abitante a G-jxkmia in via 
Morosra 7. La ragazza si era 
presentata al pronto soccorso 
dei San Giovanni, la rotte del 
26 insieme a ima amica. Mari- 
lena Ferracci, di 16 anni, c Sta¬ 
vamo passeggiando in piazza 
Tuscolo. sono caduta... » aveva 
mpozntato ai medici che l'hanno 
ricoverata con ima prognosi di 
40 giorni, per la frattura dd 
muLJetVo. Poi. ieri. Je condizioni 
della ragazza si cono improv- 
v-vameme aggravate e Natalina 
Benigni è merla alle 15. 

Soltanto allora si c accertato 
come orano andate effettiva¬ 
mente ìe cere: la ragazza ti- 
s:eme a.!a sua amica Mar:iena 
ora f.izg-.ta. !a notte de! 26. ria: 
cv>'idde"o istituto di noriuraz-o- 
ne « B icn Pastore » d- via deiia 
Lxigara Sa'tando giù da! m.i- 
retto d- cinta, alto .sei sette me 
tri. s; era ferita ed alcun: pas¬ 
santi 1 avevano soccorsa. O-a. 
onv abb-amo detto, è stata 
.morta una inch.esta dora ma¬ 
gistratura su! tragico ei;sod:o. 
Noi «* stato ancora accertato, 
fra La’.tro da quanto tempo e 
perche ia ragazza era rnchi-usa 
a! t Buon Pastone», nè i motivi 
che I hanno sprita ai.'a fuga. 


A Ponte Milvio 

Alle 17 
manifestazionel 
contro la NATO 


A Ponte Milvio si svolgerà 
questa sera, alle ore 17. una 
manifestazione popolare con¬ 
tro la NATO, la presenza del¬ 
la flotta USA nel Mediterra¬ 
neo e di solidarietà con i mo¬ 
vimenti di liberazione africa¬ 
ni e meriorienlali. 

La manifestazione è stala 
indetta dalle sezioni del PCI 
e del PSIUP di Ponte Milvio. 
La Federazione giovanile co¬ 
munista romana, in un suo 
comunicalo di adesione, in¬ 
vila « i giovani comunisti ad 
organizzare la partecipazione 
degli operai e degli studenti 
alla manifestazione, ad inten¬ 
sificare nelle borgate, nelle 
fabbriche, nei quartieri popo¬ 
lari l'agitazione e la propa¬ 
ganda contro la NATO ». 


f 


Assemblea 
del sindacato 
della scuola 

Questa sera, alle ore 17. 
nei locali delia Camera de! La¬ 
voro (via Buonarroti 29 A) si 
svolgerà ina assemblea gene¬ 
rale «fogli iscritti ai S.ndacato 
pojvnaale della scuola. 


Seduta 
deserta 
al CRPE 


Di nuovo deserta »a seduta de! 
Coni,tato rez.so.ì-e per ’.a prò- 
gramT.uz.one «'ccoo-mca. Èra 
stata indetta ,n seconda corno 
cazicne e sarebbero bastati qj.it 
torio: p-exmi per rende - .a le 
ga’e. Ma nemmeno qce-to nu¬ 
mero è stato raggiunto. Intanto. 
ti mancanza de! piano regionale, 
nascono come funghi !e in.zia- 
tue settoriali. I.'iLUma è ina 
proposta delia Camera di Corri 
mencio per un consorzio nette 
T«na a nord di Rome. 
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il anema 


una «leggina» o 
una vera legge ? 


Il ministro Natali e TANICA - Un processo di colo¬ 
nizzazione che continua - Silenzio sulla censura 


Il nuovo ministro dello Spet¬ 
tacolo. Natali. ha annunciato 
nei giorni scorsi. a Milano, la 
intenzione di presentare « en¬ 
tro brevissimo tempo » (è nolo, 
peraltro, che il * tempo » mi 
nisteriale ha una durata piut¬ 
tosto elastica) la legge per il 
teatro di prosa e due pruvve 
dimenti di modifica delle leggi 
sulla cinematografia e sugli 
enti lirici. 

Della censura sul cinema — 
In cui abolizione è ormai chie¬ 
sta. con maggiore o minore 
convinzione, da quasi tutte le 
parti —, il ministro Natali 
non ha fatto parola. In princi¬ 
pio d'anno, alcune sue dichia¬ 
razioni avevano consentito alla 
Stampa di dare il problema 
come risolto, e addirittura di 
cominciare a porsi la questione 
di ciò che sarebbe successo 
poi. Ma è bastato che il PCI 
presentasse una proposta legi 
stativa chiara, concisa e con¬ 
creta per l'eliminazione di ogni 
controllo amministrativo sulle 
opere cinematografiche, e per 
una rigorosa regolamentazio¬ 
ne degli interventi della magi¬ 
stratura, ed ecco che. a livello 
di governo, della censura non 
si parla più; mentre la censu¬ 
ra continua, e come, a far par¬ 
lare di sè. 

Quanto alle modifiche che si 
proporrebbero, dall’alto, per 
la legge generale sul cinema, 
nulla si sa finora di preciso. 
Sta di fatto che. a nemmeno 
quattro anni dalla sua entrata 
in vigore, la legge sul cinema 
è profondamente contestata 
(con notevole spirito autocri¬ 
tico, dobbiamo riconoscerlo) 


Per Benvenuti 


attore sono 


sorte grane 
giudiziarie 

TRIESTE. 30. 

Novith nella vertenza tra 
Nino Benvenuti e la casa pro¬ 
duttrice del film Viri, o pre¬ 
feribilmente morti (regia 
Duccio Tessali, attori Giulia¬ 
no Gemma, Elke Sommer. 
Francisco RabaI). I produt¬ 
tori avevano emesso ieri un 
comunicato, annunciando di 
aver presentato al Tribunale 
di Roma l’atto di citazione, 
nel quale viene richiesta la 
soluzione del contratto a per 
fatto e colpa » di Benvenuti 
e « il conseguimento del ri¬ 
sarcimento dei danni ». Oggi 
l’attore, intervistato telefonica¬ 
mente da un’agenzia di stam¬ 
pa, si è detto sorpreso delle 
dichiarazioni della casa pro¬ 
duttrice, in quanto credeva 
che il contrasto — vero e rea¬ 
le. e basato sul copione — 
fosse stato risolto. Il pugile, 
comunque, ha aggiunto di 
aver incaricato il suo legale 
di risolvere la questione e di 
sperare che « entro domattina 
venga trovato un accordo n. 


dagli stessi socialisti che la 
tennero a battesimo. Ed è con¬ 
testata, per motivi opposti, 
dall’AN ICA (produttori, distri¬ 
butori. industrie tecniche) e 
dall’AGlS (esercenti), sebbene 
con sfumature anche conside 
revoli Dietro la richiesta di 
correggere le < storture più 
vistose » della legge si na¬ 
sconde comunque il proposito 
dei padroni del cinema di ri¬ 
portare le cose sempre più in 
dietro, limitando sostanzial¬ 
mente l'intervento dello Stato 
alle frange « culturali » dello 
spettacolo cinematografico, to¬ 
gliendogli ogni possibilità rea¬ 
le di incidere sul mercato e 
quindi suqli orientamenti ge¬ 
nerali della produzione, il cui 
scadimento qualitativo — pa¬ 
rallelo a una crescente infla¬ 
zione quantitativa (e alla di¬ 
minuzione ulteriore del nume 
ro degli spettatori, e all'au¬ 
mento costante del prezzo me¬ 
dio dei biglietti) — nessuno 
può tuttavia negare. 

Il ministro Natali si è in 
contrato, questa settimana, con 
i capi dell’industria: non sap¬ 
piamo se vorrà ascoltare, e 
quando, i rappresentanti degli 
autori e dei lavoratori. Nel¬ 
l'aria vi sono diversi segni in¬ 
quietanti. Si dice, fra l'altro, 
che sarebbe intenzione dei « ri¬ 
formatori * della legge di sta¬ 
bilire. per i venti « premi di 
qualità » annui (di quaranta 
milioni ciascuno) un criterio 
non più assoluto ma compara¬ 
tivo di giudizio: i premi, in¬ 
somma. dovrebbero andare non 
a opere culturalmente e arti 
sticamente meritevoli, ma ai 
« meno peggio » dei prodotti 
cinematografici della stagione. 
Il processo di colonizzazione 
del cinema italiano si sviluppa, 
inlauto, in forme massicce 
quanto insidiose. Onde, ad 
esempio, può risultare fra le 
distributrici nazionali — con 
grande consolazione dei Pan- 
gloss della statistica — la DCl, 
che raggruppa l'inglese Rnnk, 
la società americana del Cine 
rama, la produzione Walt Di¬ 
stici/ e — unico apporto no¬ 
strano — la Fono Roma, e 
che distribuisce in netta mag¬ 
gioranza fdm realizzati oltre 
Atlantico. 

I € provvedimenti di modifi¬ 
ca * della legge sulla cinema¬ 
tografia. i quali dovrebbero 
configurarsi nei termini d'una 
« leggina » apparentemente 
e tecnica », volta a snellire 
certe macchinosità burocrati¬ 
che o presunte tali, minaccia¬ 
no di accentuare i dati nega¬ 
tivi della si'uazione. di codifi¬ 
care un indirizzo voluto e im 
posto dall'ANICA, o meglio da 
quelle forze che. nell'ANICA. 
interpretano più direttamente 
ed efficacemente gli interessi 
« privati * (cioè, in sostanza, 
americani) Ma il cinema è un 
grande fenomeno pubblico, e 
lo Stato non può estraniarsi 
dalle sue vicende , o farsi pas¬ 
sivo complice del suo decadi¬ 
mento. della sua riduzione a 
puro fatto mercantile e specu¬ 
lativo. Non di una « leggina ». 
dunque, c'è oggi bisogno, ma 
di una legge nuova e corag¬ 
giosa. 


NEL N. 5 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Avola due mesi dopo (editoriale di Luca Pasolini) 

• Confronto aperto sul Xtl Congresso: risposte agli inter¬ 
locutori (di Alessandro Natta) 


MEMORIALE SULLA TORTURA IN SPAGNA FIR¬ 
MATO DA 1500 INTELLETTUALI ED ECCLESIA- 
STICI 


• Una Regione contestata (di Pio La Torre) 

9 II dottor Stranamore alla Casa Bianca? (di Filippo 
Frassati) 

• Riforma Paure: Napoleone all'Università (di Yves Benot) 

• Tribuna congressuale: intersenU di Maurizio Ferrara. 
Giuseppe Caleffi e Dina Rinaldi 

• Questitalia: critiche « dall'interno ». Un dibattito nella 
redazione di Rinascita 

• La riforma Sullo e i problemi dell'Università italiana 

(documento del gruppo di latoro del PCI sul msumento 
studentesco) 

• Per una nuova RAI-TV (di Ivano Ciprianì) 

• Un Bergman sterile (di Mino Argentieri) 

• Circuiti chiusi nei teatrini (di Bruno Schacherl) 

• Come l'URSS guarda allo spazio (di Anatolij Blagon- 
ravov) 


VENERDÌ' PROSSIMO - 7 FEBBRAIO - RINA- 
SCITA/speciale per il XII Congresso nazionale del PCI 
ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE - PRENOTATE 
LE COPIE 


UN AMORE DI PIA 
CHE DURERÀ POCO 



Renato Castellani ha cominciato il suo nuovo film « Una breve stagione ». Ecco i due protagoni¬ 
sti, Christopher Jones e Pia Degermark, in una delicata scena d'amore 


« I quatro rusteghi » all'Opera 

Molto Falstaff 
e poco Goldoni 

Una pregevole edizione che ha messo in rilievo 
i preziosismi della simpatica partitura 


Non era molto soddisfatto, e 
per due motivi: uno più appa¬ 
rentemente frivolo, l’altro cer¬ 
tamente più serio. Diciamo di 
Goldoni che si è affacciato un 
momento, mentre stavamo ar¬ 
rangiando questa noterella per 
I quatro rusteghi di Ermanno 
Wolf-Ferrari. Uno spettacolo 
elegante, pieno di garbo e di 
misura. Le scene (di Franco 
Laurenti) sono azzeccate e 
particolarmente quella del se¬ 
condo quadro, con il terrazzi¬ 
no sui tetti: un angolo di quel¬ 
la Venezia costruita a misura 
d’uomo 

I cantanti? Bravissimi. Lo 
scontro tra i vecchi e i giova¬ 
ni riene combattuto con brio. 
Adriana Martino, che interpre 
ta i timori e le speranze di 
Lueieta — la ragazza che vor¬ 
rebbero maritare senza nem¬ 
meno farle vedere lo sposo — 
è davvero straordinaria. Mi¬ 
nuta com’è. riesce con la sua 
grazia di attrice e di cantante, 
proprio ad illuminare la scena 
che. senza far torto a nessuno, 
subito un poco si oscura, quan¬ 
do ella non vi prende parte. 
E’ un pregio anche della par¬ 
titura (per la verità piuttosto 
falstaffìana) di un Wolf-Ferra- 
ri trentenne, il quale fa come 
Lueieta, e porta un po' di cor¬ 
dialità (siamo nei 1906) nel¬ 
l’Europa combattuta da mille 
angosce. 

Anche i rusteghi sono bravi; 
meravigliosamente borbottoni, 
pigri, egoisti, dispotici. Giorgio 
Tadeo è un Lunardo di note¬ 
vole compiutezza espressiva. 
Diventa persino patetico, su¬ 
scitando una pietas, estensibile 
anche agli altri: Renato Cesa¬ 
ri. Alessandro Maddalena. Al¬ 
fredo Ma notti, tutti eccellenti 
nel rievocare il «tempo pas¬ 
sa », senza però dare troppo 
addosso al mondo nuovo che 
smania di farsi sentire, e che 
ha già uno spregiudicato pala¬ 
dino nella figura del conte Ric¬ 
cardo (l'ottimo Ermanno Lo¬ 
renzi). E’ il merito della re¬ 
gia di Cesco Baseggio. so¬ 
bria. accorta. lontana da ten¬ 
tazioni caricaturali e macchiet- 
tistiche. 

Teatro-officina 
internazionale 
cerca collaboratori 

I! regista Francis Kucng «ta 
cercando g.ovam attori, musici¬ 
sti. artisti, operai che vogliono 
cohaborare al sm Teatro-offi- 
cma internazionale. Questo tea¬ 
tro prende «punto dall happemna 
per denunciare lo sfruttamento 
materiale ed intellettuale deil'iK» 
mo da parte del « sistema » e 
ricercare e proporre una v.a 
d'uscita che deve essere lotta 
c. allo stesso tempo ricostru 
none della società. Dato che 
esperimenti del penero, se male 
importati. possono soltanto co¬ 
stituire il divertimento o la la 
vata di mani del borghese. Si 
richiede agli eventuali collabo- 
ratori la convinzione ideologica 
che un teatro debba essere vali¬ 
do sia dal punto di vista arti¬ 
stico. sia da quello della pro¬ 
posta sociale. 

Chi è interessato alla collabo¬ 
razione è pregato di telefonare 
al più presto a Francis Kucng 
(n. 58352-1). 


Le altre donne sono sovra¬ 
state da Fedora Barbieri, vo¬ 
calmente e scenicamente son¬ 
tuosa. alla quale si sono af¬ 
fiancate con prestigio Silvana 
Zanolli ed Edda Vincenzi. Ugo 
Bcnelli. con fresca cordialità, 
ha interpretato l’intraprenden¬ 
te Filipeto. 

L'orchestra, diretta con fer¬ 
vore da Nino Verchi. ha avuto 
momenti felicissimi nel rileva¬ 
re certi preziosismi della sim¬ 
patica partitura. 

L’inserto di maschere tra il 
primo e secondo quadro del 
primo atto (una variazione in 
prosa sul tema dell’amore im¬ 
prigionato da dispotiche tradi¬ 
zioni) ha forse accresciuto lo 
squilibrio tra il primo atto 
(più lungo ed elaborato: 65 mi¬ 
nuti) e gli altri (12 il secondo 
e 26 minuti il tento). 

Ma è stato a questo punto, 
pere il resoconto dello spetta¬ 
colo. 

« Ah, la reverisso! E mi? 
Bravo sior critico! Certo che 
la fa assae per mi.'...». Era 
Goldoni, piuttosto indispettito. 

E pure: « fazzo più de quel 
che me loca! ». 

Non si degnava più nemme¬ 
no di stare a sentire. Dopo al¬ 
tri « bravo sior critico » e « mi 
meravéggio di èia » e di « cré- 
dela forse? ». attaccò giù una 
filastrocca incredibile. Più che 
insoddisfatto, era proprio of¬ 
feso, innanzitutto, che I quatro 
rusteghi capitassero in coinci¬ 
denza con le canzoni da San¬ 
remo. « Ftqurarse! Vegnimo a 
dire el merito: cosse che me 
fa drezzae i cavéi... ». 

Molti abbonati, infatti, ave¬ 
vano ceduto i biglietti ad ami¬ 
ci o proprio sarebbero rima 
sti a casa, accalappiati dal 
video. 

E poi — il rimpianto era sen¬ 
za rimedio — si lamentava 
che l’occasione dei Rusteghi 
non fosse stata anche quella 
di riprendere un discorso su 
di lui: Goldoni. Goldoni l'il¬ 
luminista, Goldoni il moderno. 
Goldoni il rivoluz.onario nei 
fatti p:ù di quanti altri lo 
fosse a parole. Goldoni, in 
somma, al centro della cultu¬ 
ra europea, amato da musici¬ 
sti anche grandissimi: Haydn. 
e Mozart che voleva un libret¬ 
to. E invece? Niente. Anzi, 
nessuno si accorge che proprio 
i goldoniani hanno finito col 


far dimenticare (h'Mo’ii. 

« Bravo sior critica' Bravo!*. 

Eravamo intimoriti, ma era 
tardi, ormai, per un altro di¬ 
scorso. Dopotutto aveva ra¬ 
gione 

t ,\o s'arccnrdó che arento 
da alidore a raperò? », azzar¬ 
dammo, per di'trarlo. 

e La reverisso. No me disé 
altro A l'opera, mi un ghc 
i eng(>! ». 

Peccato! In fin dei conti gli 
applausi ai cantanti, al diret¬ 
tore d’orchestra, a Cesco Ba¬ 
se:! g io erano anello per quel 
rustego di Goldoni, no? 

e. v. 


le prime 


Musica 

Du Pré- 
Barenboim 
all’Auditorio 

Capita il rrvo-ncnto di stasi, ed 
è arrivato amile pe" l'A<cadt* 
mia di Santa Cecilia, graz-c 
alla copp a J.icqueline Du Pré 
i » iolonrcl'.ea) e Daniel Bi- 
renboi’ii <lr«t!o-«‘ d orchestra 1 
Som» H • >. iii.s- 1 mi. anche mogia - 
*- manto mi amano yopr.it 
tutto li m Mia. Il loro tra- 
ù generoso e tutto 

frerri.ii 

Nel (Vera/Tt » n;> 129. (1: Srii i 
maini, la v.o o:h< llista ha rag¬ 
giunto Momenti di commossi 
vibrazonc «ottanta nel Lentn- 
mente. prefe'cmio suonare tutto 
il resto i.i ruivffli nte. con la 
partccmizone fis.ca di tutta la 
per-'Oi.i. F, c.ó a scapito di in 
d_scor~o m jsica’c più mi'urato 
c timlincam^n’e calibrato 

II g.o: un- - Itnrcnboim. anche 
l.lt p.lil to-’o scatenato (ma ha 
ri.retto tutto a memoria!, si e 
fatto anp'e/zì-c in esteriori • 
op;xirtani-1 <he esecuzioni della 
Otturo ri, lie-tthoven t della 
Quarta ri. C.a.kovski. 

Sta«e*a i due giovani daranno 
(sala rii Via d.-i Greci) un se¬ 
condo cune eri o con il Barin 
bo.m a! panoforte Se qualcuno 
rire-v ’<»'o ere un programma 
con nrivrho P^'ix'o violone* - ! - 
si j r,e (ma perchè l'Actadem: i 
lo ac co ■fa'’ l non li q lalifica. 
fo-«e nrom.Decrebbero a far 
rn.-uc.i p. i «e.'ians-r.*, -- . 

e. v. 


I—in breve- 

A Monaco l'intero « Anello del Nibelungo » 

MONACO. 30 

L'opera di stato bavarese ha corri nciato In prestazione, pe*" 
la pmnaa volta nel secolo, di tutte e quattro le opere che costitui¬ 
scono d ciclo deìI’Anello del Sibelunao di Wagner. 1-a primo opera. 
L'oro del Reno, è stata accolta con vivLss.nvi sjccos.>o dal pubblico, 
che ha entusiasticamente applaudito i cantanti B.rgit Nilsson. 
Theo e Wolfgang Wmdgassen. e il direttore I»vro Von Matoc.c. 

Visconti regista alTOpéra di Parigi 

Luch.no Visconti dirigerà nel 1970 ali'Opéra di Bangi li Tranata 
con protagonista Maria Callas. Lo ha dichiarato lo stcs.ro regata 

inedito di Mark Twain sullo schermo 

HOLLYWOOD. 30. 

Un manoscritto finora inedito di Mark Twain, recentemente 
pubblicato da Life, sarà subito portato sullo schermo II testo, dove 
appaiono i due eroi più popolari di Mark Twaji, si intitola Rude 
Finr. e Tom Savzyer fra oh indiani. 


SCHERMI 



RIBALTE^' 


* -ì 


«I quatro rusteghi» 
all'Opera 

lloimnu'.i. alle li, ili ulibuiiu- 
iiK'iito alti - diurne, replica de 
v 1 quatro rusteghi > di Elimin¬ 
ilo Wolf Keiraii (ruppi n 2 '*). 
diletti dal maestro Nino Vet- 
elu e con la ingiù di Ci -ra 
naseggio Seene e costumi di 
Fi alleo l.amenti Interpreti 
Cuoi gin Tadeo. Fedora Unr- 
liioi ì, Adi lana Martino. Alfre¬ 
do Mai lotti. Ugo Henelli. Edda 
Vincenzi. Alessandro Maddale¬ 
na. Ben.ito Ci sari. Silvana Za¬ 
nnili. Li inanno l.orcnzi e llo- 
nalella Uosa F2 in corso il 
versamento, presso la Bigliet¬ 
teria ilei teatro, lino all - '! (eh- 
hium p v , la seconda r.ua per 
gli ahlioM ailielit 1 «peeiuli agli 
studenti Lunedi II. alle 21. in 
alili atte l» \ zc sei all. li pheu 
ih <x Kienzi »• 

All'Accademia il Duo 
Du Prè - Barenboim 

Stasera, atte 21.15 alla Saln 
di Via dei Greci, coiuerto del 
Duo J acquoline Du Pi e l vio¬ 
loncello). Daniel Baienhoun 
(pianoforte! (stagione di mu¬ 
sica ila camera dett'Accude- 
nua di S Cei dia. In abb lagl 
n 12) In pregi anima Beetho¬ 
ven Sonata in sol minore op 
5 n 2: Sohmnunn' Phuntasie- 
itUcke op 7.1. Franek Sonata 
in la maggioro Biglietti in 
vendila al botteghino dell'/Xe- 
eademiu. in Via Vittoria lì, dal¬ 
le 9.H0 alle UGHI e al botteghino 
ili Via dei Gieei dalle oie U* 
in poi 

Antonio Janigro 
e Fischer-Dieskau 
all'Auditorio 

Domenica alle 17.20 «ll'Au- 
ditoriu di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da An¬ 
tonio Janigro. baritono Die¬ 
trich Fischer-Dieskau (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di 
S Cecilia, in abb tagl. n. 22). 
In programma - Ghedini. Ou¬ 
verture pour un concerti Mah- 
ler - Kindertotcnliedcr, per vo¬ 
ce e orchestro. Debussy. Pre¬ 
lude (• l'apres-mldi d'un fau¬ 
ne. Bave) - Dopimi et Cine. II 
Suite niglletti In vendita al 
botteghino dell" Auditorio, in 
via della Conciliazione 4. do¬ 
mani dalle ore ‘i.HO alle 12..(0 
e dalle ifi atte l‘l e presso 
l’Ainericnn Express In Piazza 
di Spagna. 23 

CONCERTI 

ACCA DI - . MI A FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì atte 2I.1> al Teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Giampiero lucerna (Tagl 
li 17) In programma Webcrn. 
sebo, uh* i g e novità ili Poro- 
ri.ì e Zafred Biglietti hi ren¬ 
dita alla Fllurnionn a (312'roi 
ANNOI.. IMII.I DI CASICI. 
S WGCI.O 

Dona luca alle 17 concerto ‘li 
nasica contemporanea Mu¬ 
siche C Ai gali. E Coi tese. 
M Guzzi. F Bossi Parteci¬ 
pano M-irrlirtli. Biasio. Gm- 
ziosi. Buri - .n ella. Bi.nielli. Au¬ 
gi Ioni. Pcisu In 111 . Mollicone, 
.Minisi, Boee.ibell.i 

ISTITUZIONI-. IMI 1.USUA¬ 
RIA ni:i co\(:i:i: ri 

M.lUedl alle 21.la Patio Eb¬ 
reo concerto ilei piallisi i \ n . 
dnr Foldcs In pi og: amni i 
musiche di Moz.nl e l’ci-lho- 
ven 

sali ih via di:i Giteci 

S laser a. allo 21.1'. i ‘ n i i I lo 
ilei Duo J.irquiliin Du Pii 
( violoni elio), Itami) Bari n- 
boim (pinnofm le) In pro¬ 
gramma ma-iehe ili Li (Uni¬ 
vi n, Sellini).mn Frani k. 

TEATRI 

ALIA BINGIIILRA (Via de 
RUrl, 81) 

Alle 21.45 vivo sucee««o C la 
Associata Armando Bandirvi 
e Sandro Merli con « 1 dialo¬ 
ghi del profughi - di Bertold 
Brecht 

ARLLCCIII.NO (S. Stefano del 
Lacco, 16 - Td. 6X8569) 

Mie 21.20 il Teatro Stallile 
della Città ili Binila pn senta 
- Soluzione finale > di (I Au¬ 
gi as Hi'gia S Sequi 

BLA I 72 

B ipOS!» 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.20 la C ia 
D'Origini - Palmi prirenta: 

* Giacinta Marmont li • 2 tem¬ 
pi in 10 quadri di Umberto 
Stefani Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni prisinla * Che ne pensate 
del 1.9 • e itiin t chuiitarit con 
Lino Bantl. Dadp Galloni, 
Maria Liiimi Serena c Luciano 
Fineschi. 

C K.\ IOLNO (Via Kuclidc Attir¬ 
ila. 26) 

MI. ls-O C la Teatro .Nuovo 
Mondo in * L’allegra banda . 
commedia per bambini di Il¬ 
io Pigneiro Mogia Hohertn 
(.alvo Ultime recito. 
CKNIRAl.t 

Atte ore 22 il Gran T- a- 
lr., [,ri m nu la r.Ui.v > edizio¬ 
ne ili • lliratto a teatro • di 
I) Marami Hegia PeurHnrt- 

Tliull 

DELLE ARTI 

\ 1 le ore 21.15 • l.e furbe¬ 

rie ili Scapino • 2 atti di Mo¬ 
li- re Quinto speli, m abb 
DLl.l.E .MUSE 

Alle 21.70 ultime recito Paolo 
Poli presenta • Tito Androni- 
co > di \Y Shakesp. are. Hcgi- 
sia protagonista Paolo Poh 
con B Traversa E Pagani. 
P Doni. M Manfredi. G 
Mora ni 
DE’ NERVI 

I) mani all-’ Jn r.ir.ii v ale dii 
1) irnb-ni con - Flocco di ne¬ 
ve • (Biancaneve e i 7 nani) 
llaha rntrs caie di R Corona 
con 50 piccoli attori cantanti 
battermi. Corrngr N Chiatti 
scene e coM s, .11: Dir ordì 
G rsi-ima 

ELISEO 

MI.- ZI i 5 C i i It .liana di 
prò.a dir F /.efflretti con 1 i 
novità .assoluta: » 2—2 non Li 
piu quattro » di L Hertmulh r 


l'IlaMSTUIMO 70 (Via Urti 
d’Alibert. l-C) 

Alle 20 e 22,20 personale di 
Mai io Schifano « Implosione - 
Voce della foresia di plasti¬ 
ca - Scorpione ». 
I-OLKSTUIHO 

Alle 22 Ariivedeiei Ju«è Re¬ 
cital di Josò Mariano 

GOLDONI 

Atte me 21,15 ceoo/ton.ile 
Dicati e Roundabout presenta 
« Hamlet » di \V Shakespeare 
con Silvia Read e William 
Fi v Musica di Tristam Cary 
II. (.ORDINO 

Alle 22.20- « I contesllcolt • 

di Amendola e Corbucci con 
E Guarnii. F Dolbek, M 
Ferretto, G D'Angelo. F. Dra¬ 
goni) Regia M Barletta 
IL NOCCIOLO 
Atte 22 .lami .sunti) presenta 
Jazz Tito ohi l'ut Allison e 

I ’al V |s i pi i lune I 

la t ehi-. 

Alle 17,10 c J2 t ( i eziop.iU* 
eoneeito « 1 Gioii Giuli 
Groovo *> 

PANTHEON MARIONEITE 
IH MARIA ALLE ri'El.laV 
(Via Reato Angelico 321 
Domani alle 10.45- « l’inoi - 

chio» It.ilr.i musicale ili Icaro 
e Binilo Ai-eettella 
l’ARIOLI 

Atte 21.20 « Nuda mi. incitili 

gli occhiali » spett musicale 
ili M Jurgens e B Colon¬ 
nelli Partecipazioni* di Aldo 
Fabrizl con U l.av. S D'As- 
snnta. P Ri nde. R Spinelli 
Regia C Colombo 
Pili 

Alle 22 20 • Hisitupcgiuiini ma 
(l'Impegno si ruzzami • con I. 
Fini un. E Eco. E Montesann 
Testi L Mancini. Moltrasio. 
Minà. Peres. Piegaci Regia 
Mancini. 

QUIRINO 

Alle 21.13 Eduardo De Filippo 
con la sua C ia o II Teatro di 
Eduardo » presenta • Fllunte- 
n.i IMnrturatio » tre atti di 
Edoardo con E. De Filippo e 
Li partecipazione di Pupi-Ila 
Moggio 

RIIMIPIO ELISEO 

Atte 21,1.3 n I Ruspanti'» pre¬ 
sentano * Ecco la prova » di 
G Prosperi e «Il valzer ilei 
defunto signor Glohatta » di 
E Caman a 
ROSSINI 

Alle ore 21,15 Teatro Sta¬ 
bile di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con • La 
scoperta (lell'Anierlca • gran¬ 
de successo comico di Athos 
Betti Regia C Durante 
SAURI 

Atte ore 21.20 vivo successo 
la Cla Di Martire - Fiorilo- 
La/z.uescili - Nicotra-Piergen- 
tili-Stell.i In * La stanza del 
bottoni . commedia In 2 tem¬ 
pi di Alfredo M Tucel Re¬ 
gia nutore 
SISTINA 

Atte 21.15 Carlo Dapporto e 
Marisa Del Frate in « Hellza- 
pliappening » di Castaldo-Fae» 
le-Torti Musiche A Bnnoro- 
ro Coreogr G C.eert Costu¬ 
mi P Nigro Scene L Lucen- 
tini Regia Etimo Fcnoglio. 
VALLE 

Atte 21.15 Teatro Stabile di 
Roma ih esenta « Fedra» di 
Si ucca Regia Luca Ronconi 

VARIETÀ' 

ambra JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731213.06) 

I.'iiumn dalla cravatta di cuoio 
(on C Fustwnnd |VM 14) G + 
e tiv Li Torrc-GilU 
VOLI l RM) ( lei 474.557) 

■ Orrido per occhio dente per 
dente, con J Stuart A + e 
riv Balanini.) di donno 

CINEMA 

Prime visioni 

(ADRIANO (lei 352.153) 

Itliisrlr.umo I nostri croi a 
ritrovare I.unico mi sierlo.su- 
meute scomparso In Africa? 
con A. Snidi C ♦ 

ALI IERI ( lei 230.251) 

Cinque per l'Inferno (prima) 
A.Ml-tUt-A (lei 5K6.168) 

Cinque per l'Inferno (prima) 
AMAKKN (lei. 8902H7) 

II lai rio rosso, di F Wallace 

( V.M 14) U ♦ 
APPIO (lei 173.638) 

La scogliera del desideri, con 
E. T.ivlor (VM 111 Itti -f 
ARt.IH.MEDE Ilei. 875-567) 
Great Canterine 
ARINION (lei 353.23(1) 
Scra(lno, con A Celentano 
(VM 14) SA + 
ARLECCHINO (Tel. '.158.654) 

Ilora Bora, con C Pani 

(V.M 13) S -f 

ATLANTIC (’icl. 76.10.656) 
L'Imboscata, i on D Martin 
SA + 

AVANA (lei. 51.15.105) 

La pecora nera, con V G.is- 
smun SA + 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Unnico c Giulietta, con O 
Hti-Scy DII 44 

BAI.DUiNA (lei. 317.592) 
Straziami ma di baci saziami 
<i>n N. Manfredi SA 
BARBERINI (lei. 471.707) 
Selle volte sette, con O Mo- 
rchm SA 

BOLOGNA Uri. 426.700) 

Commandos, con I, Van Clecf 

DII 4 - 

BRAM-ttCCIO (lei. 735-355) 
Romeo e Giulietta, con O. 
llu-sc\ Hit 4 --f 

CAPI 1OI. (lei. 393.2X0) 

La ragazza con la pistola, con 

-M Vitti SA 4 . 

CAI'RANICA (IH. 672.465) 

la» strana coppia, con J Leni¬ 
ti.on SA ♦♦ 

CAFItANICTIEl'I A (I 672.4b5) 
Gioco perverso, con M Caino 
(VM 13) l)R 4 . 
CINESI Alt (lei. 7892242) 
Cinque per l’inferno (prima) 
COl_V IH UlEN/.O (1..O0.584) 
Romeo e Giulietta, con O. 
I!n“n- DU 44 

(.ORNO ( lei. 67211..691 ) 

la rivoluzione sessuale, con 
R- Cucctolla (VM 13) DR 4 
DIE ALLORI (lei 27322U7) 

Romeo e Giulietta, con O. 
|lu««cy DR 44 

EDEN ( lei. 380.188) 

Il mercenario, con F Nero 

A 4 

EMBANSY (Tel. X702Ì45) 

I seicento di Ilalaklava, con 
D ilemmings DR 4444 
EMPIRE I lei. 855.622) 

l.'n giorno, .di prima mattina 
con J. zVndrevvs M ♦ 

I BERCINE (Piazza Italia. 0 • 
EUR . Tri 591.09X6) 

I.a strana coppia, ron J Lem¬ 
mon S\ 44 


EUROPA (lei 865.736) 

Bora Bora, con C Pani 

(\M 13) S 4 
FIAMMA del 471.100) 
Teorema, con T. Stump 

(VM 13) DU 444 
FIAMME LI A (lei 470.464) 
The Detective 
GALLERIA (IH 673.267) 
t'Iuque per l'Inferno (puma) 
G VICHI.N (lei. 582.848 ) 

Romeo e Giulietta, con O 
IU 1---1 v DII 44 

GIARDINO (IH. 891.946) 

1 a (teiora nera, con V Gas¬ 
siti m SA 4 

GOLDEN (IH 755.002) 
llflga e Michael 

t\ M 12 ) DO 4 
IIOLIDAV (l-irgo Benedetto 
Marcello IVI 858.326) 
Dillingcr e morto, con M 
Piccoli (VM 14) UH 4444 
IMPERI ALCI N E N l (leltN 
(uno 686.745) 

Lasciami baciare la farfalla, 
con P Sellc-rs (VM 14) S 4 
IMPERIALLLNE N. 2 (Tel* 
fono 67-4.6X1) 

Un giorno, .di prima mattina 
con J Andrews M 4 

MAESIONO I IH 786.0Kb) 
Romeo c Giulietta, con O 
Hussey DII 

M VIENITI' ( IVI. 671.908) 

La ragazza con la pistola, 

I on M Vitti SA 4 

MV/./lM ilei 351.942) 

(’onun.nidos, con L Van Clecf 
DR 4 

.METRO DRIVE IN (Telefono 
(>11.91) .243) 

Roma come Chicago, con J. 
C'u«*.ivctos (VM 14) DII 4- 
MEI ROI’OI.IT AN (I. 6X9.4001 
Dove usano le aquile (prima) 
■MIGNON (le). 869.493) 

Film d'essai: li coltello nel¬ 
l’acqua. con L Ntoincz.vk 

(VM 14) SA 44 + 
MODERNO ( IVI. 4602285) 

II diario segreto di una mi¬ 
ti or cu ne, con M Biscardl 

(VM 18) S 4 
MODERNO STILETTA (Tele- 
Tono 460.285) 

C'è un uomo nel letto tll 
mamma, con D. Day S 4 

.MONDIVI (lei. 834.876) 

I.a scogliera del desideri, con 
F Taylor (VM 14) OR 4 

NEW VORft (lei. 1802271) 
Ammazzali tutti c torna solo 
OLIMPICO ( lei. 302.6331 
I.o strangolatore di Boston, 
con T. Curtis (VM 14) G 44 
PAI 2 VZZO (Tel. 49.56.631) 

Il metllco della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PASQUINO (lei. 503622) 

Una storia americana, con A. 
Ratina (VM 14) Òli 44 
PLA/.A (Tel 681.193) 

Belga e Michael 

(VM 18) DO 4 

QUATTRO FUMANE ( Telefo¬ 
no 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (lei. 462.653) 

La bambolona, con D. To- 
gnazzi (VM 18) SA 44 

QU1R1NI5TTA (Te). 67.90.012) 
l'n tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F Nero 

(VM IH) UH 44 4 
RADIO CITY (Tel. 464.1U3) 
Riusciranno I nostri croi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A. Sordi C 4 

REALE (Tel. 5802124) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

REX (lei. 864.165) 

Belga e Michael 

(VM 18 ) DO 4 
ItlTZ (IVI. 837.481) 

lai ragazza con la pistola, con 

M Vitti SA 4 

RIVOLI (Tel. 4602183) 

La prima volta di Jennifer con 
J Wooilward (VM 14) DR 4 4 
KOUGE EL NOIR (T. 8642105) 
I.a notte del giorno dopo, con 
M. Brando (VM 14) G 4 
IMI Y.AL (IH. 770.519) 

2001 : odissea netto spazio, con 
con K Dullea A 4444 
ROXY (Tel. 870.504) 

Amanti, con M Mastrolannl 
(VM 14) S 4 

SAVOIA (IH. 861.159) 

I.o strangolatore di Boston, 
ron T. Curtis (VM 14) G 44 
SMERALDO (lei. 351.581 ) 

Il grande silenzio, con J L 
Trtntign.mt (VM 18) A 4 
SUPERLINeMA Ilei. 4 X 5 . 49 X) 
Cera una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

TIFFANY (Via A. De Prctis) 
Hnsrnta*Vs Baby, con M. Far- 
rovv (VM 14) DR 44 

TREVI (Tei, 689.619) 

Amanti, con M- Mastroiannl 
(VM 14) S 4 
TKIOMPIIK (Tel 838.0003) 
Cinque per l’Inferno (prima) 
UNIVKRNAL 
Prossima apertura 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Maycrling. con O. Sharlf 

DR 4 - 


Scconde visioni 


ACIEIA: Arrivano 

1 russi. 

con 

t M. Saint 

SA 

♦ ♦ 

ADRIACINE: Viva 

Maria, 

con 

J Moreau 

SA 

♦ ♦ 


AFRICA: Vincitori e vinti, con 
S Tracy DR + + + + + 

AIRONE: L'n castello di carte 


AI.XSKA: 20.000 leghe sotto la 
terra, con V. Price A 4 

ALBA: New York ore 3, con 
T. Musante (VM 12) UK 44 
Al.CF.: Io» meravigliosa realtà. 

con G. Popparli SA 4 . 

AI.CYONE: Week-end una don¬ 
na e un uomo dal sabato alla 
domenica, ron M Dare 

(V.M I 81 BR 444 
AMBASCIATORI: Nick mano 
fredda, ron P Ntwrr.an 

(VM li! I»R 444 
AMBII \ Il>\INFILI: I.'uomo 
1 I. 1 II .1 cravatta di cuoio, con 
C Fastvrood iVM 1-i) G 4 
e rivinta 

ANILNE: Marnie ron T Ilo¬ 
ci r*- r» (V.M 14) G 4 

APOLLO: I-i corsa del secolo. 

1 on Boni vii C ♦ 

ARI ILA: I.a (orza Invisibile. 

ron G Hamilton A 4 

ARALDO" Il segreto dello scor¬ 
pione. ron A Coni G 4 
ARGO: Tecnica di un omicidio 
i >'i R W ■ t>! r G 4 

I A Itll.L: Congiura di spie, ron 
L Jourd.in G 4 

ASTOR: Straziami ma di baci 
saziami, ron N Manfredi 

SA 44 

Xl'GCSTLS: Straziami ma di 
bari saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

APULI.IO- l.e calde donne di 
Hong Kong 

\l RI.O: 11 mondo sulle spiag- 
gir (V.M 18) DO 44 

Al ItoR \: l.» morte viene dal 
pianeta Avtin 

Al SONIA: l.e calde notti di 
I.adj Hamilton, con M Mcr- 
cter (VM 14) S 4 

AVORIO: 1 giorni della paura. 

ron R Horton A 4 

I1F.I.8ITO: Fino a farli male. 

ron I. Thulin (VM 14) S 4 
HOITO: 1 ,'onda lunga, con 1 
1 Franciosa (VM 13) l)R 4 
I BRASI!. : I.A morte scarlatta 
I viene dallo spazio, con R 
Ilut'iin A 4 

BRISTOL: Con le spalle al mu- 
] ro, con D Me Callurrt G 4 
I HHOADWAY: Buio oltre 11 sole 
j CALIFORNIA : Spettacoli ad in¬ 
vito 

CASTELLO: Masquerade, con 
R Barriscici G 44 

CI.ODIO: La brigata del dia¬ 
volo, con W HoUlen A 4 
rof.ORADO: it!po«o 
CORVI.LO: Con le spalle al 
muro, con D Me Callum G 4 
CRISTAI.I.O: Un bacio per mo- 

» •• • rv n « 


I lettori che domenica pomeriggio, alle 17,30, desiderano 
assistere al Teatro Centrale a 

Ricatto a teatro 

di DACIA MARAINI 

potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cento. 

Ecco i prezzi dei biglietti per chi presenterà al botte¬ 
ghino questo tagliando: poltrone L. 1.250; poltroncine 
L. 750; balconata L. 500. 

Interpreti dello spettacolo sono: Kadidja Bove, Carlo 
Cecchi, Paolo Graziosi, Angelica Ippolito, Aldo Puglisl. 
Regia di Peter Hartman. 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1< 
(V. Lungara) 18 - 20 • 22,30 

THE YOUNG ONE 

(Violenza per una giovane) 

di LUIS BUNUEL (1960) 

(versione italiana) 


DEI. VASCELLO: Tutti cadran¬ 
no in trappola, con S Knight 

G 4 

DIAMANTE: Per 30 000 male¬ 
detti dollari 

DIANA: La pecora nera, con 
V Gassman SA 4 

BORIA: Intrigo a Montecarlo 
con R Wagner G 4 

KIMT.UKtSS: Belga DO 44 
ESPERIA: 1,'uoniu dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C E-iSt- 
wood (VM 14' G 4 

ESPERO: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con H W.dmark 
DR 4 

FARNESE: 1 nipoti di Zorro. 

con Franchi-Ingrossia C 4 

FOGLIANO: Morire a vent anni 
DO 4 

GIULIO CESARE • Wanted 
Juhimv Te\a>. con F Nero 
(VM 14) A 4 

NUOVO OLIMPIA: Topkapl. 

con P. L'stmov O 44 

HAULF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: l'n dollaro per 
sette vigliacchi 

IMPERO: Goldface 11 fantaatl- 
co superman, con R Anthony 

A 4 

INDUNO: L'onda lunga, con 
T. Franciosa (VM 18) DR 4 
JOLLY: Io, l'amore, con B 

Dardot (VM 13) S 4 

JONIO. - Guerra e Inferno al 

parallelo X 

LÉHLON: All'ultimo sangue, 
con F Manni A 4 

LUXOR: Prudenza e la pillola. 

con D Niven (VMI 14) 8 4 
MADISON: Pugni pupe e pe¬ 
pite, con J Wayne C 44 
MASSIMO: La pecora nera, 
con V Gassman SA 4 

NF.VADA: Lontano dal Vietnam 
DR 4444 
NIAGARA: I giganti del Medi¬ 
terraneo, con D Lancaster 

A 4 

NUOVO: La pecora nera, con 
V. Gassman SA + 

PAI.LABIUM: I protagonisti. 

con J Sorci DR 4 

PLANETARIO: Mandato di uc¬ 
cidere, con J. Glelgud G 44 
PUFNESTE: La pecora nera, 
con V. Gassman SA 4 
PRIMA PORTA: Rinn ad Am¬ 
sterdam. con R. Browne A 4 
PRINCIPE; La pecora nera. 

con V Gassman SA 4 
RENO: Costretto ad uccidere, 
con C. Heston A 44 

RIALTO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

RUBINO: A Hard Day’s Night 
(in originale) 

SPLENDIDI 28 minuti per 3 mi¬ 
lioni di dollari, con R Har- 
rlsnn A 4 

TIRRENO: straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

TRI ANON: La 13.a vergine, con 
L Barker (VM 18) G 4 
TUSCOLO: Sfida oltre 11 fiume 
rosso, con G. Ford A 4 
ULISSE: Cleopatra, con E- 
Taylor SM 4 

VERGANO: Straziami ma d| 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

Terze visioni 

CASSIO: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
COLOSSEO: Passo falso, con 
M. Calne A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Mille frecce 
per 11 re, con B. Ingham A 4 
DELLE RONDINI: La donna 
venuta dal passato, con O. 

Bcrova A 4 

ELDORADO: Relazioni proibi¬ 
te. con G. Bjornstrand 

(VM Ut) DR 4 
FARO: GII occhi della notte. - 
con A. Hepbum 

(VM 14) G 4 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Le 4 chiavi, con 
G Ungehever (VM 18) G 4 
ODEON: Cinque marine* per 
10j ragazze, con V Lisi C 4 
ORIENTE: I gialli di Edgar 
Wallace n. 6 , con Y. Tan) 

G 4 

PLATINO: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Allegri marinai 

C 44 

SALA UMBERTO: I giorni del¬ 
l'ira, con G Gemma 

(VM 14) A 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO; L'incredibile 
Murray 

BEI.LE ARTI: La vendetta dì 

Zorro A 4 

COLUMBUS: Operazione Love 
con S. Connery DR 4 

DELLE PROVINCIE: Non e*è 
posto per I vigliacchi, con C. 
Evi-reti A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Il 
dottor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

ORIONE : Spionaggio senza 
frontlrre. con J. Marais O 4 
PANFILO: Fantasia DA 44 
PIO X: Il nipote picchiatello, 
con J. Lewis C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAl.. AG1S: Alaska. Adrta- 
cine. Anlenr. Bristol, Cristallo, 
Delle Rondini. Jnma. Ntagara. 
Nuovo Olympia, Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo, Pasquino, plane¬ 
tario. Pizza. Prima Porta Pla¬ 
tino. Regilla. Reno. Roma. 
Ttajano dì Fiumicino. Tuscolo. 
Ulisse. TEATRI: Quirino. GII 
altri per le relative Informa¬ 
zioni al vari botteghini Scon¬ 
to del 30% sul prezzo del bi¬ 
glietti al circo americano a tre 
piste « Rosai ». 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Mutuo e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle « sole t di¬ 
sfunzioni * debolezze sessuali di 
natura nervosa, palchi e a. endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze tea- 
j suail) Consultazioni e cure ra- 
I pide pre • postmatruztonlalL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del A'imtnale 38. lat. « 
(Stazione Termini) ore 8-1J < 
15-19: festivi: 10-11 - Tei 4t.ll.IA 
(Non si curano veneree, pelle, ete.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Otn Roma 1601# del «8-41-5# 


Medico specialista darmalologo 


OOTTOK -, _ _ __ 

DAVID STR0M 


Cura sclerosante lambulatorlaìa 
senza operazione) dalle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

' Cura delle complicazioni* ragadi 
, flebiti, eczemi ulcere varicose 
i VENEREE, PELLE 

! DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Te) 354 901 - Ora 8-SO: feitiTl 8-13 
(Aut il. San. n. 779/333IM 
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Un romanzo francese 
sulla condizione operaia 

Le nuove 
prospettive 

di una 
vita vera 

Coronalo dal premio «Fémina», il libro di Claire 
Etcherelli viene presentato ora in traduzione italiana 


Il romanzo di Claire Et- 
cherelli Elisa o la vera vita 
è già noto ai nostri lettori, 
ai quali fu presentato, in 
una corrispondenza di Ma¬ 
ria A. Macciocchi da Parigi 
nel 1967, quando fu pubbli¬ 
cato in Francia e coronato 
dal premio « Fémina ». Ora, 
però, il libro viene presen¬ 
tato in traduzione italiana 
(ed. Feltrinelli, pp. 260, lire 
2000), e quindi reso acces¬ 
sibile anche al nostro pub¬ 
blico. Questo avvenimento 
supera, mi pare, i limiti di 
una segnalazione. Non solo 
perchè si tratta di un ro¬ 
manzo che ha come tema 
centrale la fabbrica con i 
suoi ritmi di sfruttamento 
infernale, e si presenta cosi 
come una lettura di interes¬ 
se immediato per molti no¬ 
stri lettori. C’è qualcosa di 
più. Bruciando ogni residuo 
populista, la scrittrice fran¬ 
cese ha saputo riscoprire i 
legami e i conflitti che esi¬ 
stono fra problema e proble¬ 
ma, ad esempio fra la condi¬ 
zione femminile c i rapporti 
di classe, fra il formarsi di 
un’opinione « razzista », che 
può corrodere persino la co¬ 
scienza operaia, e il possibi¬ 
le formarsi di una coscienza 
dì sè nella conoscenza del 
mondo. 

La misura di tutto ciò non 
a caso viene dal personaggio 
di Elisa. Per anni essa c 
immersa in un’esistenza gri¬ 
gia e piccolo-borghese, ac¬ 
canto a una nonna d'altri 
tempi e a un fratello minore, 
Lucicn, sul quale sfoga la 
propria carica affettiva. La 
donna evade a caso durante 
un viaggio a Parigi, dove 
inscgue questo fratello, un 
essere inquieto e dominato 
da una visione un po’ lette¬ 
raria della sua funzione di 
« ribelle ». Prima di trasmi¬ 
grare, il ragazzo s’è sposato, 
ha lasciato la moglie con una 
figlia ed ha inaugurato un 
legame tempestoso con una 
altra donna. C’è abbastanza 
per fare indignare la vec¬ 
chia morale, e invece Elisa 
sa già, prima di partire, 
che tutta quell’inquietudine, 
in un ragazzo poco più che 
ventenne, ha ben altre ra¬ 
dici. Politicamente essa con¬ 
divide già le idee del fra¬ 
tello (pur avendole perce¬ 
pite di riflesso e da lonta¬ 
no) contro la guerra d'In¬ 
docina e, poi, contro la 
guerra d’Algeria- 

A Parigi tutto cambia. 
Lucien è entrato in una fab¬ 
brica di automobili con l'in¬ 
tento dice lui, di « testimo¬ 
niare », vivere direttamente 
l’esperienza operaia per 
scrivere in seguito sulla sua 
realtà. Invece è preso dal¬ 
l’ingranaggio in pochi mesi. 
Si batte fra i suoi compa¬ 
gni: si sforza di aprire gli 
occhi di tutti sulla sporca 
guerra colonialista. Ma que¬ 
sta sua azione gli procura 
il trasferimento da un re¬ 
parto all’altro, in lavori 
sempre più logoranti. 

E’ lui che trascina Elisa 
nello stesso ambiente. La 
ragazza è introdotta nella 
catena di montaggio a con¬ 
trollare ed annotare in ap¬ 
posite schedine i difetti 
delle macchine che si sus¬ 
seguono: lo specchietto re¬ 
trovisore che manca o il 
parasole strappato. Tutto 
questo con un ritmo calco¬ 
lato al limite della rottura 
fra brevi soste in piedi c 
rapide corse lungo la cate¬ 
na mobile per accogliere in 
tempo l’altra macchina che 
avanza, mentre come forsen¬ 
nati e sullo stesso ritmo, 
gli operai si affannano a 
montare pezzi, ad avvitare, 
a martellare. 

Eppure proprio in questo 
ambiente che annulla per¬ 
sino i ricordi della calma 
casetta provinciale, Elisa ha 
l’impressione di aver rag¬ 
giunto la sua parentesi di 
* vera vita » e, insieme, la 
disponibilità ragionata a una 
vita diversa. Certo quel la¬ 
voro è una prigione. For¬ 
zando i ritmi dei gesti, ta¬ 
gliando i tempi di quei rit¬ 
mi, gli esseri umani perdo¬ 
no persino la voglia di ri¬ 
bellarsi. E’ come se questo 
aspetto fosse ugualmente 
programmato nei piani pro¬ 
duttivi: produrre oggetti c 
distruggere esseri umani. La 
fabbrica diventa un mondo 
a parte, con gerarchie che 
fanno da spartiacque e for¬ 
mano frazioni contrastanti. 
La stessa solidarietà ope¬ 
raia è minacciata da quel¬ 
le frontiere. Eppure qual¬ 
cosa di nuovo fermenta e 

B uò affermarsi come l’iden- 
ficazione di un nuovo fat¬ 


to qualitativo nella coscien¬ 
za di chi lavora. 

Siamo nel 1957-’58, ossia 
nel periodo più drammati¬ 
co della guerra d’Algeria. 
Elisa scopre il razzismo di 
tanti francesi infiltrato per¬ 
sino in fabbrica dove lavo¬ 
rano molti operai arabi o 
algerini. Ed è uno di essi, 
Arezki, un militante del 
Fronte di liberazione, che 
le rivela l’amore. Ma non è 
un amore libero, in un pae¬ 
se che vanta tradizioni di 
libertà. I due sono costretti 
a incontrarsi clandestina¬ 
mente, a vergognarsi degli 
sguardi indiscreti che indu¬ 
giano sulla « donna che va 
con l’algerino ». Elisa deve 
sopportare persino le sghi¬ 
gnazzate delle compagne di 
lavoro, quando la relazione 
viene conosciuta- A questo 
punto la donna tranquilla e 
timida insorge contro la 
maldicenza che vorrebbe 
travolgerla. Ma il meccani¬ 
smo scatta ugualmente. Ba¬ 
sta una provocazione: Are¬ 
zki si lascia andare e ri¬ 
sponde a tono quando of¬ 
fendono la sua compagna. 
Immediatamente viene li¬ 
cenziato e pochi giorni do¬ 
po, non avendo certificato 
di lavoro, viene preso in 
una retata dalla quale non 
tornerà più. 

Crolla tutto intorno a Eli¬ 
sa negli stessi giorni. Anche 
Lucien, che frattanto aveva 
contratto un male in fabbri¬ 
ca cd era stato ricoverato in 
clinica, muore per un inci¬ 
dente di moto, mentre sta 
per recarsi alia manifesta¬ 
zione popolare di protesta 
contro il colpo di stato dei 
generali. « Quale forza c’è 
vì ancata? », si chiede alla fi¬ 
ne la protagonista. « Dov’è 
la falla che non ci ha per¬ 
messo di dominare ciò che 
è comodo chiamare il desti¬ 
no? ». Ma Elisa è ora in gra¬ 
do di compiere una scelta 
di fronte al passato ma an¬ 
che di fronte al proprio do¬ 
lore e all’inevitabile tor¬ 
mento dei ricordi « troppo 
belli ». « Mi ritiro in me ma 
non t?i morrò ». 

E’ un libro costruito con 
ammirevole semplicità. IJn 
maggior rilievo è dato dalla 
scrittrice aH’csame iniziale 
dell’ambiente di provincia 
con qualche indulgenza ver¬ 
so l’analisi psicologica dei 
due personaggi centrali. Eli¬ 
sa c il fratello. Dopo l’in¬ 
gresso in fabbrica tutto è 
scritto come una cronaca 
vissuta, senza che si possa 
più distinguere la frontiera 
che passa fra gli avvenimen¬ 
ti « storici » e i fatti perso¬ 
nali e privati. Ed è qui lo 
accento del libro, quello 
che la Etcherelli ha saputo 
mostrarci con chiarezza nel¬ 
la sua « rappresentazione ». 
La « vera vita » è nella qua¬ 
lità dei rapporti coerenti e 
umani che rivendicano gli 
oppressi in una società sot¬ 
toposta alle leggi dello sfrut¬ 
tamento. Quella qualità di 
rapporti è la misura spesso 
drammatica delle libertà so¬ 
ciali. Il frazionismo, le la¬ 
cerazioni, le violenze sono 
in ogni caso opera di chi 
domina ed esercita con ce¬ 
cità il potere che non gli 
spetta. 

Michele Rago 


Notizie 


• AI.I. Ar( ADKMIA Sazio- 
n.ilf dfl I.inrrl. Roma, via 
Orila Farnesina e via della 
l.ungara 230. si uoIzrrA un 
rotutfnn sul Irmi: « Il tea¬ 
tro classico italiano nrl 
’jOO ». nelle giornate tra 11 
nove e 11 dodici febbraio. 
Nella seduta Inaugurale o 
febhralo), Ettore Paratore 
parlerà su «Nuove prospet¬ 
tive sull’Influsso del teatro 
classico nel '100 »; nella pri¬ 
ma seduta, Natalino sapr- 
gno parler! sulla < Tradizio¬ 
ne novellistica nel teatro 
comico del ‘100 » ed Emilio 
linci sul • Dramma pastora¬ 
le ». Nelle sedule successive 
parleranno Orazio Costa su 
« fi Principe o della Com¬ 
media ». I.ulicl fionda sul 
« Teatro classico r la nascita 
del melodramma », Giuseppe 
Flocco sul « Teatro di AÌ\|. 
se Cornaro », Gabriele Baldl- 
nl su « Tratro classico Ita¬ 
liano e teatro elisabettiano », 
Federico Dogli» sul t Teatro 
In Ialino nel '300 ». Alessan¬ 
dro Ronconi su • Prolnjchl 
piallimi e prolnjchl tercn- 
zi.mi nelle commedie del 
’5ilQ », Ettore flonora sulla 
«Teoria drl teatro negli 
scrittori drl '500 » e Maria 
I.ulsa Altieri Iliadi su ■ Lin¬ 
guaggio comico nel teatro 
del '500». 


Un saggio di Paolo Valesio 

Grammatica 
retorica 
e folklore 
verbale 


In Strutture dell'allitterazio¬ 
ne (grammatica, retorica e 
folklore verbale, presentazlo 
ne di L. Heilmann, Zanichel¬ 
li, Bologna, 1967, pp. 7-436) 
Paolo Valesio precisa subi¬ 
to che il suo non 6 uno stu¬ 
dio di critica stilistica, bensi 
di linguistica: se infatti al 
critico interessa lo scarto dal¬ 
la norma (le innovazioni indi¬ 
viduali), al giovane studioso 
bolognese preme chiarire in¬ 
nanzi tutto la struttura di 
questa norma, ovvero la ricer¬ 
ca, attraverso le realizzazioni 
individuali, dei tratti genera¬ 
li della struttura linguistica. 

Bisogna avvertire che l'Au¬ 
tore non elude questa sua in¬ 
tenzione programmatica, tan¬ 
to è vero che le conclusioni 
cui giunge sono di natura es¬ 
senzialmente linguistica, an¬ 
che se poi ogni dato potrà 
essere suscettibile di ulterio¬ 
ri interpretazioni. Egli si av¬ 
vale di una vasta mole di ma¬ 
teriale empirico (da testi let¬ 
terari ad espressioni del fol¬ 
klore verbale) e perviene al¬ 
la formulazione della teoria 
attraverso l'analisi del suddet¬ 
to materiale, collocandosi, co¬ 
si operando, nell’ambito di 
quello che potremmo defini¬ 
re come metodo induttivo lin¬ 
guistico; il che non implica 
una professione di fede ad 
una determinata scuola, ma so¬ 
lo la scelta di una metodo¬ 
logia operativa che prevede 
come punto di partenza l’esa¬ 
me di fatti storicamente rea¬ 
lizzati. 

fi lavoro si configura, sin 
dalle prime pagine, come una 
vasta dimensione dialettica al¬ 
l’Interno della quale vengono 
discussi ed approfonditi non 
soltanto i problemi relativi al¬ 
l’allitterazione, ma anche al¬ 
cune fond' mentali proposizio¬ 
ni della linguistica generale 
contemporanea. 

Dobbiamo anzi dire che la 
Impostazione dello studio del- 
rallitterazione dipende in gran 
parte dalla risoluzione di quei 
problemi più generali. SI ve¬ 
da, ad esempio, come viene 
affrontato il rapporto lingua 
comune-lingua letteraria: ne 
risulta un rapporto dinamico 
(alleggerito da pregiudizi 
pseudoestetici e gerarchizzan- 
ti) che consente a Valesio di 
considerare l’allitterazione in 
uno nuova dimensione; cioè 
come fenomeno letterario, ma 
anche come manifestazione 
concreta ed attiva della lin¬ 
gua comune. Ed è su questa 
base che potranno essere esa¬ 
minate le frequenti allittera¬ 
zioni del proverbi popolari co¬ 
me quelle dei contesti pubbli¬ 
citari. 

All’interno di una più sotti¬ 
le e complessa polarità, si 
dovranno invece intendere la 
sezione che considera l’allit¬ 
terazione in relazione alle 
strutture metriche (cap. 2) e 
il seguente capitolo 3, in cui 
si presenta il delicato pro¬ 
blema di delimitare il cam¬ 
po dell’allitterazione rispetto 
a quello, non sempre ben de¬ 
finibile, delle figure retoriche 
limitrofe, con la connessa dif¬ 
ficoltà di evitare una formu¬ 
lazione rigida che separi in¬ 
conciliabilmente i vari domini. 

I termini della problemati¬ 
ca impostazione teorica sono 
dunque i seguenti: partendo 
dalle conseguenze che deriva¬ 
no dal rapporto dialettico fra 
sovrastruttura retorica e strut¬ 
tura grammaticale, si tratta 
di pervenire ad una formu¬ 
lazione dei rapporti struttura¬ 
li tra l’allitterazione e le fi¬ 
gure retoriche ad essa vicine, 
per concludere con la chiari¬ 
ficazione psicologica ed onto¬ 
genetica entro cui l’allittera¬ 
zione viene a collocarsi. 

L'operazione, difficile e sot¬ 
tile. ci porta a volte al limi¬ 
te della tensione intellettuale, 
ma Valesio. saldamente anco¬ 
rato alla visione linguistica 
del problema, la risolve con 
quella padronanza di strumen¬ 
ti e di cognizioni di cui, qui 
come altrove, dimostra di sa¬ 
per fare uso perspicace e per¬ 
sonale. 

In effetti le precisazioni teo¬ 
riche. di cui abbiamo dato 
qualche cenno, non restano 
enunciazioni astratte perché 
l’Autore mette alla prova la 
disponibilità pratica delle sue 
conclusioni (vedi i capitoli 5 
e 6: L'allitterazione nella lin¬ 
gua comune e L'allitterazione 
nella lingua letteraria), con¬ 
statando. per questa via, Pesi, 
stenza di tre articolazioni di¬ 
verse: l’allitterazione come isti¬ 
tuzione del folklore verbale, 
come struttura della lingua 
comune e come struttura (op. 
positiva alle altre due) della 
lingua letteraria. E’ quest’ul- 
tima osservazione che giusti- 
fica il titolo del libro rispet¬ 
to ad un piu prevedibile 
t struttura dell'aUiterazwne ». 

La seconda parte della trat¬ 
tazione, che definiremmo d! 
verifica operativa, concerne lo 
esame di tre testi letterari ap¬ 
partenenti allo stesso perio¬ 
do storico-culturale: The ri¬ 
me of ancicnt marincr e Ku- 
h!a Khan di S.T. Coleridge e 
Adonats di P.B. Sehelley, c si 
conclude con un’appendice di 
sintagmi allitteranti della lin¬ 
gua italiana e della lingua in¬ 
glese. A questo proposito gio¬ 
va ricordare che Valesio av¬ 
verte come necessaria, per in¬ 
dagini di questo genere, una 
vasta comparazione tipologi¬ 


ca (ci promette infatti un 
prossimo lavoro condotto com¬ 
parativamente su diverse lin¬ 
gue), ma per fi momento si 
è limitato, come Implicitamen¬ 
te abbiamo già accennato, ad 
un esame relativo all’inglese 
e all’italiano. Di questa circo¬ 
stanza egli si avvale anche 
per un esame contrastilo dei 
due sistemi, formulando cosi, 
anche se di sfuggita, osserva¬ 
zioni di notevole Interesse, co¬ 
me ad esempio la constata¬ 
zione che il potenziale lingui¬ 
stico oggettivo per costruire 
strutture allitteranti è presso¬ 
ché identico nelle due lin¬ 
gue (pag. 346) . 

Sia nella chiarificazione del¬ 
la propria disposizione ideo- 
logico-scientifìca, sia nell’accu¬ 
rata analisi pratica, Valesio 
si dimostra preciso e prepa¬ 
rato su tutti i temi della lin¬ 
guistica moderna e riscatta 
inoltre l’acquisita conoscenza 
di studiosi quali Bloomfield, 
Sapir, Chomsky, Jakobson ed 
altri, con un contributo ori¬ 
ginale e innovatore per molti 
versi, ancor più apprezzabile 
quando si consideri l’esigui¬ 
tà della bibliografia relativa 
agli studi compiuti sulla lin¬ 
gua italiana: O. Densusianu, 
1805; R.L. Taylor, 1000: C. Sai- 
vloni, 1005. 

Strutture dell'allitterazione 
non si presenta come momen¬ 
to risolutivo, bensì come in 
dagine problematica, come sti¬ 
molo concreto ed attuale che 
addita le vaste prospettive 
aperte alle future indagini sul¬ 
l’argomento, sia attraverso me¬ 
todi che agiscano in ambito 
interdisciplinare, sla come luo 
go di pertinenze esclusivamen 
te linguistiche. 

Sergio Scalise 



Gutluso: Inferno - Canto XXVIII (Seminatori di scismi), a sinistra. Inferno - Canto III (Caronte), 

Esposti a Roma i disegni per la « Divina Commedia » 

Il «che fare» di 
Renato Guttuso 


© 


Non c’è nella Commedia, un 
accenno di Dante clic preveda 
1‘illustrazione grafica. Eppure, 
dopo la Bibbia, nell'arte del- 
l’Occidente è ancora il libro 
che più sollecita non tanto 
l’illustrazione, della quale sono 
andati perduti gusto e fun¬ 
zione sociale, quanto la fan¬ 
tasia visionaria di artisti i 
quali, vivendo in una situa¬ 
zione « informale » del mondo 
borghese, sono affascinati dal¬ 
la sterminata geometria dan¬ 
tesca dell’esperienza e dei 
sentimenti umani. E l'Inferno 
daccapo prevale, come già 
negli illustratori antichi, op 
pure colora potentemente col 
suo riverbero il Purgatorio e 


Riviste 


«Capire l’Italia 
sociologicamente 


» 


Un’occasione mancata lo sfor- 
zo che Ferrarottl viene com¬ 
piendo, sulle pagine della Cri¬ 
tica Sociologica per o Capire 
sociologicamente l’ftalia; capi¬ 
re per trasformarla ». Il pro¬ 
getto è ambizioso e, nonostan¬ 
te una lucida messa a fuoco 
della crisi della cultura ita¬ 
liana che « non riesce più a 
garantirsi un proprio contat¬ 
to con la società italiana, col 
suoi modi e con il suo ritmo 
di sviluppo», Ferrarotti non 
sembra essere in possesso de¬ 
gli strumenti per colmare que¬ 
sto vuoto. 

Di maggiore interesse inve¬ 
ce la parte in cui sottopone 
a una critica severa una cer¬ 
ta sociologia che tende a va¬ 
lersi, nell'analisi della società 
italiana, di categorie sorte in 
altri contesti storici, quale la 


categoria di « società Indu¬ 
striale». «11 rischio è che — 
mette in guardia Ferrarottl — 
usando tali categorie come ca¬ 
tegorie a portata universale 
non si faccia altro che proiet¬ 
tare su realtà storiche deter¬ 
minate processi e modi di svi¬ 
luppo sociale che si sono re¬ 
gistrati in altre situazioni e 
che si sovrappongono ” impc¬ 
rialisticamente " alle espe¬ 
rienze locali effettive ». Un av¬ 
vertimento da non sottovalu¬ 
tare dal momento che « è in¬ 
sufficiente e fuorviarne par¬ 
lare del passaggio dal mondo 
contadino alla società indu¬ 
striale se non si descriva e 
non si spieghi come avviene 
tale passaggio nei differenti 
contesti storici determinati e 
perché avviene come avviene ». 


Il caso Springer 


Il « caso Springer ». oggetto 
sin dalla scorsa primavera del¬ 
la cronaca politica per la cam¬ 
pagna dei giovani della SDS 
è recentemente passato agli 
onori dell'analisi scientifica. 

Dalle colonne della Rivista 
di Sociologia ci giunge infat¬ 
ti la sollecitazione a uno stu¬ 
dio in chiave sociologica di 
un certo tipo di giornalismo, 
ben rappresentato da Bild, il 
quotidiano di Springer. < che 
deve e non deve informare », 
gettando « un ponte tra l’indi¬ 
viduo e la società senza coin¬ 
volgere l'individuo nell’opera 
di riforma della società stes¬ 
sa ». che informa insomma 
« senza problematizzare più 
del necessario ». 

Il « caso Springer » cessa 
dunque di essere un caso per 
divenire una esemplificazione 
del potere deformante dei 


mass-media. Questi preziosi 
collaboratori del sistema, ma¬ 
nipolatori della pubblica opi¬ 
nione all’interno di una orga¬ 
nizzazione sociale in cui « at¬ 
traverso la stampa enormi 
masse d’individui riescono a 
rimanere in contatto stretto 
con la società, estraendo dal¬ 
le notizie quei fattori paradig¬ 
matici del vivere sociale ai 
quali sentono la necessità di 
riportarsi ». 

Ma i! pregio dell’articolo 
consiste essenzialmente nel 
mettere in grado, attraverso 
una semplice analisi oggetti¬ 
va, il lettore stesso in prima 
persona di formulare un giu¬ 
dizio politico, che viene a coin¬ 
cidere con la contestazione di 
Rudi Deutsehke e degli stu¬ 
denti del .SDS contro Sprin¬ 
ger e la « democrazia del bel 
tempo ». 


Famiglia e società 


Nell’ultimo numero della ri¬ 
vista di Pier Francesco Gal¬ 
li Psicoterapia e scienze uma¬ 
ne, che è al suo secondo an¬ 
no di vita, è comparso un ar¬ 
ticolo « Psicoterapia e conte- 
stazione » dove si affronta il 
vecchio tema della famìglia, 
quale nodo nevralgico, cinghia 
di trasmissione fra individuo 
e società. 

Poiché non esistono fami¬ 
glie « patologiche » contrappo¬ 
ste ad altre presunte « sane », 
il discorso viene a investire 
la famiglia non nella sua indi¬ 
vidualità ma come struttura 
da distruggere. Attraverso ]a 
famiglia si manifesta la vio¬ 
lenza latente della società. In¬ 
fatti « la società predispone ai 
disturbi mentali nell'età infan¬ 
tile, prevalentemente attraver- 


so la famiglia, mentre agisce 
come causa scatenante in età 
successive prevalentemente at¬ 
traverso altre istituzioni*. 

Una tesi questa di cui si 
discute molto oggi cd a cui 
fanno riferimento alcuni dei 
più avanzati esperimenti nel 
corso di quel processo di re¬ 
visione critica della colloca¬ 
zione sociale e scientifica del¬ 
le cosiddette malattie men¬ 
tali. Se questa è vera la di¬ 
strazione della famiglia non e 
solo un momento di libe¬ 
razione terapeutica ma assu¬ 
me anche un significato po¬ 
litico tanto più che «La fa¬ 
miglia presenta un notevole 
elemento di inerzia in qualun¬ 
que processo rivoluzionario ». 

Carla Pasquinelli j 


il Paradiso. Nei nostri grandi 
c tragici anni astisti contem 
poranei fra i più tipici si sono 
cimentati con la Commedia: 
Salvador Dali. gli americani 
Robert Rauschenberg e Rico 
Lebrun. il sovietico Ernst Ntoi- 
sviestny. Ora possiamo vede¬ 
re un’antologia dei disegni ese¬ 
guiti da Renato Guttuso, dal 
1959 al 19G1. per le tre can¬ 
tiche. 

La mostra è stata inaugu¬ 
rata ieri sera, a Roma, alla 
galleria «Il gabbiano» (via 
della Frezza 51), e comprende 
43 disegni per l’Inferno. 23 per 
il Purgatorio e 6 per il Para¬ 
diso. Guttuso avverte, in una 
nota, di aver eseguito nei due 
anni un migliaio fra disegni e 
appunti al fine di scegliere 
100 tavole per un libro del 
l’editore Mondadori che, pur¬ 
troppo. non è stato stampato. 
Presenta l'antologia Cesare 
Garboli il quale, nel bellissimo 
catalogo, sottolinea la qualità 
plastica non illustrativa dei 
disegni e scrive: «Terribil¬ 
mente muto e interrogativo, 
patetico e vulnerabile, scoper. 

10 a se stesso, il "sentimen¬ 
to^, questo idolo sconsacrato 
nel e dal Novecento, e dicasi 
pure l’intimità del sentimento. 

11 "cuore”, quanto c’è di più 
estraneo alla psicologia dante¬ 
sca. presenzia nella pittura di 
Guttuso fino a capogiri di 
smarrimento, fino a vertigini di 
adolescenza, di romanticismo 
sconfìtto e deluso... Ci sono 
fatti dell’anima che non pos¬ 
sono trasferirsi dal XIII se¬ 
colo a oggi senza che ci si 
pieghi al duro dazio della reto¬ 
rica. E nel prendere Dante a 
verifica di se stesso Guttuso 
ha evitato splendidamente que¬ 
sto rischio: il suo Dante è un 
modello di ’’ understatemen 
un'orgia di allegro e disperato 
tecnicismo. Umanesimo e de¬ 
cadentismo. la dialettica mo¬ 
rale di Gutluso è messa a ta¬ 
cere, l'impegno volge in sati¬ 
ra. la figura uomo scompare. 
Diavoli e dannati, un'umanità 
che è tutta un sottoproletaria¬ 
to. magnaccia dai capelli im¬ 
brillantinali. paglioni, ruffiani 
e puttane da suburbio si attor¬ 
cigliano sotto la sferza di uno 
sguardo insolente. La defor¬ 
mazione grottesca caricatura¬ 
le. non è ignara d'ilarità cru¬ 
dele o. che è lo stesso, di pietà 
plebea ». 

C'è del vero in questa os¬ 
servazione critica, e in molte 
altre di cui è ricca la presen¬ 
tazione. ma a livello descrit¬ 
tivo delle figure di Guttuso. A 
livello plastico diverso mi sem¬ 
bra che sia il significato. Nel¬ 
la Commedia c'è una geome¬ 
tria dei sentimenti e della 
esperienza, una finalità anche, 
utile a Dante c al tempo suo 
ma inutilizzabile per noi. I 
disegni di Guttuso mostrano, 
con una scoperta folgorante 
ma angosciosa, come una de¬ 
bolezza attuale del disegno del 
mondo proprio al confronto 
con la geometria dantesca. 
Guttuso disegna una spaven¬ 
tosa mappa di azioni e gesti 
« informali ». Sono paurosa 
mente divisi gli uomini in 
questi fogli guttusiani e for¬ 
sennatamente impegnati nella 
divisione fino alla mutilazione 
di se stessi. Ignudi, in masse 
sterminate, vanno docilmente 
al massacro come se non aves¬ 
sero esperienza della storia. 
Ciascuno, nella massa, sem¬ 
bra individuarsi essenzialmen¬ 
te per il vizio o il dolore che 
lo fa prigioniero e disarmato. 
E questa situazione umana 
pittoricamente è una massa 
fluida ribollente che viene a 
solidificarsi con forme tipiche 
nel primo piano deU’immagine 
e genera, in chi guarda, come 
già nel pittore, un allarme c 
poi un’ostinata interrogazione. 
Ecco, forse il scaso riposto di 
questi fogli guttusiani sta nel¬ 
l'interrogazione inesauribile, 
nel crescendo d'ima domanda 
sulla quale è fondata la veri¬ 
tà tutta attuale di queste for¬ 
me: che fare? Questa mia 


impressione è soltanto in pic¬ 
cola parte costruita sul rinve¬ 
nimento. fra le centinaia di 
personaggi disegnati qui da 
Guttuso. di molti massacrato- 
ri nazisti e imperialisti oppu¬ 
re di traditori della rivoluzio¬ 
ne proletaria. E’ un’impressio¬ 
ne costruita principalmente 
sul modo di dare forma in 
tutti i disegni. Questi disegni 
danteschi a mio giudizio sono 
la migliore risposta pittorica 
che sia venuta dall’Euro¬ 
pa all'Informale americano di 
Jackson Pollock. Guttuso con¬ 
sente all’analisi della verità 
d'una situazione umana ma 
afferma pittoricamente la co¬ 
noscibilità del mondo, resti¬ 
tuisce alla pittura la sua fa¬ 
coltà di segno politico che 
non si annulla nel mare del- 
l'oggettività. Come « illustra¬ 
tore » della Commedia Gut¬ 
tuso muta continuamente pun¬ 
to di vista e spesso è li. den¬ 
tro un disegno, in moto con 
tutti gli altri. Moltissimi di 
questi Togli sono una grandio¬ 
sa apologia del movimento. 
Viene da pensare a ciò che 
diceva il poeta sovietico Osip 
Mandelstam in quel saggio ri¬ 
voluzionario che è il Discorso 
su Dante scritto intorno al 
'30: « — L’Inferno, e ancor 
più il Purgatorio, esaltano 
l’andatura umana, la misura 
e il ritmo del passo, il piede 
e la sua forma. Per Dante, 
l'inizio della prosodia è un 
passo ritmato con il respiro e 
saturo di pensiero... La filoso¬ 
fia e la poesia, per lui. sono 
sempre in moto, sempre in 
piedi. Perfino una sosta è una 
concentrazione di moto accu¬ 
mulato: la piattaforma d'una 
conversazione viene creata 
con sforzi da alpinista. Il pas¬ 
so — espirazione e inspirazio¬ 
ne — è il piede del verso. 
Una falcata che deduce, vigi¬ 
la. sillogizza ». 

Sono convinto che la lezione 
umana e poetica di questi di¬ 
segni danteschi stia nell'indi¬ 
cazione attuale che filosofìa e 
pittura, se vogliono essere 
umane, non hanno altra sorte 
che quella d'essere sempre in 
moto, sempre in piedi. Per 
esaltare la geometria della 
Commedia il poeta Mandel¬ 
stam ne esaltava il flusso, la 
corrente, affermando che tut¬ 
to il poema non era che una 
sola strofa, unitaria e in¬ 
scindibile come la vita: anzi, 
non una strofa, ma una strut¬ 
tura cristallina e costantemen¬ 
te percorsa da un flusso di 
energia teso alla creazione di 
nuove forme. Per Mandel¬ 
stam la Commedia era un po¬ 
liedro di tredicimila facce, 
impossibile da abbracciare 
con l'occhio, o comunque da 
raffigurarsi visivamente. 

Il tipo di costruttività del¬ 
le forme, nei disegni di Gut- 
tuso. realizza quel poliedro 
sterminato che Mandelstam 
immaginava per spiegarsi la 
struttura della Commedia. 
Forse, è anche per questo 
che è così difficile, come fu 
per la serie grafica del Gott 
mit Uns, dire che Un disegno 
è plasticamente più bello di 
un altro in questa serie dan¬ 
tesca. Dire, ad esempio, che 
il disegno sublime con la fol¬ 
la piangente « a la riva mal¬ 
vagia » presso la barca di 
Caronte (n. 4 del cat.) sia 
più bello della struggente dol¬ 
cissima memoria di giovinez¬ 
za e di pace che « illustra » 
i versi < ...era già l'ora che 
volge al disio... » (n. 52). op¬ 
pure dì quello sconvolgente 
con gli invidiosi dagli occhi 
cuciti (n. 54) o dell’altro, cosi 
forma dei nostri giorni, con i 
promotori di scismi : « com’io 
vidi un... rotto dal mento in 
fine dove si trulla » (n. 35). 

Disegni come facce di un 
immenso poliedro: una ragio¬ 
ne di più per vederli tutti as¬ 
siemo in volume e accessibile 
a lpubblico più Largo. 

Dario Micacchi 


Controcanale 


LA SAGRA — La granile 
sagra nazionale è in corso. Ha 
ragione Umberto Eco: chissà 
come faranno gii archivisti del 
futuro a riconoscere e a clas¬ 
si ficare le varie edizioni del 
Festival di Sanremo. Sono 
tutte uguali. .\la forse un cri¬ 
terio. Quegli archivisti, po¬ 
tranno adottarlo: il criterio 
del peggio. Infatti, questo Fe¬ 
stival diventa ogiii anno più 
brutto. E al peggio, come dice 
il proverbio, non c'è mai fine. 
Naturalmente , c'è chi di questo 
non si cura: incassa ed è fe¬ 
lice. Molto felice, per l'occa 
sione, ci è sembrato in parti¬ 
colare il presentatore televi¬ 
sivo. che in apertura di se¬ 
rata ha celebrato il Festival 
come se si trattasse davvero 
di un avvenimento universale: 
e magari per lui lo era proprio. 
Del resto, perchè dovremmo 
meraeiqliarci del proinncia- 
lismo di un presentatore, dal 
momento che la TV stessa si 
è fatta in Quattro per ripren¬ 
dere la sagra? Naturalmente, 
non ha tralascialo di crearsi 
un abbi: novanta secondi de¬ 
dicali alle espressioni di pro¬ 
testa e al Controfestival, nel 
Telegiornale. Poi, via: amore, 
amore, amore... 

• • • 

FOLLIA E SOCIETÀ' - Vi 
vere insieme ha affrontato 
questa volta il tema della fol¬ 
lia e dell'aUeqgiamento della 
società nei suoi confronti. Ma. 
come spesso avviene in tele¬ 
visione, la rubrica è arrivata 
— e non a caso — un po' 
fuori tempo: la sua polemica, 
infatti, è già superata dalla 
discussione che. proprio nei 
tempi più recenti, si è svi¬ 
luppata anche in Italia attorno 
a questo problema. Vivere in 
sieme ha cercato, in qualche 
modo, di criticare gli antichi 
pregiudizi che vedevano nella 
follia una manifestazione di 
spirito diabolico e ha cercato 
di stabilire un rapporto tra le 
origini della malattia e l’am¬ 
biente familiare del malato. 


Ma oggi, c e gm chi afferma 
con ligure ch.‘. in realta, la 
follia e uno staio di dv-adat 
tomento che non si può nean¬ 
che * fissare » come una ma¬ 
lattia, e che le sue origini 
stanno nella situazione poto 
logica della società. Insamma, 
malata è la società, non chi 
rifiuta di accettarne le regole. 

Comunque, anche sul piano 
della polemica illuministica. 
Vivere insieme ci e sembrata 
piuttosto debole. L'« origina¬ 
le i di Gigi Lunari, m verità, 
ha tentato di mettere in luce 
alcuni problemi autentici, come 
quello del costo delle cure. 
quello della ano: male « norma¬ 
lità i delle famiglie borghesi, 
quello da motivi economia 
che sottendono ì rapporti fa¬ 
miliari in questa famiglie. Lo 
impianto del teledramma, pero, 
era molto tradizionale e ri¬ 
schiava di restringere tutto al 
« caso di cronaca »: il regista 
Giuseppe Futa, pur dirigano 
con molta cura gli attori ( mol¬ 
to efficace, m particolare, ci 
è parso Giulio Marchetti) c 
pur facendo un intelligente uso 
dei primi piani, non ha potuto 
forzarne i limili. Ma la parte 
più debole è stata quella ri 
servata al dibattito, nel qual‘ 
nessuno si è chiesto se. ap 
punto, la società * normale » 
e « ordinata ». che si vuol di¬ 
fendere dalla follia, non sia. 
invece, essa da cambiare, per¬ 
chè fonte continua di disagio 
per gli uomini. E' sembralo, 
anzi, che lo pia analista plau- 
disse alla tendenza americana 
di ricoverare, insieme con il 
malato, l'intiera famiglia. La 
ipotesi, dunque, sembra esse 
re: tutti in manicomio! Na¬ 
turalmente. delle reali condi¬ 
zioni cliniche e degli ospe¬ 
dali italiani non si è unti 
meno fatto cenno. Una bat¬ 
tuta dell '« originale * preci¬ 
sava, anzi, che la situazione 
in Italia è « come nel mondo ». 

Dunque, a che lamentarsi? 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Il lungo viaggio: la via di Cristo », a cura di Caporell» 
e D’Alessandro (3. puntata) 

13,00 SETTELEGilE 

Per la serie degli Itinerari di line settimana sono In pro¬ 
gramma tre servizi: « La valle dell'orologio ». « i.r acque 
del miracolo » e la terza puntata del ciclo • Impariamo a 
sciare ». 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

Film, documentari, cartoni animati presentati da Cario 
Loffredo 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Sono In programma un telefilm della serie - Thierrs l..i 
Fronde » e una rievocazione documentarlo dedicata a Doti 
Bosco 

18.45 CONCERTO 

Il clarinettista William o. Smith esegue tre suol brani 
(« Variante », « Improvisatlon », • Random-Suite ») e una 
« Sonatina » di Milhaud 

19.30 SAPERE 

« L'uomo e II lavoro », a cura di Angelo D'Alessandro 
(4. puntata) 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane. Oggi al Par 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

22,00 AI CONFINI DELLA REALTA’ 

La serie americana dedicata a vicende di ».ipure surrea¬ 
listico più che fantascientifico, include stasera il telefilm 
« La valle della pace » di Perry I-aflerty: ne e protagonista 
un giornalista che capita in un misterioso villaggio ove 
semhra che uomini e cose possano essere distratti e co¬ 
struiti a comando 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 # 


14.00 SPORT INVERNALI 

In collegamento Eurovisione da Saint Anton In Austria il 
telecronista' Giuseppe Albertlnl segue la gara di discrca 
femminile su sci. 

1840 SAPERE 

Corso di inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 FESTIVAL DI SANREMO (2- serata; 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore $; IV; 
15; 20; 21 

CJS Corso di lingua inglese 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.05 Colonna musicale 
10,05 la Radio per le Scuole 
1045 Le ore della musica 
1140 Baritono Rolando Panerai 
12,05 Contrappunto 
12.42 Ponto e stegola 

11.15 Appuntamento con Pino 
Donaggto 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano: Con¬ 
corso CNCLA per canzo¬ 
ni noose 

15.30 Chiosco 

15.45 Ultimissime a 45 girl 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 16,30 special 
17.05 Per voi giovani 

19.11 • Ballo In maschera al Se- 
miramis ». Romanzo di 
F.. A. VV. Mason 
1940 Luna-park 

20.15 I) mondo segreto dell'ar- 
1e moderna 

20.45 I.a vostra amica Lilla 
Brlgnonc 

21.15 Concerto sintonico diretto 
da Z Mehta 

SECONDO 

GIORNALE RADIO, ore 7.30; 
840; 9.30; 1040. 11.30; 

12.15; 13,30; 14.30; 15.30. 

1640; 17.30; 18.30; 19.30; 

22: 24 

6,00 Svegliati e canta 
7.43 Billardlno a tempo di 
musica 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10.00 • Grandi speranze » Ro¬ 
manzo di C, Dickens 

10,40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Hit parade 
13,35 II senzatltolo 
14.00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 


15.03 Canzoni lo casa vostra 

15.15 Violinista Mischa Elman 
16.00 Concorso l'NCL.V per 

canzoni nuove 

16.35 Saggi di allievi dei Con- 
servitori 

17.00 Bollettino per I naviganti 
17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe Unica 

18.00 Aperitivo In musica 
19.00 Otello Profazto canta 11 
Sud 

19.23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 
20,01 Slamo fatti così 

20.45 Passaporto 

21.00 La voce del lavoratori 

21.15 Srronda serata del XIX 
festival di Sanremo 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

940 I.a Radio per Ir Scuole 
10.00 C*ncerto di apertura 
to,45 Musica r immagini 

11.10 Organista Fernando Ger¬ 
mani 

11.15 Musiche Italiane d'oggi 

12.10 Meridiano di Greennirh 

12.20 L'epoca del pianoforte 
13,00 Intermezzo 

13.55 Fuori repertorio 

14.30 Ritratto di Autore: Ga¬ 
briel Fante 

1540 J. Drahros: L'n requiem 
tedesco 

16.40 A. Vivaldi 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.45 G. F. Ghedlni 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 11 cammino della Uste - 
nucleare 

21,00 Celebrazioni rossiniane 
22 00 II giornate del Terzo 
2240 In Italia e all'estero 

22.40 Idee e fatti della music.* 

22.50 Poesia nel mondo 
23.05 Rivista delle risiete 


VI SEGNALIAMO: « Poesia nel mondo • di Piero Caldi (Ter¬ 
zo ore 22,50). Nrl quadro della serie ha inizio un cielo di quattro 
trasmissioni dedicate al porti napoletani contemporanei Stasera 
si parler! di due porti scomparsi recentemente: Eduardo Nlco- 
lardl e E. A. Mario. 
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Tutto lascia ritenere che il giocatore potrà scendere in campo 


ANCHE MERLO TRA I «VIOLA» 


CONTRO LA ROMA 

Pesaola smentisce le trattative con la Juve e precisa di 
non avere ancora rinnovato il contratto con la Firentina 


Dalla nostra redazione 


Il « tricolore » dei superleggeri 


La morte della madre 
€omunicata a Fanali 
«dopo» il match! 


ANCONA. 29. 

Il titolo italiano dei super- 
leggeri è rimasto a Fanali gra¬ 
ne al verdetto di parità emes¬ 
so dall'arbitro Pica al termine 
di dodici riprese assai combat- 


Un nuovo 
« mondiale » 
tra Legra 
e Famechon? 

MADRID. 30 

I.a Fcderboxr spagnola ha 
Chiesto al WBC di designare 
Jose Lrgra sfidante di Johnny 
Famechon per 11 titolo mon¬ 
diale del pesi piuma e di 
radiare I’ arbitro britannico 
Smith per • la parzialità, la 
Incompetenza e la mancanza 
di coscienza professionale » 
da lui dimostrate nel dirigere 
Il campionato del mondo del 
21 gennaio scorso a Londra 
tra lo spagnolo e li franco- 
australiano. che ha conquista¬ 
to Il titolo al punti. Alla ri¬ 
chiesta la Federboxe spagnola 
ha allegato 11 film del cam¬ 
pionato e ritagli della stam¬ 
pa francese ed Inglese sul¬ 
l'Incontro. « Come attestano 
questi diversi documenti — 
sostiene la Federboxe spa¬ 
gnola — .losè (.egra aver» 
vinto 11 combattimento ». 


tute durante le quali Consolati 
aveva attaccato con grande ge¬ 
nerosità nel tentativo di conqui¬ 
stare la corona. Il pubblico 
non ha gradito il verdetto del¬ 
l’arbitro. e al termine dell'm 
contro si è scagliato su Pica 
sottratto alle intemperanze dei 
tifosi più accesi dall'intervento 
della forza pubblica. 

Questi i commenti dei due 
pugili: « Non ho combattuto al 
massimo delle mie possibilità 
— ammette Fanali — ma pen¬ 
so che il verdetto sia equo. Ho 
allrontato uno dei migliori pu 
pili europei, un avversano co¬ 
raggioso. solido e sempre pe 
ncoloso ». 

« Mi hanno rubato tanti in 
contri — ci ha detto Consolati 
con le lacrime agli occhi — 
ma sempre fuori casa E’ la 
prima volta che un fatto del ge¬ 
nere accade ad Ancona. Il risul¬ 
tato di parità è un autentico 
furto ». 

Al termine dell’incontro Fa¬ 
nali è stato informato che sua 
madre era deceduta poche ore 
prima dell'inizio del combat¬ 
timento. Il fatto che la noti¬ 
zia sia stata comunicata al pu¬ 
gile dopo il match non ha bi¬ 
sogno di commenti: dice elo¬ 
quentemente cosa vale l'ambien¬ 
te professionistico della boxe. 
A Romano, tanto duramente col¬ 
pito nei suoi affetti più cari, 
giungano le nostre più vite con¬ 
doglianze. 



All'ippodromo di Agnano si disputa oggi (ore 16.35) il Premio 
Donatello, prescelto come < corsa tris » della settimana. Al « via! » 
si allineeranno 15 cavalli fra i quali la scelta non è facile: prove¬ 
remo ad indicare Minasco. Cali ad os e Tellaro con Erbai. Ney. 
Quemada, Ballymullen nel ruolo di possibili sorprese. Ecco il 
dettaglio della corsa: 

aETTIMA CORSA - Ore 16.35 (Premio Donatello, discendente 


a Invilo, L 3 500.000. Metri 1700. P. G„ corsa TRIS) 


Scud Mantova 

I 

6 

El Rcdentor 

60 

C Panici 

(15) 

Scud Fert 

2 

5 

Tellaro 

59 

A. Di Nardo 

(4) 

Razza della Sita 

3 

6 

Minasco 

564 

L. Bietolini 

(1ÙI 

P V Zaini 

4 

S 

Tchln Tchln 

5*>4 

S. Fancera 

<a» 

Scud Dantvo 

5 

4 

Sir 

554 

F. Jovine 

(O) 

Razza Farnesina 

6 

4 

Calvados 

54 4 

C Ferrari 

(13) 

Scud Giuliarosa 

i 

5 

Ney 

5.1 

F Manganelli 

(.1) 

A. Angellotti 

fl 

4 

Exbel 

52'7 

V Rosa 

(14) 

Se Lucana Gens 

9 

4 

Moliterno 

514 

A Puca 

(12) 

Scud Diana 

10 

s 

Osborn 

49 

C Marinelli 

•l) 

A Monticelli 

11 

5 

Sabotino* 

49 

R. Valeri 

(51 

Scud Giuman 

12 

4 

Ball> mullcn 

414 

C Fort»* 

(2) 

Se Concarena 

13 

5 

11 Francia 

41 

De Doimnicis 

(a) 

Se Tre Oceani 

li 

5 

Quemada 

47 U 

S Rezza 

(7) 

Scud Merano 

15 

5 

Conte di GJor * 

454 

N Mulas 

fll) 

• L'accoppiata In 

questa corsa vrrrà 

effettuata a gruppi 

cosi 


costituiti: 


Gr. 1 : El Rrdrntnr-Ney. Gr. 2: Tellaro-Slr Gr 3' Mlnasro- 
Moliterno. Gr. 4: Tchln Tchln-Calvados. Gr. 5' Exbrl-Oshnrn 
Gr. 6: Sahoilno-11 Francia. Gr. 7: Ualljmullen-Quemada-t'onte 
di Glnrenza. 

N F : Minasco. Tellaro. F.xbel. 

Ed ecco ora il dettaglio del¬ 
le altre corse della numone na¬ 
poletana che minerà alle 14.30: 

PRIMA CORSA (Ore 14,30) 

(L- 2 000 000. ut. 2250. P. G.» 

Wolfang (56 C Panici) 3 

Amolo (56 A Di Nardo) 4 
Xndreas* (56 F Manganelli) 2 
Endshptl* (604 A. Botti) 1 
N F.: Amola, Endsbpil. 

SECONDA CORSA 
<L 1 650.000, m. 1500. P. P ) 

Colibrì (564 S Fanccra) 1 
Chambertin (53 M Massimi) 5 
Little Rajah (53 I- Bietolini) 3 
Caerano S Mar. (53 C Panici) 4 
Solitario* (53 B Agrifomi) 6 
Fallerò (53 G Pucciattil 2 
N F.: Chambertin. Colibrì. 

TERZA CORSA 
(I- 1.650 000. m. ISSO. P. G ) 

Pine» (49 G. Matrullo) 3 

Jmè Ortega (52O. Fancera) 5 
Spalato (524 C. De Monte; 7 
Pep.n le J (524 A DI Nardo) I 
Dolomite (524 B Agrifornt) 2 
Yacht (524 L Blotolim) fi 
Breuil (524 M Massimi) 4 
N F.: Prpln le Jeune, lo>) 

Ortega 

QUARTA CORSA 


Chervef-Sperati: 
pronostico aperto 

GINEA RA 30 

Mai pronostico per un incon¬ 
tro di pugilato (• -iato cosi in¬ 
certo come quello pt r il match 
di domani sera tra I italiano 
Franco Sperati e Io svizzt ro 
Fritz Chcrxet Prcvi«io •> dia 
distanza delle 12 riprese, il 
" match ** viene consideralo co¬ 
me- semifinale per il campio¬ 
nato europeo dei pesi mosca, 
il cui titolo è detenuto dal¬ 
l'italiano Fernando Atznn 
L' incertezza del pronostico 
si può spiegare in fiochissime 
partile Sia Chervet che Spera¬ 
ti si sono già incontrati con 
Atzori ed ambedue * 0 - > st.di 
battuti dal p-igil» «ardo ro 1 
loro primo Infortunio di ce¬ 
nerà 


FIRENZE. 30 

Con la sentenza del giudice 
sportivo che ha assegnato la vit¬ 
toria alla Roma condannando 
VAtalanta per tentata invasione 
di campo e per lancio di oggetti 
da parte del pubblico bergama¬ 
sco contro l’arbitro Tosello. la 
classifica del massimo campio¬ 
nato ha assunto una «nuota» fi¬ 
sionomia: la squadra giallorossa 
è balzata al sesto posto mentre 
l'Atalanta è finita a « quota 11 » 
in zona retrocessione, ma do¬ 
menica sera la classifica sarà 
ancora diversa poiché la prima 
giornata del girone di ritorno 
propone alcuni incontri interes¬ 
santi: la Fiorentina ospiterà la 
Roma, il Cagliari dovrà gioca¬ 
re a Palermo, mentre il Milan 
dovrà vedersela con la Sampdo- 
na a Marassi. Inoltre l'inter. 
che appare in netta ripresa, 
osp terà il Vicenza, mentre l'A 
talanta sarà ospite della Ju 
ventus. Anche gli altri incontri, 
Varese Bologna. Verona-Napoh 
e Pisu-Torino non devono esse¬ 
re sottovalutati poiché si trat¬ 
ta di squadre che lottano per 
non retrocedere. 

IjC partite piu attese ritnan 
gono comunque Palermo Caglia¬ 
ri e Fiorentina-Roma. Contro i 
primi della classifica i rosane¬ 
ro siciliani, dopo la mano pesnn 
te del giudice sportivo, saranno 
costretti a presentarsi in campo 
con una formazione prua di due 
giocatori d’esperienza come il 
centrocampista Landom e il 
terzino Maggiom. Di Bella al 
loro posto farà giocare Uercel- 
hiio e Costantini 

L incontro di Firenze, deve es¬ 
sere considerato il big match 
della giornata: gli uom.nt di 
11 11 dopo la decisione dell'avv. 
Barbe, nonostante la sconfitta 
subita all Olimpico ad opera del 
'lormo. hanno il morale alle stel¬ 
le ed è per questo che la parti¬ 
ta di Firenze non dovrebbe de¬ 
ludere. HH in vista di questo 
scontro sembra intenzionato a 
far giocare Ginulfi in porta e 
rilanciare lo * stoppar » Cappel¬ 
li. Decisione che potrebbe ri¬ 
sultare determinante ai fini del 
risultato poiché sia lo « stop(>er » 
(che dovrà vedersela con Mara¬ 
schi) che il portiere attendono 
da tenqx) di dimostrare il loro 
valore. Dello ciò meglio si pos 
sono comprendere 1 pericoli che 
incontreranno 1 toscani: la Fio 
rentina, dopo il pareggio di Va 
re-e, se veramente intende pun 
tare allo scudetto o perlomeno 
rimanere nei prmu posti della 
classifica, non può sottovalu¬ 
tare alcun avversario tantome¬ 
no una Roma nelle cui file 
militano numerosi giovani vo¬ 
gliosi di mettersi in mostra. 

Oggi intanto 1 viola hanno sm 
sternuto il normale allenamento 
a due porte e solo domani sa¬ 
premo con precisione se Mer¬ 
lo potrà essere in campo do¬ 
menica. Tutto fa ritenere che la 
Fiorentina possa presentarsi con 
la formazione migliore. A conclu¬ 
sane della partitella Pesa ola 
ha tenuto una conferenza stam¬ 
pa per precisare alcune notizie 
secondo cui egli avrebbe già fir¬ 
mato il contratto per la prossi¬ 
ma stagione mentre qualcuno ha 
già detto che egli non resterà 
a Firenze ma allenerà la Ju¬ 
ventus. Ecco la sua risposta- 
«Dopo aver letto alcuni g or¬ 
nali tengo a precisare. ì) an 
cora non ho rinnovato il contrat 
to con la Fiorentina. Sono stato 
informato che fra qualche 
g.orno 1 dirigenti intendono par¬ 
larmi; l) smentisco nel modo 
p.u categorico di aver ìntrapre 
so delle trattative con altre so¬ 
cietà: 3) tengo a precisare che 
fino alla conclusione del camp.o 
nato, data la posizione attuale 
della Fiorentina. im;>egrh ro t it 
te le mie forze p.r raggiungere 
1 migliori risultati Intuire do¬ 
po aver letto da p.u parti che 
e stato fatto bene .1 non -apia 
lif.care il campo dell Atal.mta 
per non falsare il camp onato, 
mi associo a questa affermazio¬ 
ne perche 1 ! pubblico di Berga 
mo e fra 1 piu sportivi e perchè 
il posto che la Fiorentina rag 
giungerà a fine campionato non 
latterà adito a delle beghe. Vo¬ 
glio anche precisare che il Mi- 
la.n. la prima partita col Ve¬ 
rona l’ha giocata in campo neu 
tro e che la Lega ha decimato 
il Palermo alla vigilia dell'incon 
tro con il Cagliari Fra l'altro 
t e da ricordare che lo 'tesso 
Salvadore rientrò m squadra 
P'opr.o contro la Fiorentina La 
m,a non c polemica E’ solo una 
constatar one che va a magg.or 
merito della Fiorentina. D co 
questo anche ve' coloro che 
spe^o hanno detto che la F 10 - 
rt-nt.nv e ,.na squadra fortu¬ 
nata ». 

I. C. 


I L. 1.375 000 vrnd m. 1700 P.G > 
Elettronica (524 s Fancerai 3 
Brodiea (524 O Fancera) fi 

Asti Spumante (54 C Forte) 2 
Time* (54 F. Jovtne) ~ 

Judv (494 A Di Nardo) 1 

Vampa* (524 G. Pisa) 5 

Bligny (524 B Agrifomi) 3 
Ca Del Duca (494 S Rezzai 4 
N F.: Ca Del Duca. Judy, 


Da Grosseto a Roccastrada 

Giro di Toscana: 


Bllgny. 


percorso nuovo 

L’anno prossimo si svolgerà a tappe 


QUINTA CORS A 
(L- I #00 00*. *<<•-, m 1*00. PP.T 
Sheridan (604 A Dt Nardo) 10 
Choptn (60 F. Manganelli) 4 

Mr Antony (594 Antonuzxi) 9 
Oleandro (56 B Agrifomi) 7 

Teseo (504 G. Pisa) 2 

Bordone (50 L Bletolin!) 3 

Tarda (494 S Rezza) 5 

Rosotimpica (49 C Forte) 8 
Pcppc (51 F Jovine) 1 

Uptollna (43 De Doinlnicls) 6 
N F.: Mister Anton>, Sben¬ 
da». Teseo. 

SESTA CORSA 

(L. 1 eoo 000 vtnd. m. 2000. P.P.) 
Berlingo! (514 S Fancera) 1 
S Biagio (524 C Colamarco) 5 
Zedel (524 A DI Nardo) 6 
Star Drag 150 De Domimela) 3 
Sandy Road (60 F Jovtne) 9 
Thorwaldsen* (46', G Braca) 2 
Noria* (54 F. Saggiomo) 7 
Gargano (524 V Cangiano) 1 
latino (54 4 F. Manganelli) 8 
Padrnghe (55 4 C. Vitale 4 
N F : Gargano. Zedel. U- 


FIRENZE. 30 

Nel 1970. il Giro ciclistico 
della Toscana. « classica < del 
profes«ionl«mo, «arà eccezional¬ 
mente. disputato in piu tappe 
nelle quali verranno attraver¬ 
sati tutti I capoluoghi di pro¬ 
vincia della regione La deci¬ 
sione 0 siala presa dai diri¬ 
genti del club sportivo Firen¬ 
ze che organizzano la manife¬ 
stazione e che intendono cosi 
celebrare tl centenario di vita 
del club s.csso. e conttmpo- 
raneimcnte il centenario della 
prima corsa su strada svoltasi 
in Italia, la Firenze-Putota 

E' stato Inoltre definitiva¬ 
mente =»t so spr'4 In 


data della 4V* edizione del Gi¬ 
ro delia Toscana 
Il percorso sarà quest’anno 
completamente diverso da quel- 
Io delle precedenti edizioni Gli 
organizzatori. Infatti, per asse¬ 
condare le richie«te degli ap¬ 
passionati di ciclismo della To¬ 
scani centro-meridionale, har - 
no deciso che la gara prenci" 
rà il via il 20 aprile di Gros¬ 
seto e si concluderà su) eolie 
di Roccastrada fra Grosseto e 
Siena I corridori percorreran¬ 
no un tracciato (non ancora 
definitivamente stabilito) che 
«i snoderà lungo le strade del 
litorale tirrenico e toccherà 
oltre Gros«eto e Siena altre 


Frattura del perone 


La Famose 
all’ospedale 



sr AM UN. .10 

La sciatrice francese Annle Famose, è caduta slamane du¬ 
rante la « non stop » «lrl Kandahar di sci alpino .1 si Anton 
riportando la frattura del perone sinistro e una l.irerazlotte al 
tendine di Achille. I.a Famosi-, su consiglio dello spi c iaiisia 
che l'ha visitata nell'ospedale di si. Anton, sani ir.nimri.uu .1 
Parigi per essere sottoposta ad un Intervento chirurgico 

Per Anule Famose, che guida la classifica Individuale fem¬ 
minile della Coppa del Mondo dopo le prove (Il Suini Gervais. 
la stagione è praticamente Unita. 

La pista sulla citiate- si apriranno domani Ir gare del K.in 
dhar eoo la « libera » femminile stamane era piuttosto « allen¬ 
tata » a causa delle nevicate notturne e proprio la neve mor¬ 
bida ha «tradito» la Famose. Sono Cadute anche la Immise 
Macelol e la tedesca MIMcrinaler fortunatamente senza gravi 
conseguenze. Nella trlefoto la Famose soccorsa dopo 1 Incidente. 


La « Gris 2000 » 


Tredici 

ragazzi 

in gam ba 


« Acquartierati » all"Hotel Ca 
pnccio di Anzio, i tredici ra¬ 
gazzi della Gris 2000 prepara 
remo sulle strad■ dii Lazio il 
loro debutto fra i professionisti 
Sono una itattuului di ragazzi 
in gamba, ma suno anche alta 
prima e-yerunza per cui è dif 
fiale preve ìcrc come se la ca¬ 
leranno. L’unico che è addentro 
nel mondo profi «sioni-slico e 
Diego Rondi ni. il romagnolo, 
ex campione d Italia, che della 
(tris 2 000 e il DT. 

Gli uomini, con i quali Diego 
tenterà la grande avventura so 
no' Cimarmi Bramarci. Flavio 
Martini. Gino Cai’alcanti. fieni 
to Pigolo. Amedeo Gattatnm. 
Araldo Spadoni. Francesco ilcn 
pili, Sandro Q'iintarctli Gian¬ 
carlo Tartoni, Gianfranco lì an 
ehm. Saltatore Mongardi. Ce-a 
Tino Carpari Ih c .\n;/clo Corti 

1 ’ grissini » sono giunti ad 
Anzio poco dopo l ora di pranzo: 
noi li abbiamo trovati « sparsi » 
sulle poltrone della cncttuola 
saletta dell'Hotel quasi il loro 
unico pensiero 1as*e qudln di 
trascorrere una tranqu-lla in¬ 
carna anziché sgobbare? solo per 
presentarsi i,: torma a primi ap 
puntamenti della stap one In i r- 
rifa nella mattinata amano 
sgambato rii buona lena par 
130 chilometri e drrpo d pranzo 
quel riposo era piu che meritato 
C'erano tutti meno il tramar: 
Diego Rondimi era andato a 
Roma, al tsdo'ìrorr.o d> Il El R 
per prelevare il dotto- L'ncri r 
salutare l'amico Mczzacuraii. la 
alloggiato con la Germanio i 
H ega. Gli onori di ca.-a li i.a 
fatti Angsohno Piscaglui (il mas 
saggiatore della squadra) e ì 
ragazzi non si son fatti pregare 
per [tarlare aella loro prejiara- 
z one. dei loro programmi e 
delle loro speranze 

Tutti hanno manifestato sod¬ 
disfazione per il luogo .scelto per 
gli allenamenti: strade, clima, 
ambiente ideale è sialo tl com¬ 
mento E che il « luogo » è ideale? 
r testimoniato anche dal numero 
crescente di squadre che scendo¬ 
no nel Lazio dt anno in anno. 

« Debuti, remo a Laiguegha il 
15 febbraio — ci ha informato 
Piscagha — po« faremo la pri 
ma esperienza internazionale ad 
Aix en-Proven e. e quindi cj 
lanccremo nella Settimana Sar¬ 
da. Il nostro programma com¬ 
prende anche tutte le altre cor¬ 
se italiane prima della Sanremo 
e. Umicamente, la « Corsa del 
Sole ». Con gli allenamenti sia¬ 
mo già arrivati ad ’ uscite" di 
1)0 chilometri, fatta eccezione 
p-r Bramucci che. reduce da 
una fastidiosa tons.llite. è appe- 

a 4 «-» ma* ■ A A a H t | ArytA t n 


mo tutti q u tranne Martini che 
e dovuto tornare a casa per 
sistemare li ij-oU-m deut.ir.a: 
,sIteriamo tilt* a Griglierà possa 
continuare ori profitto la pre- 
paraziun-- fino al suo ritorno in 
collegiali’ > 

Martini è una d Ile maggiori 
Speranze odia Gris 2000. 

Poco dopo affliamo avi temalo 
Bramaci i Qui ,t anno fe riffe 
rie di un iemuo tele puoi scor¬ 
dare: non bastasse VtanelU a 
(latterei ci sarann > tutti t vec¬ 
chi campioni che lecchi non so¬ 
no per mente » — lo abbiamo 
proi ocato. 

«Sara om — ha replicato 
piccalo Bramava — ma io non 
ne sono c<»,.,n'o Vianelli mi ha 
battuto sonavo due volte: ne! 
« L.ber.37 one > e al Giro del! • 
Antiche Rouugne Ima in questa 
co-st h<» n-ofato di aiutarlo a 
vincevi, pa fatta eccezione p r 
la Ol.’np i !e an-he in Messico 
m tutte ’.e era sono arrivato 
pr.ma di ! i. I-a stampa ha g a 
f itto ri" V a -1 !!i un personagg o 
e q ies*o '■•ri c i goverà \v-a 
una v.’.c d ftic: e Comunque p-r 
rrt.- \ .an*-. • e -n 'o s*os.so p avi 
di Coni - \f.a-:.v Pecch;ela.n e 
tant, a..,i T: d ro di p u. Pe" 
t p. con e Mo** a Girrondi. B. 
tos- - . Dine» ' Ado-ni ho il mas 
s m.) --p :'o sono campon,. 
ma non m: fanno paura 

f'n Brar-ncc i co si deciso non 
ce la a-pcttn'yimo Mepho cosi. 
Vuol dire che questi novellini 
non armano nel rrag co mondo 
de! ciclismo imjourit: Cl arn¬ 
ia in in’i cr de i-i a « conf<- 
‘fare* tutti i lafori gg acqui¬ 
siti e tutti i miti ga creati 

Dcci'i e fi iucio-i. bravi come 
Rranurn nella Gris 2000 ce r.C 
sono parecchi L’ex campione 
d Italia Gattafoni e l’altro mar¬ 
chia,ano Spadoni non sono da 
sottovalutare Gino Coialranfi 
punta con molta connnzione al¬ 
le gare a cror.om * tro « Non so 
no poi tur’-: gli specialisti — 
dice — e \.'to le med.e alle 
qjali ho sap .to girare da d.Iet¬ 
tante potrebbe anche s jeeedere 
il fatto clanxroro » 

* Con chi fi piacerebbe fare 
una corsa a cronometro come il 
" Baracchi " »? — gli abbiamo 
chiesto 

t Dei miei compagni di squa¬ 
dra preferrti Bramucc; c Pi- 
gato dei ramponi affermati rru 
p a<crebbe correre con Anque 
til » — ha risposto Cai alzanti 

I propositi di questi tredici 
ragazzi in pamba sono abba 
stanza fieri Giurano che l’anno 
lo chiuda anno con diverse vit¬ 
torie, nnn importa dote. 

Eugenio Bomboni 





Un articolo del compagno Mazzoni 

li convegno di Modena 
e la legge «stralcio» 


Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo il seguente 
articolo del compagno 
Mazzoni 

Nel Contegno di Modena i 
comunisti hanno riconfermato 
che la loro iniziatila, pur con 
insufficienze e difetti, è sta¬ 
ta, se non la sola, la princi¬ 
pale, sicuramente quella che 
ha raccolto, ed espresso in que¬ 
sti ultimi anni meglio le aspi¬ 
razioni di rinnovamento delle 
condizioni nelle quali Pappas- 
sionantc sport venatorio si 
stolge Cogitazione e la pres¬ 
sione democratica per la mo¬ 
difica delle vecchie norme rac¬ 
colte nel T U del ‘39. pur par¬ 
ziale e non (affama facile; la 
elaborazione dei termini con¬ 
creti con cut nella situazione 
\ politica e parlamentare quel¬ 
le modifiche potevano realiz¬ 
zarsi, lo stesso sbocco legi¬ 
slativo che fu raggiunto con 
la legge 799, sono state in gran 
parte opera della imziattva dei 
comunisti, fatte proprie dal¬ 
la stragrande maggioranza dei 
cacciatort italiani, dalle loro 
associaztom, dall’UPI e dal 
Comitati Provinciali Caccia, 
già organi tecnici delle « pro¬ 
vince » 

E‘ stato riconosciuto che im¬ 
ponendo maggiori obblighi e 
oneri fiscali ai riservisti, im¬ 
ponendo corridoi fra riserve 
contigue, sottraendo, pur con 
possibilità di ricorso l’intera 
materia della concessione e 
delta revoca delle riserve al 
ministero dell’Agricoltura e 
Foreste, abolendo la caccia nel 
\ fondi chiusi, la legge stral¬ 
cio, ha rappresentato un pas¬ 
so sulla via su cut intendono 
muoversi t cacciatori italiani: 
la eliminazione di ogni pri¬ 
vilegio venatorio. Un giudizio 
essenzialmente negativo e le 
ptu vibrate proteste sono sta¬ 
te tntece espressi da tutti gli 
interi enti per il modo, il ptu 
delle tolte illegittimo, con cut 
sono mtericnuti, la burocra¬ 
zia, to Stato, il (linerno per 
impedire l’applicazione delle 
nuove norme che nducevano 
I il prntlcgiu, mentre tutto st 
I faccia per imporre taluni 
aspetti negativi in forma ves¬ 
satoria 

Con la legge « stralcio b lo 
scontro si c fatto ravvicina¬ 
to, si e spostato su di un pia¬ 
no piu avanzato, ctl è stato 
ritenuto oggi possibile porre 
obicttivi piu precisi collegati 
alla lotta generale da lai ora¬ 
tori per le riforme di strut¬ 
tura. in particolare per la ri¬ 
forma agraria generale, pol¬ 
che dall’esistenzti della gran¬ 
de propriefà ferriera discende 
in gran parte tl girti Regio in 
materia di caccia Partendo da 
tali i aiutatami tl Convegno 
ha con precisione Indicato: 

1 / l esigenza di un maggio¬ 
re impegno dei comunisti e 
dei cacciatori per l’apphcazio- 
rie dello spinto delie norme 
della legge 799, sulle quali piu 
accanita st c fatta la resisten¬ 
za dei rtseri isti, dell'agraua e 
della manoira governativa di 
distorsione e di siuolamenlu; 

2) l’urgenza dt affidare l’in¬ 
tera materia lenatorta, com¬ 
prese le strutture che st ren¬ 
dono possibili negli stessi ter¬ 
reni demaniali alle proi mcc, 
in ailesa della costituzione del¬ 
le regioni a Statuto ordina¬ 
no che sulla caccia hanno pie¬ 
ni poteri legislativi, vincolati 
soltanto da generali indirizzi 
fissati in una legge quadro; 

3/ la liquidazione dell’istitu¬ 
to riscnistico, sostituendo 
nuoie forme al esso, di con- 
sert azione, dt riproduzione e 
di irradiazione della selvaggi¬ 
na stanziale, (zone di npopo- 
l irrmnto. ree ). piu rispondenti 
ad una funzione pubblicisti 
ca cui .sempre piu l’istituto 
ani atletico si dimostra inca¬ 
pace e in contrasto con le est 
geme democratiche dt uno 
stxjrt ducutalo ormai il piu 
p > po'are. 

A) l immediata ripartizione 
dei proienti delle sopralasse 
che per legge spellano alle 
* l’rm mcc « e l impegno goier- 
nativo di maggiori stanziamen¬ 
ti ',rcr t seri zzi della caccia, 
ritornando ad esse una parte 
delle somme dalla caccia ri¬ 
cci nfe 

I, cifro argomento largamen¬ 
te dibattuto e stato quello del 
lumia dazione e associativa, 
delle forze sane della caccia 
italiana c anche su questa 
questione sono necessarie pre¬ 
cisazioni 

Il Coni egno ha espresso giu¬ 
dizi critici sulla politica del 
le tssociazior.i venatorie c m 
particolare sulla Fcdercaccia 
nella quale la maggior parte 
dei comunisti è organizzata. 
Ma non ha posto « pregiudi¬ 
ziali per la sua esistenza » 
non dipendendo la vita di que¬ 
sta o di quella associazione 
soltanto dai comunisti. E’ sta¬ 
to posto c con forza, giusta¬ 
mente, la indilazionabile ne¬ 
cessita di una profonda de¬ 
mocratizzazione della Federa¬ 
zione della caccia, condizione, 
questa, si. pregiudiziale, per¬ 
ché possa restare la grande 
associazione dei cacciatori ita¬ 
liani, perché sia capace dt as¬ 
solvere un compito unificato¬ 
re che essa sola e piu facil¬ 
mente può adempiere. 

Non mi sembra dubbio che 
sta stalo riconfermato l’indi¬ 
rizzo secondo tl quale i co 
munisti considerano la Fede¬ 
razione italiana della caccia, 
l'organizzazione dei cacciatori 
nella quale impegnare princi¬ 
palmente la propria azione, 
per farne di piu un organi¬ 
smo nrm «nfn iti feenien im». ‘ 


torio ma soprattutto di azio¬ 
ne sindacale in difesa dei cac¬ 
ciatori Italiani e, al di sopra 
di ogni condizionamento di 
partito e di governo, capace 
di darsi una piattaforma ri- 


Fino al giugno 1971 
vietata la caccia 
e l’uccellagione 
ad Amelia e Guardea 

Fino al 30 giugno del 1971. nel 
mesi di gennaio, febbraio e 
marzo e vietata la caccia e 

I uccellagione al colombaccio 
nel territori di Amelia e Guar¬ 
dea (Terni), 1 cui confini gono 
cosi delimitati: 

Nord: da quota 503 ne) pressi 
del fosso Suarocchl per piani 
Peloni a quota 684, fino a quo. 
ta 590. Eat: da quota 590 per 

II podere Lunghetta fino al fos¬ 
so di Cremenzano a quota 482. 
Indi per Casa Bianca e 11 po¬ 
dere Ferrattlnt fino alla stra¬ 
da Amella-Lugnano tn Teverl- 
na a quota 386 nel pressi della 
Cavallerizza: Sud: strada Ame- 
lla-Lugnano In Teverlna, da 
quota 386, nei pressi della Ca¬ 
vallerizza, fino a Madonna del 
Pini, Ovest: da Madonna del 
Pini, per Monte Pian di Nappa 
e la Pescareccia. fino al fosso 
Suarocchl a quota 503. 


I, anguilla non (■ un pesci* 
unlille dato che la sua dimora 
preferita è la niellila, ma è cer¬ 
to il piu dllfuso (salso rhe 
nel Mar Nero e nel Mar Ca¬ 
spio). e anche uno del piu ap¬ 
pi-illusi. sempre che si sappia¬ 
no cucinare le sue carni, piut¬ 
tosto grasse. 

Pesce per molti versi miste¬ 
rioso (soprattutto per quanto 
riguarda la sua riproduzione), 
sara curioso osservare come per 
Aristotile l'anguilla nascesse 
spontaneamente dal fango, per 
Pillilo dai crini di cavallo che 
finivano Incidentalmente In ac¬ 
qua. Oppiano poi arrivava a 
scrivere: 

Ben non hanno le anguille 
r le tartarughe / E polpi an¬ 
cor. un sfmil (In di nozze. / E 
la nrgra murena' ma si hanno 
/ Strana sorte e maniera ne* 
lor letti; / Polche I anguilla 
l'iuta sovra l'altra / Rannoda e 
srrrate ed intrecciale / L’umi¬ 
do corpo van divincolando; / E 
da lor goccia, somigliante a 
spuma. / l nmr. clic nell arena 
si rlcunpre; / E la fanghiglia, 
rlrevendol, pregna / Diviene, 
lunghe partorisce anguille. 

Le anguille prscate In cor¬ 
rente sanno meno di fango che 
"incile prrse nella melma, « io 
perché le acque sono piu ossi¬ 
genate, ma la differenza é mi¬ 
nima; questo perche l'anguilla 
si nutre un po' rii tutto In¬ 
fatti Il suo pasto va dal lom¬ 
brico (suo piatto preferito), ai 
(Irtrit! organici, ai pesciolini 
morti o vivi alle larve, uova, 
avanottl. vermi, lumache. 

Per attenuare I) sapore di 
fango molti conservano le an¬ 
guille vive e le immettono nel¬ 
la vasca da hagno delle proprie 
case. lasciandotele per un paio 
di giorni con acqua rnrrrntr, 
altri invece preferiscono gettar 
loro tn bocca un cucchiaio di 
aceto Comunque non vi é dub¬ 
bio che la maniera migliore 
per cucinarla é farla marinata 
e 11 modo piu semplice, cioè 
alla casalinga, farla arrostire 
In bianco, a fuoco lento, ed 
a rottura raggiunta dare una 
bella fiammata per farla croc¬ 
ea re 

I a stia pese.» non presenta 
eccessive difficolta, ma dato 
che la sua attività e soprat¬ 
tutto notturna, si è costretti 
ad esporsi alla inclemenza del 
tempo Comunque I momenti 
migliori per Insidiarla sono 
quelli della prima mattina n 
quelli dell'Imbrunire. 

Ed ora passiamo alt'altrrrza- 
tura' scontato che II sistema 
migliore è quello della pesca 
a fondi*, diremo che la canna 
dovrà essere moho robusta, 
sia che si peschi a fondo <• 
In corrente Questo perché l'an¬ 
guilla. una volta ferrata, tenta 
di salvarsi cercando un qual¬ 
siasi appiglio, ragion per cui 
una canna leggera costituireb¬ 
be un grave handicap 

Avrre I accortezza di uvare 
una canna con calcio abbastan¬ 
za lungo. In quanto essa dopo 
ogni lancio viene sistemata nel 
rrgglcanna oppure. In mancan¬ 
za rii quest’ultimo, al suolo (ri¬ 
cordarsi del campanello) 

II mulinello va riempito di 
nvlon a sezione grossa e do¬ 
vrà avere la capacità di con¬ 
tenere ioo mrtrl di filo dello 
0 40 I-a lenza non é un pro¬ 
blema. a voler essere scrupo¬ 
losi si possono ntlllzrare setali 
di color grigio o vrrde pallido, 
ami del n 6 o delia, o anche 
piu grossi, forgiali, bruniti, 
storti specie per Innrsrare san¬ 
guisughe, lombrichi o esche sl¬ 
mili. li piombatura dato che 
di preferenza si pesca sul fon¬ 
do. dovrà essere massiccia con 
la prerogativa di poter scorre¬ 
re nell'ultimo tratto della len- 


• f.e crque limpide sono sem¬ 
pre ottime ma Impongono len¬ 
ze capillari, ami minuscoli e 
galleggianti ridottissimi; red¬ 
ditizi lutti gli artificiali. 

• Quando II livello dell’acqua 
tende ad aumentare. I pesci si 
portano verso riva In cerca di 
pastura; quando tl livello è tn 
diminuzione si portano verso 

Il la»»» ** m I alKsan fissa»» 


icndicativa per agire concre¬ 
tamente in favore di un pro¬ 
fondo rinnovamento delle strut¬ 
ture venatorie necessario per 
la sopravvivenza della libera 
caccia 

Le vecchie strutture proprie¬ 
tarie e i privilegi che da es¬ 
se derivarlo, anche sul terre¬ 
no specifico della caccia, le 
profonde modificazioni dello 
ambiente faunistico, preso dt 
assalto dal progresso che ha 
esteso le colture in zone piu 
paludose e boschive, l'aumen¬ 
tato numero di cittadini che 
esercitano la caccia con mez¬ 
zi più moderni e quindi ptù 
efficaci , mentre si fa più. am¬ 
pio il rarefarsi della selvaggi¬ 
na Impongono profonde modi¬ 
ficazioni di ordine tecnico e 
sodale per le quali l caccia¬ 
tori hanno dimostrato di vo¬ 
lere e di saper battersi per 
ottenerle. Di queste aspirazio¬ 
ni che possono unire la gran¬ 
de maggioranza dei cacciatori, 
i comunisti hanno riconferma¬ 
to nel loro convegno di Mo¬ 
dena di farsi con maggiore 
impegno c coerenza portato¬ 
ri e sostenitori in tutti gli or¬ 
ganismi in cui operano. 

Guido Mazzoni 


za ondo evitare, appunti*, che 
il piombo possa Impigliarsi du¬ 
rame l'operazione dt recupero. 

La pesca dell'anguilla è una 
pesca d'attesa, ma è raro tor¬ 
nare a casa senza aver preso 
qualche preda II mumenlo piu 
difficile é portarla a riva: l'an¬ 
guilla cercherà in tuttr le ma¬ 
niere di liberarsi, farà caprio¬ 
le. farà ghirigori Intorno al 
nostro Ilio r se riuscirà ad 
aggrapparsi ad un appiglio, po¬ 
tremo dire ili averla perduta. 

La maggioranza dei pescato¬ 
ri, una volta che l'anguilla si 
é attorcigliata Intorno ad un 
ramo, rontlnua a tirare con 
l'unico risultato di spezzare la 
lenza, i/ultlma speranza d| po- 
ter avrre la meglio sul prsce 
é Invece rappresentata dall'al- 
Irntnmrntn della trazione. In 
questo modo II pesce crederà 
di essersi mirralo e lascerà la 
presa, dopo un po’ quindi ri¬ 
prendere Il Tempero, Il piu 
selncrmrntc possibile. 


Questo 
è il 

« gatoss » 
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A sinistra: Il t gatoss »; a 
destra una lenza da usarsi col 
«gatoss»: galleggiante a pen¬ 
na d'Istrice o come questo In¬ 
dicalo In disegno. Piombatura 
a scalare con piombini spacca¬ 
ti; finale di lenza dello 0,10- 
0,12; amo n. 11-12 bianco. 


Diversi lettori cl hanno scrit¬ 
to chiedendoci delucidazioni In 
merito al « gatoss », l'esca dì 
cui abbiamo parlato nel prece¬ 
dente numero della nostra ru¬ 
brica. 

Diciamo subito che il ■ ga¬ 
toss » non è una novità, è una 
esca che ha un'anzianità di di¬ 
versi anni dietro alle spalle. 
Ne vennero a conoscenza, per 
primi, 1 pescatori del Nord. 

I.a si può acquetare nel ne¬ 
gozi specla’lzzatl. oppure pro¬ 
curarsela da soli: il procedi¬ 
mento ricorda un po’ quello 
del cercatori d’oro: cl st piaz¬ 
za a valle di un torrentello, 
si costruisce una piccola diga 
con delle pietre, quindi con te 
mani si rimuove terriccio, sas¬ 
si e detriti facendoli ricadere 
sul fondo, mentre l'acqua scor¬ 
re via portando con se quel 
che 0 venuto In superficie e 
cioè I « gatoss » che vanno a 
fermarsi contro la piccola diga. 

Il « gatoss » è la larva del 
dittero nematocero e questa 
larva vive la sua prima gio¬ 
vinezza tu autunno Nel cuore 
dell'estate diventa Insetto adul¬ 
to e la tipula. da tozzo mozzi¬ 
cone gelatinoso di colore ne¬ 
ro (gatoss) si trasforma In una 
slanciata silhouette, metà zan¬ 
zara e metà libellula, dal cor¬ 
po lungo dal 2 al 3 etn La 
genie delle campagne la chia¬ 
ma « zanzarone .. Luglio e ago¬ 
sto sono I mesi piu magri per 
la pesca con II • galoss » L'esca 
si conserva per diverso tempo 
In un barattolo dal coperchio 
forato, mentre all'Interno si si¬ 
stema un letto di erbe acqua¬ 
tiche e ghiaia con sopra drlle 
foglie di comune Insalata, op¬ 
pure basta del muschio umido. 

Ber Innescare II - gatoss », si 
Infila l'amo sottoprlle, cosi co¬ 
me si fa per la larva di mo¬ 
sca ramarla. In modo da con¬ 
servare Intatta la sua vitalità. 

In quanto al suo curioso no¬ 
me. non potremo essere molto 
precisi Sembra che • gatoss » 
derivi da Gàtlnals. località del¬ 
la Francia, dove le larve di tl- 
pula sono, appunto, abbondan¬ 
ti. L'originario « gàtlnals ». pas¬ 
sando attraverso la Romandi». 
Il Canton Ticino e la Lombar¬ 
dia si è Imbastardito in « ga¬ 
toss ». Questa esca non è solo 
micidiale per I cavedani, ma 
anche per barbi, trote, persi¬ 
ci. plghl. scardole e boccaloni. 
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PAG. 10 / fatti ne l mondo 

La violazione della tregua aerea sulla RDV 


' Unità / venerdì 31 gennaio 1969 


Preoccupati interrogativi 
per i bombardamenti USA 

Altri 1500 soldati thailandesi nel sud dove i com battimenti proseguono intensi - A Parigi i rappre¬ 
sentanti di Hanoi e del FNL ribadiscono che le t rattative devono partire dalle questioni politiche 


SAIGON, 30 

La violazione da parte USA 
della sospensione dei bom¬ 
bardamenti sul territorio del¬ 
la RDV, denunciata ieri dal 
governo di Hanoi, solleva in¬ 
terrogativi fra gli osservato¬ 
ri politici americani ed euro¬ 
pei a Saigon. Ci si chiede se 
le ripetute violazioni (nel 
giorni 23. 24. 25 e 26 gennaio) 
possano essere state occasio¬ 
nali, o non rispondano piut¬ 
tosto a una precisa intenzio¬ 
ne, e alla vana speranza degli 
aggressori di rafforzare In tal 
modo la loro posizione al ta¬ 
volo dei negoziati. Come è 
noto, in seguito a tali bom¬ 
bardamenti sono stati uccisi 
18 fra donne e bambini. 

Intanto nel Sud Vietnam 
sono arrivate altre truppe 
straniere: si tratta di un con¬ 
tingente di 1.500 soldati thai¬ 
landesi, che verranno portati 
a 6.000 nei prossimi giorni 
per completare la divisione 
Pantere Nere. Con questo. Il 
corpo di spedizione thailan¬ 
dese raggiungerà un totale di 
12.000 uomini. I nuovi arri¬ 
vati sono stati inviati subito 
nella provincia di Bien Hoa. 

Artiglierie americane nelle 
ultime 24 ore hanno bombar¬ 
dato ripetutamente la zona 
smilitarizzata. 

Il FNL ha abbattuto un al¬ 
tro elicottero USA. Proseguo¬ 
no intanto nelle stesse zone 
occupate, le elezioni per 1 co¬ 
mitati rivoluzionari popolari, 
che assumono dovunque i po¬ 
teri effettivi sostituendo nel¬ 
le stesse città gli organi del 
potere fantoccio. 



PARIGI — I delegali del F.N.L. Tran Buu Kiem e Nguyen Thi 
Bfnh (Telefoto) 


Bagdad parla di rappresaglie contro le sue (ruppe in Giordania 

Notizie contraddittorie 
su un attacco israeliano 

Tel Aviv smentisce — Il governo giordano afferma che sei velivoli nemici 
hanno sorvolato il territorio hascemita — Tensione fra Iraq e Siria 


AMMAN, 30 

Nel nuovo sussulto della ten¬ 
sione nel Medio Oriente pro¬ 
vocato dall'esecuzione in pub¬ 
blico nell'Iraq di nove ebrei, 
quattro musulmani e un cri¬ 
stiano accusati di essere spie 
di Israele, si è inserita oggi 
una polemica a distanza fra 
Bagdad e Tel Aviv circa un 
presunto attacco di sette aerei 
israeliani sulle posizioni delle 
truppe irachene in Giordania. 
Bagdad afferma che l’attacco 
c'è stato e che la contraerea 
irachena ha abbattuto un ve¬ 
livolo nemico: Tel Aviv smen¬ 
tisce nel modo più categorico 
che l’attacco sia avvenuto, 
nessuno è per ora in grado di 
stabilire da che parto stia la 
verità. 

Un comunicato del comando 
dell’esemto giordano, da par¬ 
te sua — e qui forse potrebbe 
essere la chiave della vicenda 
— ha informato che sei aerei 
israeliani hanno violato oggi 

10 spazio aereo giordano: due 
alle 8.40 e altri quattro alcune 
ore dopo. Questi ultimi hanno 
sorvolato le zone dove si tro¬ 
vano le truppe irachene. H co¬ 
municato giordano non parla 
né di azioni belliche né di per¬ 
dite. 

Dopo la violentissima cam¬ 
pagna antiaraba scatenata dal¬ 
la propaganda israeliana e sio¬ 
nista in seguito alla presenza 
di nove ebrei fra le vittime 
dell’agghiacciante esecuzione 
pubblica dì Bagdad e Bassora, 

11 governo iracheno mantiene 
il silenzio circa i processi in¬ 
tentati ad altre persone accu¬ 
sate di spionaggio a favore di 
Israele e della CIA. 

Il colonnello Ali Hadi pre¬ 
sidente del tribunale si era li¬ 
mitato a dichiarare ieri che la 
corte ha ripreso le udienze, 
senza fornire chiarimenti né 
sull'identità degli accusati né 
sulla loro religione. 

E' intanto da segnalare un 
peggioramento delle relazioni 
fra Siria e Iralc (nei due Paesi 


Strasburgo 

Raccomandata 
Impulsione 
della Grecia dal 
Consiglio d'Europa 

STRASBURGO. 30 
L'assemblea consultiva del 
Conseguo d'Europa ha deciso 
oggi a gronde maggioranza d: 
raccomandare al Com.tato dei 
mnistri de: diciorto paesi mem 
bn, che la Grecia su espulsa 
dall'organizzazione a meno che 
la giunta di Atene non decida 
nel frattempo di uscirne volon¬ 
tariamente. 

Spetterà ora al Comitato dei 
mùìistri, che dovrebbe riunirsi 
Mi mese di maggio, prendere 
mi decisione definitiva. 


sono al governo fazioni avver¬ 
se del partito Baas), l giornali 
siriani pubblicano una lunga 
lettera scritta da giovani ira¬ 
cheni che studiano in Siria, 
nella quale si accusa il regi- 
me di Bagdad di condurre una 
campagna di terrore contro 


IL CAIRO. 30. 

Al quarto congresso dell'Unio¬ 
ne intemazionale dei lavoratori 
arabi, tre importanti discorsi sul¬ 
la crisi «lei Medio Oriente sono 
statj pronunciati dal prcs.dente 
del Consiglio ilei sindacati sovie¬ 
tici. Alelsundr Scoliepin. dal se 
gretario generale della FSM. 
Pierre Gensous e dal segretario 
generale dell'Unione sindacale 
interaraha stessa. E1 Sayed Que¬ 
st'ultimo ha dichiarato fra l'al¬ 
tro che « i sindacati dei Paesi 
arabi debbono assumersi la re¬ 
sponsabilità di annullane la pro¬ 
paganda menzognera e inganna 
ìlice che presenta gli arabi come 
razzisti antisemiti che vogliono 
gettare gli ebrei in mare » 
Sayed ha affe-mato altresì che 
nonostante « l'aggress.»xio_ e la 
catastrofe nel giugno !!*>< » gli 
arabi continueranno a lottare a 
tolti i costi. 

Pierre Gensous ha dichiarato 
dal canto suo che la FSM ap¬ 
poggia pienamente la causa dei 
popoli arabi ed è solidale con 
la loro lotta Consoni dopo ave¬ 
ne deninciato « l'aggnessuvità di 
Israele come causa della tensio¬ 
ne attuale ne! Med-o Or-enre» 
ha dichiarato che * la risposta 
degli aderenti a'la FSM deve 
avere mi dimena one veramen 
te mondìaV c mettere m opera 
un potenz-ale eno-roe » 

Verniamo al discorso di Seeiie- 
p:n. « Non si può permettere — 
ha detto il leader dei sindacati 
sovietici — che il Medio Or-co 
te diventi il forola-o di iro (tra¬ 
ve conflitto irvtemaz;ona'e a cau¬ 
sa dell'operato di Is-ae'.e Noi 
riteniamo che ro'imnazone del 
conflitto sia possibile soltan'o 
sulla base «iella riso'uz me del 
Coo-iglio di sicurezza de! 22 no¬ 
vembre 1967 e de’l'apol-ear-one 
della sua clausola ovenzr.Ve. 
vale a dire il ntmo de’Jc truppe 
degli aggressori dai territori oc¬ 
cupati •» Dopo ave' rotto!mento 
ri crescente isolamento d: Te' 
Aviv f« cont~a"iamente afe rem 
rogmere asserzvni «dei di* £*<rob 
estremisti ivraolnnt il tempo non 
livrea per Js'ae’e *1 e doro ive 
re rfevato che « la g; uta l.vta 
di libe'az-one si rovini furo ne 
te-ntoi arabi occupiti » Srokc 
pin ha continuato: « \’o> poscia 
mo constatare il carattere ilio 
socio de'le oonriusioni tratte dai 
dirigenti di Te! Aviv: è questo 
tri errore che potrebbe rosta re 
caro a! gruppo governativo 
estremista e allo stesso popolo 
Israeliano*. 


gli studenti progressisti arabi. 
Nella giornata di ieri l’auto 
di un diplomatico siriano a 
Bagdad era stala fatta segno 
a colpi d’arma ria Lioto da 
parte della polizia e Damasco 
ha presentato formale prote¬ 
sta per l'episodio. 


D dirigente sovietico ha de¬ 
nunciato le attività aggressivo 
delle forze imperialiste nel mon¬ 
do («nel Mediterraneo la Sesta 
Flotta è i»K> strumento di pres¬ 
sione militare e politica e di ri¬ 
catto verso i popoli arabi ») ed 
ha agciunìo: « I mrhtansti 
israeliani e le forze dell'impe- 
nolismo che li ispirano, cosi 
come il sionismo mondiale, non 
sono riusciti a raggiungere i 
loro principali obiettivi: far de 
viane i popoli arabi dalla via 
■ndìpendente che si sono scelta, 
''mpe-tire loro di realizzare ri¬ 
formo sociali ei economiche 
progressiste, reprimere i movi 
monti di liberazione nel Medio 
Onente. rinnovare in fa’o re¬ 
gnine it controllo dei monopoh 
netro’iferi I militansti tsraeba 
ni sono uno .strumento nelle ma¬ 
ni dofe forze imperialiste, con 
a capo gli Stati Uniti che ri 
servono di Israele per applicare 
la loro politica a lungo respiro 
net Medio Oriente ». 

Scoi cp-n ha nbviiio la « ne- 
cess tà di ri«o*vere in mooo 
cq-Hi il p"oSVmi dei profughi 
mlestme.s. tetuwlo oro lo «4ei lo¬ 
ro IcgiMimi interessi » et ha an 
n-rooa'o infine che 1 '-indicati 
.«onorici hanno deciso di foro-re 
a.-»*i ai prof-> chi .r.ih • «aerei 
socie!'ci f rosovi oro raro fra po¬ 
chi rimi in G-oreiarra e in Sir-a 
il dono de; sndacati olell't'RSS ». 


Sequestrati 
due miliardi 
di eroina 

MONTREAL. 30 
Li dogana canadese ha inter¬ 
cettato ieri all aeroporto nater- 
naz.onaie -Ji Montreal un carico 
clainle-tino di eroina il cui va¬ 
lore vi.ne calcolato intorno a 
un miliardo e 875 000 000 di 
lire italiane. Un uouv. di mezza 
età. giunto in aereo dilla 
Francia, è stato arrestato. Por¬ 
tava due valigc nelle q.iali sono 
state trovate 24 libbre di 
droga. E' in corso un'inchiesta 
intesa ad accertare se forcina 
avesro una doitunzione diversa 
da .Montreal. 


Al Congresso dell'Unione dei lavoratori arabi 

Attacco di Sceliepin 
ai dirigenti israeliani 

Aiuti dei sindacati sovietici alla Siria e alla Giordania 


Dalla nostra redazione 

PARIGI. 30. 

Il problema del Vietnam è 
essenzialmente politico: esso 
consiste nel riconoscere al 
Vietnam i diritti fondamentali 
all’autodeterminazione, all’in- 
dipendenza e all'unità del 
paese già inclusi negli accor¬ 
di di Ginevra del 1954. Quegli 
accordi comprendevano gli a 
spetti politici e gli aspetti mi¬ 
litari della questione vietnami¬ 
ta. con una netta prevalenza 
dei primi sui secondi E’ quia 
di su questa base politica che 
si può trovare la soluzione dei 
problemi militari, e non vice¬ 
versa. 

Questo, in sintesi, è stato il 
discorso ilei ministro Xuan 
Tiiuy alla seconda seduta ple¬ 
naria della conferenza di Pari 
gì sul Vietnam che è durata 
7 ore c mezzo, dalle 10,30 alle 
18 di oggi. Dopo che Pharn 
Dang I.am e Cabot Lodge, ri¬ 
spetti vamente capi delle dele¬ 
gazioni saigonese e america¬ 
na. avevano ripreso il filo del 
discorso aperto nella prima se¬ 
duta rilanciando l'idea del ri¬ 
stabilimento della zona smili¬ 
ta rizzata ai due lati del 17. pa¬ 
rallelo. Xuan Thuv. a nome 
della Repubblica democratica 
vietnamita, ha sviluppato una 
critica serrata di queste posi¬ 
zioni tendenti a scindere i prò 
blemi politici da quelli milita¬ 
ri e ad affrontare la questione 
vietnamita dal Iato sbagliato. 

Gli Stali Uniti, ha detto 
Xuan Thuy, « hanno sabotato 
gli accordi di Ginevra c vio¬ 
lato (o statuto della zona smi¬ 
litarizzata *. Debbono quindi 
essere loro a rispettare quello 
statuto e l'insieme degli ac¬ 
cordi del 1954. Proporre, come 
Lamio gli Stati Uniti, il ristabi¬ 
limento della zona smilitariz 
zata. vuol dire * utilizzare una 
delle clausole militari tempo 
rance degli accordi di Gine¬ 
vra al di fuori del loro conte¬ 
sto politico >, vuol dire insi¬ 
stere nella politica di aggres¬ 
sione. vuol dire infine « tentare 
dj perpetuare la divisione del 
Vietnam per costringere la po 
polazione del sud ad abbando¬ 
nare le armi e quella del nord 
a rinunciare al diritto di aiu¬ 
tare i propri fratelli contro lo 
aggressore ». 

A questo proposito Xuan 
Thuy ha sottolineato che la lot¬ 
ta comune delle popolazioni 
del nord e del sud « è confor¬ 
me allo spirito degli accordi 
di Ginevra ». 

Per tutte queste ragioni la 
RDV respinge le proposte di 
Cabot Lodge e ricorda che sol¬ 
tanto l'evacuazione delle forze 
di invasione americane e al¬ 
leate può assicurare l'indipen¬ 
denza. la sovranità e l’unità 
territoriale del Vietnam. Se gli 
americani vogliono veramente 
la Pace debbono cominciare col 
riconoscere al Vietnam questi 
diritti e, prima di tutto, il di¬ 
ritto all'autodeiermmazione, 
che precederà la numtìcazione 
progressiva e pacifica del 
paese. 

Tran Buu Kiem, che ha pre¬ 
so successi» amente la parola 
per il FNL. si è detto certo, in 
base alle proposte di carattere 
puramente militare avanzate 
dagli americani, che questi ul¬ 
timi «non aspirano ancora sin¬ 
ceramente alla pace e non ri¬ 
nunciano ancora ai loro disegni 
aggressivi». 

Dal canto Ioni i rappre¬ 
sentanti di Saigon appoggian¬ 
do le proposte americano, 
j confermano la loro natura di 
« valletti deglj Stati Uniti », in 
I teressati al proseguimento del¬ 
la guerra di aggressione come 
sola via per rettore al potere. 

Ma fino a quando? Iro popo¬ 
lazione di Sa gon, ha aggiunto 
Tran Buu Kiem. e quella di tut¬ 
to d Vietnam del Sud stanno 
intensificando la lotta che sfo- 
cerà inevitabilmente nel rove¬ 
sciamento «di questo governo 
illegale, incostituzionale, che 
non rappresenta nessuno ». Al¬ 
lora gli americani saranno co¬ 
stretti a volgere la loro atten¬ 
zione al FNL. a questo « gran¬ 
de movimento nazionale nel 
quale lottano fianco a fianco 
operai, contadini, intellettuali, 
agricoltori, religiosi ». 

« Non è il comuniSmo, è Io 
spinto nazionale che anima la 
lotta di resistenza ». ha con 
eluso Tran Buu Kiem citando 
a questo proposito un discor¬ 
so del segretario generale del 
l'ONU, U Thant. 

Il disaccordo profondo, deli 
neatosi nella prima seduta pie 
naria. è quindi stato piena¬ 
mente confermato in questa se¬ 
duta. 

Augusto Pancaldi 



scontri nel Pakistan s 'rrr;„ 

privo di sensi, ferito in uno scontro tra polizia e dimostranti. Il presidente Ayub Khan ha mi¬ 
nacciato più dure repressioni contro gli studenti che appoggiano Ali Bhutfo, leader dell'opposizione 
ora in carcere. In solidarietà con l'uomo politico cinquemila persone, guidate dalla signora 
Nusrat Bhutto, hanno partecipalo ad una marcia di protesta a Rawalplndi (Telefoto A.P.) 


Praga: dalle due Camere separatamente 

Colotka eletto presidente 
dell'assemblea federale 

Smrkovski è stato eletto vice-presidente —- Dichiara¬ 
zione programmatica del premier Cernik al Parlamento 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 30 

Peter Colotka è il presiden¬ 
te del Parlamento (Assem¬ 
blea) federale cecoslovacco 
costituito dalla unione delle 
due assemblee legislative. E’ 
stato eiettn questa mattina a 
scrutìnio segreto, con 382 voti 
su 400 votanti: Smrkovski è 
staio eletto vice presidente 
con 302 voti mentre 95 sono 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

Tutti i quotidiani centrali del- 
l'URSS dedicano oggi quasi una 
intera pagina alla Cecoslovac¬ 
chia pubblicando un ampio re¬ 
soconto del discorso pronuncia¬ 
to il 24 gennaio dal membro del 
Prestdium del PCC L. Strougal 
dinanzi all’Attivo della Milizia 
operaia di Praga, il testo del 
lungo commento dedicato ieri 
sera dalla « Tass » ai casi di 
smetti o in Ceco'Iovacchia e un 
dettagliato sunto dell'articolo 
dell'organo del Partito unghere¬ 
se « Nep-zabadsag » che affron¬ 
ta la mede-ima tematica. 

t-a nozione che il lettore so¬ 
vietico ha potuto trarre da que- 
sti scritti dvlfattuale situazione 
cico-lovacca e quella di una 
a«pra lotta politica nella quale 
forze anti -ociali-te agguerrite 
e relativamente influenti inter¬ 
vengono con l'intendimento di 
suscitare nervosismo e sfiducia 
ma che rono affrontate dal par- 
t to con precisa volontà di non 
la-ciare margine all'avversario 
nono-tante la presenza di incer¬ 
tezze e o~ t illazioni in alcuni or¬ 
gani ite.l'opinione pubhlica. 

Il di-corso di Stroncai e pre¬ 
sentato in apertura con grandis- 
-in-.o rilievo come un documento 
della risolutezza del partito ce¬ 
coslovacco o almeno di ur.3 par¬ 
te dei scoi dirigenti nell’affron- 
tare la s ; nazione. Il resoconto 
si d,ffonte particolarmente sul¬ 
le parti che esprimono il mag¬ 
giore •-n.r.to co-nhattivo. « Non 
fatrro-fera d: desolazione e rii 
scetticismo rr.a la posinone eoe 


La polizia 
dà l'assalto 
all'università 
di Saragozza 

S4RAGOZ7.A. 30. 
len la po'. z.a franch sta ha 
dito l’a-v-a'to aH'evf.fic.o dot'a 
isiiwr- tà d. Naragozza. dove s. 
orano birr.cati gru a* d. «Mden 
ti per p-ore-:a centro 'a p - .» 
clama/.mie -k\!o .«roto d: emer¬ 
ge i/a C,rot mano n tutte ’e 
c.tta .-ivirno'e gli arresti di d. 
rieetiti orerai c d. studenti. le.*: 
a Marir.d roio .-tati arrestati a! 
tri 22 at;,v-sti o;*'rai. Il Comi 
tato erevutivo del PC di Spagna 
ha pubblicar»! ;roa dichiarazione 
:n cu. Si eh .citano gli «mcnoù 
a dare una risposta poro’a re e 
ri.iron.i.o alla scalata della re¬ 
pressone franchista. 


stati i voti contrari. La elezio¬ 
ne è avvenuta separatamente 
alla Camera del popolo — che 
è poi la vecchia assemblea 
nazionale — ed alla Camera 
delle nazioni, il nuovo orga¬ 
nismo paritetico dei cechi e 
degli slovacchi. 

Alla riunione era presente il 
presidente Svoboda. mentre 
nella loro qualità di deputati 
hanno votato anche Dubcek. 


rente e salda dei partito — ri¬ 
ferisce nella sua parte centrale 
il resoconto —, l’attuazione coe¬ 
rente delle idee che stiamo pre» 
pugnando dal novembre costitui¬ 
scono lo sbocco per i nostri po¬ 
poli ». E più avanti: « La fun¬ 
zione dirigente del Partito non 
può essere proclamata per de¬ 
creto ma va piuttosto fondata 
sulla fiducia della gente nella 
nostra politica ». 

Ampio rilievo hanno, nel reso¬ 
conto. le critiche che lo stesso 
Strougal ha rivolto alla in«uffi 
ciente influenza del partito su¬ 
gli organi di informazione e al 
fatto che. nell'opera di revisio¬ 
ne politica, si sia trascurata la 
valorizzazione dello spinto di 
partito. Cosi pure vengono risai 
tate quelle parti del discorso m 
cui si proclama la inscindibilità 
del destino della Cecoslovacchia 
da quello della comunità socia¬ 
lista. « I,a comunità socialista 
sta affrontando difficili prove — 
si dice in particolare — ira es¬ 
sa esiste e costituisce Tunica 
forza reale che si contrappon 
ga al mondo capitalistico » Pre¬ 
sente è anche un accenno alla 
esistenza di zone di opposizione 
m seno a! partito Ha detto te 
stualmente l'oratore: « La Dire 
zione del partito si appoggera 
con risolutezza sulle forze sane 
del partito le quali sostengono 
la politica del Comitato Centra¬ 
le. La coesione richiede anche 
che Ci si distanzi da coloro che 
sostanzialmente vogliono liqui¬ 
dare questa politica per quanto 
attraenti Siano i loro s!ogaas », 

e. r. 


La Cecoslovacchia 
protesta per 
le manovre degli 
USA nella RFT 

WASHINGTON. 30. 
L'amba sciatore ceeocCovacco 
negli Stati Uniti. Dadi, ha pro 
notato presso il dipo rimonto d. 
Stato per le manm re che ’e 
truppe USA e tedescoooc.dea 

' 1 t'f u't« in'aTiv m PVX~ «J vrorò«ni,JÌ 

virile frontiere eoa la Cecoslo¬ 
vacchia. Egli ha sotto'i.neato — 
cerne informa la CTK — che 
tal; manovre acutizzano la s - 
tua z*.one sul confine vrecaslovac 
co, aumentano la tensione mter- 
naicona R e che tale passo del 
governo nord-americano ha su¬ 
scitato g.ust,Acato allarme e 
precocirpanori.’. I-a protesta i 
stata presentata il 38 gennaio. 


Husak e i maggiori dirigenti 
dei partiti del Fronte nazio¬ 
nale. 

In particolare. la votazione 
ha dato i seguenti risultati: 
Camera del popolo, votanti 
265. Colotka 251, Smrkovski 
178 e 8-5 contrari; Camera del¬ 
le nazioni, votanti 153, Colotka 
131. Smrkovski 124 e 10 con 

tra ri. 

Nel pomeriggio il Parlamen¬ 
to si è riunito in seduta con¬ 
giunta per ascoltare la dichia 
razione programmatica letta 
dal primo ministro federale 
Oldrich Cernik. IJ governo — 
ha detto il premier — indiriz 
zerà tutti i suoi sforzi alla 
creazione di condizioni che 
permettano l'ulteriore stabi¬ 
lizzazione della situazione in¬ 
terna e dei rapporti interna¬ 
zionali. Per quel che concer¬ 
ne i problemi attuali di poli¬ 
tica interna il governo è del¬ 
l'opinione che la società non 
può vivere continuamente in 
una atmosfera dj tensione. 
Perciò è fermamente deciso a 
non cedere il passo alfe ri¬ 
vendicazioni di tipo ultima 
tivo. come ad esempio la carri 
Ragna per indire al più pre 
sto le elezioni oppure per abo 
lire immediatamente la cen 
sura. Il governo intende ga¬ 
rantire la realizzazione degli 
obiettivi che sono nelTinteres 
se di uno sviluppo positivo 
della società socialista, consi¬ 
dera tra i suoi compiti prin¬ 
cipali quello di favorire il 
progresso m campo intellet¬ 
tuale. si impegna ad assicu¬ 
rare la libertà d: ricerca scien 
tifica e dj creazione artistica. 

A proposito delle attuali 
questioni interne Cernik ha af 
fermato che il gov erno v un! 
realizzare una serie di prov¬ 
vedimenti concreti rivolti a 
rafforzare le garanzie dej cit 
ladini eja libertà individuale. 
Tra questi la prossima rifor¬ 
ma dell’apparato di pubblica 
sicurezza in modo da circo¬ 
scrivere l'attività di quest'or¬ 
gano solo ai settori contem 
piati dal'a legge. Cernik ha 
preannuncio una proposta di 
legge sull,- aziende socialiste, 
e ha auspicato un rinnova¬ 
mento dei rapporti con l'L'RSS 
e gli altri paesi socialisti, 
sulla base della reciproca fi¬ 
ducia. I commenti della stani 
pa sono in parte dedicati al 
le redole costitutive delle due 
Camere avvenute ieri, ed al 
la eloz'orv degli organ.-m: 
dirìgenti. Il quot’diano snda 
cale Prore, caratterizza la 
cr>s:ìtu7-one dclTassemb’.ea e 
delle due Camere come « la 
rinascita dell’attività parla¬ 
mentare nel par-re- ». 

Li stessa idea è stata sot¬ 
tolineata anche da Smrkovski 
tori nel messaggio che egli, 
malato, ha ini iato alla Came¬ 
ra del popolo 

In una intervista al gior¬ 
nale slovacco Prarda il mi 
nistr.i federale degli Interni 
Pelrar ha dichiarato che il 
suo ministero non ha nulla 
in comune con la versione 
della morte dello studente Pa- 
lach diffusa dal membro del 
Comitato Centrale del PCC 
Vilem Novi. Quest'ultimo ave¬ 
va concesso una intervista ad 
una agenzia occidentale, «oste 
nendo la tesi che la morte 
del Palach faceva parte di 
un intrigo occidentale e que¬ 
sta incredibile versione era 
stata subito ripresa dai gior¬ 
nali della Germania orientale. 

Silvano Goruppi 


Su tutti i quotidiani centrali 

Commenti sovietici alla 
situazione cecoslovacca 

Riportali ampi stralci deirultimo discorso di Strougal 
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Pensioni 

to che le entrate tributarie 
dell'anno in corso aumenteran¬ 
no — secondo la previsione 
del Bilancio 1969 — di circa 
H50 miliardi di lire, dai quali 
si può trarre quanto occorre 
alle spese per la riforma e gli 
aumenti rivendicati dai lavo¬ 
ratori. 

La verità è che finora nes¬ 
suna maggioranza governativa 
ha voluto affrontare seriamen¬ 
te la questione, e che anzi il 
problema delle pensioni è sta 
to considerato marginale per 
una precisa scelta politica. Il 
prelievo del 7.28 per cento sui 
salari degli operai dell’indù 
stria per esempio è servito 
finora a pagare il Fondo so¬ 
ciale che deve essere invece 
a totale carico della colletti¬ 
vità. Si è trattato nella sostan¬ 
za di un vero e proprio furto 
a danno dei lavoratori: un fur¬ 
to che non ha mai avuto alcu¬ 
na giustificazione e che de¬ 
ve finalmente cessare, così co 
me deve finire la vergogna del¬ 
le pernioni di fame. 

Ieri intanto, mentre si pre 
para in tutta Italia lo sciopero 
•generale del 5. una rnpnresen- 
Uwzn di lavoratori della prò 
vinchi di Livorno, accomna- 
gnata dai deputati comunisti 
Arzilli e Giachini. ha conse¬ 
gnato al presidente della Ca¬ 
mera. Pertini, lina petizione 
con 22 mila firme raccolte in 
brevissimo tempo con la quale 
si chiede un sostanzioso au¬ 
mento e la riforma dello pen¬ 
sioni. Anche questo dimostra 

10 stato di viva tensione esi¬ 
stente fra tutte le categorie 
lavoratrici e la loro decisa vo¬ 
lontà di lotta. 

L’intervento 
di Tognoni 
alla Camera 

La trattativa con i sindacati 
si è arenata ha detto ieri il 
compagno Tognoni alla Carne,-a 
ed è chiaramente strumentaliz¬ 
zata: « Non è casuale il fatto 
che i sindacati siano stati 
convocati questa mattina per 
domani, dopo che i giornali 
avevano pubblicato la notizia 
che il gruppo comunista avreb¬ 
be riproposto la questione in 
aula questa sera stessa » Ma 
di là di questo c’è il fatto più 
sostanziale che i sindacati han¬ 
no confermato Io sciopero per 

11 5 febbraio, dimostrando 
cosi di non accettare le pro¬ 
poste del governo. 

Altro fatto nuovo è costi¬ 
tuito dalle dichiarazioni del mi¬ 
nistro del Tesoro Colombo, il 
quale, pur manifestando imba¬ 
razzo nel difendersi dall'accusa 
di non avere trovato a marzo 
ì miliardi che ha reperito oro. 
ha confermato gli orientamenti 
del governo di ritoccare le 
pensioni e di eludere il pro¬ 
blema della riforma 

Infine — ha detto Tognoni — 
sarebbe interessante sapere 
quale è il parere del PSI, dal 
momento che Ton. Della Bnotta 
chiese la sospensiva a nome 
della maggioranza perchè il go¬ 
verno potesse trattare con i 
sindacati: al contrario l’on. Ca¬ 
rtella vicesegretario del PSI, 
attacca i sindacati e li esorta 
a non intralciare l’attività del 
governo e del parlamento. 

Noi respingiamo — ha con¬ 
cluso Tognoni — le posizioni di 
Della Briotta e di Canglia: vo¬ 
gliamo che i sindacati trattino 
ma al tempo stesso che il par¬ 
lamento inizi la discussione del¬ 
le proposte di legge sulle pen¬ 
sioni e sulla riforma Per que¬ 
sto chiediamo a! governo e a] 
gruppi di maggioranza di riti¬ 
rare la sospensiva perchè il 
parlamento possa discutere di 
una questione che agita milioni 
di pensionati e di lavoratori 
che sj apprestano a una nuova 
grande manifestazione di lotta 
per il 5 febbraio 

Alla richiesta del PCI si è as¬ 
sociato anche il compagno Lat- 
tanzi. a nome del PSIUP. Il mi¬ 
nistro per i rapporti col Parla¬ 
mento. on. Russo, ha completa¬ 
mente eluso le richieste fatte dai 
comunisti e socialisti unitari af¬ 
fermando che la sospensiva vuo¬ 
le solo consentire al governo di 
portare avanti le consultazioni 
co, sindacati: proprio oggi e do¬ 
mani — egli ha detto, ignorando 
le argomentazioni di Tognoni — 
vi sarà un nuovo incontro di 
questi con il governo. Per quan¬ 
to riguarda il disegno di legge, 
l’on. Russo ha detto che e~ c o 
sarà presentato dal governo 
quando sarà avviata a conclu¬ 
sone la trattativa con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. 


Sicilia 

gione ». 

E' in questo contesto di va¬ 
sto respiro che si è colloca¬ 
ta la manifestazione di que¬ 
sta sera cui, con migliaia di 
cittadini palermitani (giovani 
e operai soprattutto! hanno 
partecipato larghe delegazioni 
provenienti da gran parte del¬ 
l’isola e rappresentative delle 
masse lavoratrici — minato¬ 
ri e braccianti, pastori, sini¬ 
strati del terremoto, operai 
ere — da mesi e in queste 
settimane protagonisti di 
grandi lotte per l’oecupazm 
ne. i salari, lo sviluppo eco¬ 
nomico, lotte che esprimono 
anche l’esigenza di un radi¬ 
cai mutamento del rapporto 
tra la Regione e la Sicilia. 

Su questo tema, dopo il sa¬ 
luto rivolto alla folla dal com¬ 
pagno Pompeo Colaianni a 
nome di tutti i deputati che 
conducono l’occupazione, han¬ 
no insistito 1 due oratori uf 
fidali della manifestazione. De 
Pasquale (PCI) e Corallo 
(PSIUP). tirando un po' le 
somme delle centinaia di in¬ 
contri e di riunioni di lavo 
ro che si sono svolti in que¬ 
sti giorni nel parlamento oc¬ 
cupato con tutte le categorie 
lavoratrici. 

Il collegamento diretto che 
abbiamo stabilito tra movi 
menti di massa e lotta per il 
rinnovamento della regione — 
ha detto il presidente del 
gruppo comunista — e lo stru 
mento valido e necessario per 
fare esplodere le contraddi 
rioni che sono al fondo della 
crisi, e per costruire una al¬ 
ternativa politica, quella per 
cui si battono cosi larghe for¬ 
ze popolari • le loro rappre¬ 


sentanze parlamentari. Da qui 
il senso della protesta: non 
ci si batte solo — tia detto 
il presidente del gruppo so 
cialprolctario — contro una 
crisi di governo che si tra¬ 
scina per la rivalità di grup¬ 
pi di potere contrapposti, ma 
per denunciare la crisi del¬ 
l’istituto autonomistico che è 
stato distorto e trasformato 
in uno strumento di sfrutta¬ 
mento, e che i siciliani vo¬ 
gliono invece sia restituito ai 
suoi fini originari 

Di questa volontà e di che 
cosa ad essa si frappone, 
c’è del resto stasera, proprio 
qui a Palazzo dei Normanni 
una plastica testimonianza: 
fuori, con i deputati della si¬ 
nistra, sono le masse popola¬ 
ri che hanno dato a questa 
protesta una impronta cora¬ 
le, dentro nelle sale dei grup¬ 
pi della DC del PSI e del 
PRI, si continua a brigare per 
rappezzare la crisi sul pia¬ 
no della spartizione del po 
tere In un certo senso, anzi 
i dirigenti del tripartito han-. 
no appena cominciato solo 
oggi infatti, cinquantesimo 
giorno della crisi e vigilia del , 
la nuova seduta dell'ARS con¬ 
vocata da capo per l’elezione 1 
del presidente e della giunta. ‘ 
il PSI ha nominato la suo * 
delegazione abilitata a con- ■ 
durre negoziati per la forma * 
zione del governo; e solo sta- i 
sera i deputati de hanno de¬ 
signato a candidato alla pre-. 
sidenza della Regione il di-, 
missionario Carello. 

A Carello sono già assicu¬ 
rati ì voti dei deputati so¬ 
cialisti. La segreteria regio-. 
naie del PSI, infatti, ha an¬ 
nunciato poco fa che i suoi 
parlamentari « concorreranno 
alla elezione del presidente « 
designato, riservandosi tutta¬ 
via di decidere sugli svilup¬ 
pi di questo primo generoso 
apporto alla luce dei risu’ < 
tati di un « chiarimento al¬ 
l’interno della DC ». E di 
« chiarimento » ce n’è proprio 
bisogno: le votazioni in ca-, 
sa de per la designazione del 
candidato da votare domatti¬ 
na in aula non potevano in- • 
fatti avere stasera esito più | 
disastroso. In direttivo di 
gruppo la candidatura di Ca- 1 
rollo è passata con otto voti ’ 
su undici; in giunta esecuti- j 
va del Partito è stata ratifi- i 
cata con soli sette voti favo « 
revoli su 17 (4 no, 6 « assen- | 
ti »); all’assemblea dei depu , 
tati, poco prima della mez , 
zanotte, un terzo del gruppo , 
si è pronunciato contro Ca . 
rollo (22 si, 11 no, 2 bian . 
che). La seduta di domattina 
è aperta dunque a tutte le 
incognite 

Anche alla luce di questi 1 
risultati, la pregiudiziale... a 
posteriori ha tutto il sapore, 
di un alibi, e questo sospetto* 
è avvalorato dalla insistenza ‘ 
con cui — anche di fronte ai * 
grossi guai interni che il PSI ’ 
come 1 de e persino 1 re 
pubblicani, deve affrontar! 
per la spartizione dei posti 
nella giunta regionale — ì so 
cialisti battono sulla pretesa 
necessità di una « larga con 
sultazione » con « te forze atti 
ve della società siciliana » 
che dovrebbe precedere Tele 
zione del governo ma che ir, 
ogni caso seguirebbe alia eie 
zione del presidente, espres 
so da uno schieramento bei 
delimitato, vecchio e scredi 
tato. 

Al dirigenti del PSI rispon 
de stasera, con energiche t 
polemiche parole, il segreta 
no dei giovani socialisti pa 
lermitanl. Colletta Apprezzala 
la ricerca da parte del PCI 
e del PSIUP di « un piu 
stretto legame con la Sicilia 
che lavora e che lotta, quella 
che nella autonomia crede co 
me strumento di autogoverno 
e di elevazione ». e sottolinea 
to che questi « sono giorni 
importanti, di grande tensio 
ne ideale » Colletta ammoni 
sce che « la ripropostone d. 
un nuovo, stanco centro-sinl 
stra da parte di ancor più 
stanche componenti politiche 
sarà l’occasione per scelte giu 
ste che giovani e lavoratori 
ritengono indifferibili e ne 
cessane ». 

Il presidente dei gruppo co 
mumsta al consiglio regiona 
le sardo, compagno Arman 
do Congiu, ha espresso m un 
telegramma al compagno De 
Pasquale la piena solidarietà 
dei parlamentari comunisti 
sardy per l'azione portata 
avanti dal deputati siciliani 
della opposizione di sinistra 

Messaggi di solidarietà so 
no giunti anche dalTUmon 
Valdotain e dai gruppi del 
PCI e del PSIUP della Val¬ 
le d'Aosta. 
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